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NON DEVE RENDERSI RIDICOLO, 
UN MINISTRO DEGLI ESTERI 
La questione dell'ammissio

ne dell'Italia all'ONU, pari*-
assai importante del proble
ma generale del prestigio del 
nostro Paese nel mondo, non 
è mai stata trattata, dai go
verni italiani, se non come ar
gomento di propaganda anti 
sovietica da condursi, in eli 
ina di guerra fredda, agli or 
dini degli imperialisti ameri 
cani. Come propaganda, per 
giunta, era fondata esclusiva
mente sulla menzogna. L'Unio
ne sovietica, infatti, non ave
va mai dichiarato di essere 
contraria all'ingresso dell'Ita
lia, anzi, lo aveva molte vol
te proposto, di sua iniziativa. 
Si era però sempre dichiarata 
contraria a che si facesse una 
ingiusta e barbara discrimi
nazione fra gli Stati che ave
vano richiesto l'ammissione. 
Gli Stati Uniti erano invece 
stati sempre per la discrimi
nazione, la quale è contraria, 
nella lettera e nello spirito, 
alla Carta dell'ONU. Quindi 
questo, e non altro, era l'osta
colo. Se questo ostacolo fosse 
stato tolto, dagli Stati Uniti 
e dai loro alleati e satelliti, 
alcuni o parecchi anni or so
no, da altrettanti anni l'Ita-
ìia già farebbe parte delle 
Nazioni Unite. 

Sembra dunque che compi
to dei governi italiani e della 
loro diplomazia avrebbe do
vuto essere, sin dall'inizio, 
quello di ottenere che gli ame
ricani, « alleati » dell'Italia, 
abbandonassero la discrimina
zione, tornassero al rispetto 
dei principi di una organiz
zazione internazionale univer
sale e democratica, e quindi 
consentissero lu nostra entra
ta in questo consesso. E inve
ce noi Non c'è ministro ita
liano che, nell'aprir bocca su 
«luesta questione, non abbia 
scagliato fulmini contro il 
<vcto> sovietico. Ma da par
te dell'Unione sovietica non 
vi era mai statn nessuna po
sizione preconcetta contro di 
noi, ma unicamente il voto 
contrario a qualsiasi ammis
sione discriminata, e sempre 
il voto favorevole alla ammis
sione nostra e di tutti gli 
a\cnti diritto. Questo, rispon
devano i propagandisti ame
ricani che siedono a Palazzo 
Chigi, non si può fare, per
chè è contrario non si sa be
ne a che cosa. Ma ieri pro
prio questa strada è stata fre
muta, e tutto è andato liscio, 
l'Unione sovietica nemmeno si 
è sognata di votare contro di 
noi e siamo stati ammessi. E 
allora? 

Ciò che è accaduto negli ul
timi due giorni ha dissipato 
le menzogne. Diciotto nuovi 
Stati avrebbero potuto entra
re, in base a ima proposta 
presentata da *- nazioni, ma 
non appoggiata dagli Stati 
Uniti, non ostante che tra i 
1S ci fossimo anche noi, e al
leati > dell'America. Non con
tenti del negato appoggio, gli 
Stati Uniii hanno però fatto 
naufragare questa proposta, 
di nuovo pretendendo, attra
verso il loro fantoccetto cine-
fé, che si procedesse a una 
discriminazione. E si è usciti 
da questa situazione unica
mente perchè la diplomazia 
sovietica è riuscita, con mos-
-a certamente pensata da tem
po ma attuata in modo ful
mineo. a prendere di sorpre
s i i discriminatori e costrin
gerli a subire l'ingresso in 
blocco di tf» P a c i , di diver-
fUsìmi ordinamenti sociali e 
orientamenti politici. 

Ora a me pare che. stando 
co-ì le co=e. la no-tra diplo-

per un po' dì tempo non 
avranno fluito di ridere alle 
spalle di questo signore. Pri 
ma, giudicando del mancato 
ingresso dei 18 Paesi, egli ha 
quasi solidarizzato con quel 
fìnto governo < cinese > che ha 
manovrato contro di noi; ha 
aggiunto una bugia, afferman
do che la Mongolia, che fu il 
pretesto della manovra, non 
aveva i requisiti per entrare 
nell'ONU, mentre tutti sanno 
che l'Assemblea, con 52 voti 
su 60, glieli aveva riconosciu
ti: infine ha ripetuto il con
sueto attacco all'Unione so
vietica. Proprio hello etesso 
momento questa stava com
piendo la mossa decisiva che, 
sorprendendo gli americani, 
agì a nostro favore. Allora il 
nostro ministro, smentito e ri
dicolizzato dai fatti in mo
do così clamoroso, si è doluto 
del mancato ingresso del Giap
pone, dicendo di non aver 
capito come questo sia stato 
possibile. E qui la gente scop
pia a ridere ancora una volta. 
Ma se non l'ha ancora capito 
ade«so. che ci sta a fare co
me ministro degli esteri? Per 
fare il giro del mondo in ot
tanta giorni? Per venirci a ri
cantare in italiano, e spesso 
persino in traduzione cattiva, 
i ritornelli della propaganda 
americana? Ma c'è un amba
sciatore americano, per fare 
questo, e quanto inopportuna
mente loquace tutti lo snnno. 

Lasci fare a questo il suo me
stiere ed egli, ministro degli 
esteri d'Italia, difenda le po
sizione e gli interessi italia
ni, contro chiunque. Si schie
ri contro la discriminazio
ne, poiché è questa che giuo-
ca contro di noi. Si dichiari 
per la distensione, perchè è 
ben chiaro che se non ci fos
se stato e non ci fosse un 
processo di distensione che va 
avanti anche a dispetto dei 
governanti degli Stati Uniti, 
anche questa volta nell'ONU 
non ci saremmo entrati. Scuo
ta e spezzi il guinzaglio ame
ricano, perchè è ben chiaro 
che se ben 52 Paesi non aves
sero avuto, prima di lui, il 
coraggio di scuoterlo e di 
spezzarlo, noi saremmo anco
ra fuori della porta. E soprat
tutto si ricordi, l'on. Marti
no, che un ministro degli este
ri deve soprattutto sforzarsi 
sempre dì non far ridere la 
gente alle proprie spalle! Non 
di questo abbiamo bisogno, 
ma, ammaestrati da questo ul
timo clamoroso esempio della 
nostra ammissione all'ONU. 
di trovare e attuare una linea 
italiana, di politica internn-
zionale, smettendola di esse
re i vassalli degli Stati Uni
ti o di chicchessia. lavorando 
per conto nostro per la di
stensione internazionale, per 
la collaborazione fra tutti i 
popoli e per la pace. 

PALMIRO TOGLIATTI 

DOPO L'INIZIATIVA SOVIETICA CHE HA PERMESSO L'AMMISSIONE DI 16 PAESI 
. . . . _ . . * • - — 

Lo delegazione italiana ha preso il soo posto 
air Assembleo generale delle Mozioni Unite 

Sobolev sottolinea il significato del 'voto: vittoria della coesistenza pacifica e della causa dei negoziati cóntro la politica dì 
forza - Mutamenti nell'Assemblea in segufe* alte nuove ammissioni che hanno portato da 60 a 76 il numero dei membri 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

NEW YORK, 15. -r- L'om-
bascinrore Casardi. rappre
sentante dell'Italia, ammessa 
ieri all'O.N.U. assieme ad al
tri quindici Paesi orarle alla 
itiiciafiun deU'U.R.S.S.. ha 
partecipato ufficialmente alla 
ritintone dell'Assemblea ge
nerale, conuocafa questo po-
meriggio alle cinque. Le ban
diere dei sedici Paesi (Alba
nia. Giordania, Irlanda. Por
togallo, Ungheria. Italia, Au
stria, Romania. Sniffarla, Fin
landia, Cej/lon. Nepal, Libia, 
Cambogia Laos e Spagnai 
sventolavano otà sui pennoni 
provvisori predisposti d'tir-
genza dopo l'improvviso voto 
notturno, accanto a Quelle dei 
sessanta « vecchi » membri 
dell'O.N.U. 

Oltre a Casardi, eraìio pre
senti nell'aula i delegati del
la Giordania, dell'Irlanda, del 
Portogallo, dell'Ungheria, del
l'Austria. della Romania, del
la Finlandia, di Ceylon, del
la Libia e della Spagna. Non 
erano rappresentati invece la 

NEW YORK — La delegazione Italluna ha preso posto Ieri per l.i prima volta all' Assemblea generale dell' O.N.U.: 
l'ambasciatore Casardi (a sinistra) e il segretario Torneila (radlofoto) 

.Albania. la Bulgaria, la Cam
bogia, ti Laos e il Nepal. I 
quali inuierartno nei prossimi 
giorni i loro*' rappresentanti 

^ r ' • 

NELLA COMPLETA IGNORANZA DEGLI AVVENIMENTI DI NEW YORK > « , - ' 

Il governo stava per ritirare 
il nostro osservatore air ONU 

Palazzo Chigi era chiuso - La <- gaffe » eli Martino conferma Vinesistenza di una 
nostra azione diplomatica - Squallida dichiarazione del Presidente del Consiglio 

A giudicare dai commenti 
degli attuali governanti e 
dei Joro portavoce, sj direbbe 
che l'ingresso del nostro Pae
se all'ONU per iniziativa so
vietica sia un grave scacco, 
anziché un successo. Dopo le 
amare lacrime versate da Mar
tini» a Parigi per la sorte del 
Giappone, il presidente del 
Consiglio Segni ha rilasciato 
ieri mattina ali* Ansa questa 
asmatica dichiarazione, più 
tardi ripetuta con toni analo
ghi alle Camere e alla televi
sione: e Sono lieto che, seppur 
tardi, ci sìa stata resa giu
stizia. L'ammmissione al
l' ONU, anche se velala da 
qualche amarezza, premia la 
politica, cosciente del presti 
gio dell'Italia, praticata dal 
governo del centro democrati
co. I/opera di qneslo governo 
è stata ancora una volta pre
miata dal successo: ma godo 
soprattutto che sia stata ri
conosciuta Ja eminente posi
zione internazionale della no
stra Patria ». 

Dormivano tutti 
Allo squallore di queste 

frasi di circostanza si e ag
giunto, in serata, un co
municato del Consiglio tiei 
ministri, che dopo a»ere «a: 
camentc espresso < soddisfa
zione » per l'ingresso ali ONU. 
cosi prosegue: « Il Consiglia. 
nel momento in cui è venuto 
meno un ingiusto veto che per 
7 anni ha impedito l'ingresso 
dell'Italia nelle Nazioni Uni
te, manifesta la riconoscenza 
del Paese a quelle nazioni che 
costantemente hanno sostenuto 
il buon diritto dell'Italia ». 

siglio dei ministri, die è ri-jdersi se le reazioni • ufficiali 
inasto riunito icr l'altro pres-Uono state cosi squallide e 

incerte da lasciar l'impres
sione che il nostro ingresso 
all'ONU sia un evento com
piutosi malgrado ogni oppo 
sto sforzo dei nostri politi
canti, quasi una - calamità 
naturale. Ne* più sorprende il 
panorama «li desolazione e 
confusione che hanno offerto 
i fogli ufficiosi, non si sa ' so 
più anti - sovietici o ant i - i ta
liani, i quali in una notte si 
son visti smascherare tutte le 
bugie di cui avevano infarcito 
le loro pagine. 

Uni si aggiunge, alla fredde* 
mnzia aveva alcuni compiti ™ J!,? l l ' !m b*I"?P_ ,J* l m_™" 
chiarit imi. Il primo compito 
era di #hrnificarc al fantoccio 
americano che ancora siede a 
IornwKa (ma non per molto 
tempo. Siatene c*rt>U. che noi 
non abbiamo nc*Min imerc<4C 
a mantenere rapporti diplo
matici con un finto governo 
< cinese >. il quale ha fatto di 
tutto perchè noi all'ONU non 
ci entrammo, e per pianta ha 
operato, a no*tro danno, cal
pestando quel principio di uni
versalità che e il fondamento 
dell'Organizzazione delle Na
zioni TTnìte. Il «econdo rom 

cabile provocazione anliso-
vietica. rinnovata proprio nel 
momento in cui i fatti dimo
strano esattamente l'opposto 
ii quel che il nostro governo 
ha sempre sostenuto e sostiene. 

Poiché l'on. Segni, nella s ia 
dichiarazione, ha voluto evo
care il centro democratico * 
parlare di nn soo successo 
sarà opportuno informare sa
bito l'opinione pubblica sul
l'attività svolta dai govcrna-ui 
e dagli esponenti del centro-
democratico in queste ultime 
drammatiche 48 ore. Si tratti 
invero di una bella pagina Vs 
storia diplomatica. 

Poco prima della mczzannl-pito cons,*teva nel chiedere , ™ ; ° P*}m» ° e "» mezzanol- J : • i . - ~ -i.^t.i'* di ieri la Uro, quando Ir spiesa/tom al governo deffh , „ „ . . . .„ , . * A .. ' -v 

sochè in permanenza, iia 
discusso a lungo della que
stione dell'ONU alla luce del 
fallimento del piano canadese, 
ed ha preso in considerazione 
— come scrupolosamente in
forma Jo stesso « .Messagge
ro » — « l'opportunità di ri
tirare il nostro osservatore 
presso l'OXU ». Poco è man
cato che. alle dicci della sera, 
uscisse dunque un comunicato 
ufficiale del Consiglio dei mi
nistri con questa deliberazione, 
o per lo meno con una presa dì 
posizione di analogo sapore 
politico. Non è del resto un 
mistero che il vice-presidente 
Saragat, pubblicamente sul 
suo giornale, ha più volte so
stenuto essere pre-feribile la 
rinuncia ufficiale italiana al
l'ingresso nell'ONU piuttosto 
che una nostra adesione ni 
piani di ingresso simultaneo 
e non discriminato di più Pae
si; e si sa che questa posi
zione è sta'a appunto ribadita 
e largamente condivìsa nella 
riunione consiliare. Nello 
stesso momento, inoltre, in 
cui il Consiglio dei ministri 
del centro-democratico cosi 
dissertava, alla Camera il 
monarchico Cantalupo e il re
pubblicano Pacciardi. nelle 
edicole fogli * nazionalisti > 
come il « Giornale d'Italia ». 
e sulle agenzìe di stampa 
anlorcvolt parlamentari del 
centro-democratico, non si «ca
gliavano solo contro i veti so
vietici. ma precisamente solle
citavano il governo a ritirare la 
propria candidatura all'ONU. 
Tallo ciò avveniva a poche ore 
di distanra dal nostro ingresso 
alle Nazioni rn i le ! 

In nnelle stes«e ore. nella 
solitudine parigina ma col 
conforto del Consc io ^"-?"«^( hanno "ri7^sto con una'com 
-« cola rumilo. .1 m.n.slro ^ ^ ^ £coTB Sìì£v?0£^ 

passato all'appello di sciope 

ÀI Consiglio dei mirttttri 
la delega per I ferrovieri 
lert. nel corso dona riunione 

del Consiglio del ministri. Il 
ministro del Trasporti Angelini 
ha riferito sullo schema del 
provvedimento delegato per l'or
dinamento della Azienda auto
noma delle Ferrovie dello Stato. 
Il Consiglio ha esaminato 11 
provvedimento. Alla fine della 
seduta è etato deciso di prose
guire l'esame stesso oggi alle 
ore 17. 

Cortei di portata a Cipro 
per le misure sntkommrsfe 

FAMAGOSTA, 15. — La po
lizia britannica ha caricato og
gi un corteo di duemila stu
denti, secsi in sciopero per pro
testare contro gli arresti di di
rigenti progressisti • • 

Vi è stato un violento scon
tro con lancio di sassi e di 
bombe lagrimogene. I poliziot
ti inglesi hanno sparato ripe
tutamente in aria 

Sono stati arrestati quindici 
professori e oltre cento studen
ti. fra cui due ragazze. 

Su una strada di montagna 
nei pressi di Lefka, a una tren
tina di chilometri da Nicosia, 
un soldato britannico al volan 
te di un'auto militare è stato 
ucciso da quattro patrioti ci 
prioti i quali hanno aperto il 
fuoco con armi automatiche 
contro la vettura. Un maggiore 
dell'esercito britannico il qua
le si trovava a bordo dell'auto
veicolo ha risposto al fuoco, 
uccidendo a sua volta uno degli 
assalitori. Il patriota ucciso sa
rebbe Charlambos Mouskos. cu
gino di Monsignor Malcarios, 
arcivescovo di Nicosia. 

a New York. Si sa comunque 
che l'ingresso in forma solen
ne dei nuovi membri avverrà 
nel corso di una speciale se
duta dell'Assemblea, durante 
la sessione di aprile, alla qua
le prenderanno varte i sedici 
jiiini.ttri degli Esferi. 

Al loro ingresso, i delegati 
neo-ammessi sono sfitti cor-
dialmente complimentati da
gli altri rappresentanti, dai 
funzionari dell'O.N.U.. dai 
gtomnlisti. Essi hanno preso 
pmtto nei banchi provvisoria
mente approntati per loro, in 
attesa della sistemazione de
finitiva dell'aula, in fondo al
la sala; e accanto a loro si è 
soffermato, nel fare il suo 
ingresso, il delegato sovietico 
Sobolev. scambiando cordiali 
sfreffe di ninno sotto il fuoco 
dei lampi di magnesio. 

/ delegali italiani sedevano 
fra quelli dell'Irlanda e quel
li della Giordania, in attesa 
che il loro posto definitivo, 
secondo l'ordine alfabetico. 
sia fissato fra le delegazioni 
di Israele e della Giordania 
L'ambasciatore Casardi ha 
preso posto al centro, avendo 
al fianco da una parte il con 
sigliere dottor Eugenio Plaja 
e dall'altra il segretario di 
ambasciata dottor Tomctta. 

La riunione, aperta da bre
vi parole di saluto e di au
gurio ai neo-eletti del presi
dente dell'Assemblea, il cile
no Jose Mazn è stata pres
soché interan"-"- occupata 
da una serie di dichiarazioni 
di compiacimento per l'ac
cordo che ha consentito di 
avviare a soluzione il com
plesso problema delle ammis
sioni: il rappresentante del-
Vlrak ha sottolineato la ne
cessità di praticare una po
litica di compromesso nei 
nego;!ati internazionali, quel
lo indiano si è rammaricato 
per la mancata ammissione 
della Mongolia e deì Giappo
ne, compiacendoli con la de
legazione • sovietica che - ha 
reagito i» maniera magnifica 

agli appelli delle Nazioni 
Unite e ni principi di uni-
versalità » ed auspicando che 
gli Stati africani in lotta per 
l'indipendenza trovino presto 
il loro posto all'O.N.U. 

Una dichiarazione di par
ticolare significato è stata re
sa anche dal delegato neoze
landese, il quale aveva os
servato che i « profondi con
trasti politici » che esistono e 

potranno continuare a sussi
stere non' devono « costituire 
di per se stessi una valida 
ragione per limitare la par
tecipazione del Paesi alle Na
zioni Unite ». 

« I nuoui Paesi porteranno 
indubbiamente cambiamenti 
all'O.N.U. — egli aveva ag
giunto — e noi accogliamo 
coi» gioia tali cambiamenti, 
perchè i cambiamenti sono la 
alternativa all'immobilismo ». 
' Quali saranno t cambia

menti a cui ha alluso il dele
gato neozelandese è argomen
to oggi d{ valutazioni e in
duzioni fra gli osserioiori po
litici. / primi commenti ri
guardano le morft/icasiont 
dell'equilibrio geografico-po-
litlco in seno all'ONU. Il 
gruppo latino-americano 
(composto in grande maggio
ranza di piccoli sfati gover
nati da vassalli degli Stati 
Uniti) ha cessato di costitui
re una massa di votanti pari 
a un terzo dell'Assenblen e 
in grado, perciò, di impedire 
V approvazione di qualsiasi 

' DICK STEWART 

(Continua tn 8. p«n. 9. col.) -

Due braccianti feriti 
a Lentini dai poliziotti 

Fermato il segretario della C.d.L. di Siracusa -. I raccoglitori di 
agrumi in lotta per aumenti salariali - Le provocazioni'degli agrari 

LENTINI (Siracusa). 15. — iquali quello del segretario 
Gli agenti hanno sparato sia- della C.d.L. di Siracusa. Upi-
mane sui lavoratori di Lenti-Ifanio La Porta 
ni, ferendo un giovane brac
ciante, Salvatore Catania e 
un altro dimostrante. Dopa l 
gravi fatti, la città sembra 
quasi in stato di ansedio e 
nella piazza della cittadina so
no fermi camion.?, jeeps e po
liziotti in gran numero. I brac
cianti sono oggi al settimo 
giorno di sciopero per otte
nere un aumento dei miseri 
salari che percepiscono per la 
raccolta degli agrumi. 

La sparatoria è avvenuta 
davanti al magazzino di un 
grosso commerciante di agru
mi che aveva tentato di orga
nizzare il ciumiraggio. Un 
gruppo di braccianti fermo 
nelle vicinanze veniva carica
to dai poliziotti scesi da due 
camions. Sui lavoratori che si 
riunivano di nuovo in gruppo 
si scatenava la successiva ca
rica dei celerini, che impugna
vano le armi. A questo pun
to avveniva la sparatoria sui 
lavoratori, uno dei quali veni
va visto cadere (di un se 
condo ferito dava poi notizia 
l'ansa) colpito a una gamba. 
Seguivano alcuni fermi »ra i 

Ad episodi cosi gravi si è 
giunti per la intransigenza de
gli agrari che nei giorni.scor
si hanno rifiutato non solo la 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali, che proponevano un 
aumento deH'll7o del salari, 
ma la stessa mediazione del
l'ufficio del Lavoro che ave
va avanzato una base di trat
tative di gran lunga inferiore 
e che i lavoratori accettavano 
di prendere in considerazione. 

Gli agrari si abbandonavano 
Invece ad ogni sorta di vio
lenze affatto contrastate dai 
tutori dell'ordine, che non 
hanno mancato, di contro, i:ei 
giorni scorsi di manganellare 
ripetutamente i lavoratori. 
Gli agrari non rinunciavano 
naturalmente a vantarsi di 
questo appoggio per intimi
dire gli scioperanti. Sulla 
bocca di tutto è la dichiara
zione fatta alcuni giorni fa 
dal capitano dei Carabinieri 
De Vita secondo cut « per su 
perare l'attuale situazione sa
rebbe stato necessario ope
rare alcune centinaia di ar
resti ». 

Anche il prefetto di Sira
cusa ha la sua parte dì re-
sponsao'ilità, per il suo man
cato jntei vento nella vertenza 
e per non aver fatto cessare 
le violenze degli agrari e dei 
poliziotti. 

Presso' il prefetto si sono 
recati stasera esponenti del 
comitato di solidarietà. A Len
tini una grandiosa assemblea 
di braccianti ha riconfermato 
la decisa volontà di lotta dei 
lavoratori. Hanno parlato, ol
tre ai dirigenti sindacali di 
Lentini, anche il segretario 
della C.d.L. di Catania e l'on. 
Marraro venuti a testimomar 
re la solidarietà .dei lavora
tori della provincia vicina. 
E' stato chiesto l'allontana
mento da Lentini del commis
sario di P.S. e del cap. deì 
C.C., responsabili degli inci
denti. 

In serata gli on. Strano, 
Marraro e D'Agata hanno i n . 
vlato un telegramma ai Pre
sidente della Regione chie
dendogli d! intervenire per 
accertare la responsabilità 
delle autorità e dirimere, nel 
limiti delle sue possibilità la 
grave lotta in corso. 

Muova impressionante prova di compattezza 
nel primo giorno di sciopero dei professor i 

Superate te precedenti percentucUi di astensioni - Il ministro Rossi renderebbe note domani 
le tabelle definitive - 7Qgai Segni risponderà alla Camera alle interrogazioni sulla vertenza 

I professori e i presidi 
^9-* 

«piesartom «• ^"r'""%'^"\agenzie intemazionali dirama | W 1 Staf, I n.n del perche, vro.an-1 n .„ I n t u . I e d j r „ ; o n i , a -*•» 
<o pure .1 principe n . n ( > . i z i a deirammis««one al-, " ° t ! r o """", " do c**< 

Martino stilava la sn.i nota :n-
vellix-a antitovietica. Mentre 
Martino la profferii.-», era ;»ià 
nota l'iniziativa sovietici *>er 
la rieom orazione del HonM^lio 
l ì Sicurezza, e avrebbe dovnto 
esser noto al nostro ministro 
dejflì esteri — non foss'altro 
oerche esistono ambasciatori 
e osservatori retribuiti a tale 
scopo — che mialcosa di nuo
vo noteva da un moment'1 

allT-lSro aTad»re. Mr»"ver<n il 
ministro è «tato colto alla 
«nroes-isfa. (•"'"e hi pr>ì n n -

••smfni» cnnfe««'»*'». d.il r">-
f?n «vìln^no ''ee': e""ni«-

*$ìrer*ir»><">!-. /le' i-*ci#» 

u n i v e r s i t à «-muovendoli «no: r o x r dell'Italia e degli altri! n i n l n m a 7 Ì n i n p c i c f p n f p 
fantoccio c im-e . ci ha fattofqnindici Stati. Palazzo Oif<ji U ' P H " " « * » m C S I S i e n i e 
correre ancora una volta 'llera buio e chiuso. I giorna-
ri-chio di e«ere lanciati alla jii^ti hanno appreso I'_ notula 
porta, fi terzo era di rinsra-
7iare la diplomazia «sovietica 
por avere «aputo. con nna 
azione brillante e fortnnata. 
smascherare i nemiri della no
stra ammissione, far andare 
a monte i loro piani e far 
vincere (anche se non ancora 
totalmente) il principio della 
universalità. 

Ahimè, ha parlato, e non 
nna, ma dne volte, il nostro 
ministro de^rli eiteri: hanno 
parlato i suoi portavoce, e 
le persone di buon senso, ora 
che le cose cono' Coite bene, 

JSS.IÌ prima dei governanti 
radati dalle nuvole quando 
tono stati infornati. Ancora 
ieri mattina, degli otto mini
stri italiani presenti al Quiri
nale per il giuramento dei gia
cici della Corte coslìtnzionale. 
-inque erano ancora all'oscuro 
lei nostro ingresso alle Nazioni 
Pnitc. non avendo letto i gior
nali re ascoltato la -adio. 
Ooalcuno osserverà che sono 
Taesti aspetti esteriori e com
mentì malevoli; ma cosi non è. 
perche il sostanziale retrosce
na politico delle ultime 48 
ore è del tatto adeguato a 
qneslì particolari dì cronaca. 

Risulta infatti che il Con

c iò che risulta da questo 
quadro, nei suoi aspetti di 
sostanza e nei suoi particolari 
da commedia, non è solo cne 
la politica governativa ha 
svelato in no sol colpo tatti 
i suoi errori di impostazione 
e di prospettiva; ma è anche 
l'inesistenza di nna qualsiasi 
diplomazia italiana, o addi
rittura drgli strumenti terniei 
di nnn diplomazia, di qual
siasi elemento di informazio
ne e capacita di valutazione. 
Tale e stato, in linea poli
tica e In lìnea tecnica, il con
tributo del « governo di een
tro democratico » al nostro 
ingresso all'ONU E polche 
questa è la dolorosa realta, 
non c'è troppo da sorpren-

ro del Fronte della Scuoia 
Se nella precedente azione 
di tre giorni, la media na 
zionale d e g l i scioperanti 
oscillava fra il 94-95 per cen
to. ieri essa è salita al 96 
per cento. Quando le asten
sioni raggiungono simUi pro
porzioni è chiaro che non si 
può parlare di divisione nel
la categoria. Questa è la pri 
ma costatazione che un go
verno intelligente e sensibile 
dovrebbe trarre. Ancora Tal 
tro giorno i dirigenti del 
Fronte vennero deplorati per 
la avventatezza dimostrata 
nella proclamazione dello 
sciopero. Gli insegnanti ita
liani hanno chiaramente di
mostrato che il Fronte non 
ha fatto altro cìte interpre 
tare fedelmente le loro aspi
razioni. 

Chi conosce il inondo sco
lastico romano e le possibili
tà di interferenze e di pres
sioni di vario genere, ap
prezzerà nel suo giusto vaio 
re il fatto che il 95 per cento 
dei presidi e dei professori 
della Capitale non si sia pre
sentato alle lezioni. E scor
rendo l'elenco delle astensio
ni nelle altre città noi avre
mo un quadro davvero im
pressionante. 

Grandi e piccoli centri, di 
colorazione politica diversa, 
e con differenti tradizioni 

sociali, non " p f ^ n | | » o ; r Ì t j tìàté-a tutte le categorie d-j 
questo casovaictuia {iifferei* 
za. Il 99 ]Jer cento "tìi Bari 
sta vicino a quello di Caglia
ri. di Messina e di Trento; 
Ancona. Avellino e Cremona 
sono al 97';». Al 95 % trovia
mo centri come La Spezia, 
Venezia. Aosta, Siracusa, Ca
tania. Le punte massime — 
100 per cento — accomuna- neU'o'pinlone" pùbblica*.' 
no Frosmone e Salerno. La 

PaeJe perchè assistano con -i 
conforto non solo morale, i'i 
insegnanti, dando loro i mex 
za di affrontare e superar?. 
anche sul terreno materiale 
le difficoltà dello sciopero. U i 
appello che. nel caso si re i -
lizzi, non mancherà di racco 
gliere i più ampi consensi 

percentuale più bassa è se
gnalata da Firenze: 77 per 
cento, comunque superiore a 
quella del precedente scio
pero (75 rr<). Come è noto a 
Firenze, il sindaco La Pira 
aveva in questi giorni svol
to una azione particolare per 
evitare lo sciopero nella sua 
città, prome::cndo. in cam
bio. un suo personale inte
ressamento. Manovra indub 
blamente destinata a creare 
pericolosi precedenti per la 
compattezza del fronte di 
sciopero. La stragrande mag
gioranza degli insegnanti 
fiorentini ha comunque riget
tato la impostazione lapi-
riana. 

L'andamento della prima 
giornata di sciopero è «tito 
senza dubbio il fatto più <n-
teressante della giornata. Al 
Fronte della Scuola sì è te
nuta la consueta rìunio.i* 
pomeridiana, nel corso delia 
quale sono stati presi in es-» 
me i risultati e predisposte 
misure organizzative per : 
Homi futuri. • E' allo studio 
del Fronte un appello da laa-

In vari centri d'Italia *i 
sono tenute ieri riunioni c u 
hanno preso parte insegnai*. 
e famiglie degli studenti. 
Negli interessanti dibat'/»-* 
che ne sono scaturiti. 1 pru 
fessori hanno potuto com
prendere come la loro lo'»3 

s:a seguita con vigile atten
zione dal Paese nel segno di 
una sincera solidarietà. 

Domani a Roma, al cinema 
Cola di Rienzo, i prò fesso d 
della Capitale si raduneran
no per ascollare la voce d*. 
dirigent; nazionali dei Fron
te. Sarà una riunione par»: 
colarmente importante in 
quanto essa avverrà al terzo 
giorno di sciopero. I diri
genti saranno cioè in graio 
sulla base della' nuova prova 
di compattezza dimostrati 
dalla categorìa, di porre <xt 
nuovo ammonimento al g i-
vcmo. perchè eviti, con u_i 
atto di buon senso e di gl'i 

// dito nell'occhio 
M o n u m e n t i 
Ogni giorno (a carnpaffna per 

il monumento a I>arUt ci offre 
nuoce C0juota2:oni riguardo al 
genio degli italianL Tra te fra-
pieros* lettere che il aiornaie 
della sera, a quale si dedica a 
questa letteratura, ha pubbli-
caro ieri ce ne è stata una che 
vuote « un monumerto bello. 
iTande. e snpratutto somiglian
te. in modo che tutti lo rico
noscano » E Perchè lo rtcono. 
•cono menilo oiroorra metterlo 
• nella immensa piazza Termini. 
Dante deve srare II perché cosi 
tutti jo potranno vedere: chi 
parte e chi arriva >. CI tmoic, 
(mommo, per-colpir* «il di

strattissimo uomo attuale un 
monumento che (li sbarri la 
strada, che lo costringa a girar
gli atiorno. che si Imponga alla 
sua svagata attenzione con il 
classico pugno in un occhio >. 
fcrcnè infatti. • se I»nte non 
glielo metti tra t piedi nessuno 

:o andrebbe a cercare ». 
Riaimmendo. ovetto momi-

metuo deve estere bello, gran
de. ingombrante, agorettito. 
e sempre tra i piedi, sfa «ruesto 
rum è un monumento È" un 
terzino della nanonnle di cfllcfo 

t[ tasso dal giorno 
• t/ONU non è Importante ». 

Hai© ZingOrelli. aal Globo. 
ASMODEO 

stizia, altre e più gravi con
seguenze al Paese. 

E" previsto inoltre p-sr 
martedì prossimo un' a lva 
grande giornata di manife
stazioni pubbliche In o^ni 
centro scolastico del Pa;s t 
In tali riunioni verranno d i 
te istruzioni per il proseg*r.-
mento dell'azione, in vista 
dell'eventuale astensione d i 
gli scrutini. 

Di fronte a queste manife
stazioni di grande vitalità, il 
governo ha ieri opposto il 
silenzio assoluto. Il Consiglio 
dei ministri si è riunito nel 
tardo pomeriggio con forte 

te alla loro tattica di conces
sioni, con chiari fini elettorau. 

Un segno, comunque, delle 
profonde divergenze di vedu
te all'interno della D.C. sul 
problema dei professori e dato 
dal fatto che dopo l'incredi
bile interrogazione del sena
tore Tome, favorevole ad un 
aumento. , delle ore di lavoro 
per gli insegnanti, l'on. Buc-
ciarelll-Ducci ha richiesto al 
governo di render noto alla 
Camera i termini della ver
tenza, affinchè questa possa 
avere sicuri elementi di g i ù . 
dizio. Tale Interrogazione de 
nota il nervosismo e le preoc-

icupazionl della maggioranza. 
ritardo sull'ora fissata. Al sempre meno convinta che la 
Fronte non è pervenuta alcu
na comunicazione ufficiale o 
ufficiosa circa nuove inten
zioni da parte del governo. 

politica del « polso fermo » sin 
qui adottata sia stata giusta. 

Del resto oggi stesso il pre
sidente del Consiglio Segni 

Si sa soltanto che il ministro risponderà finalmente alla 
Rossi esporrà domani ai rap- Camera alle interrogazioni 
presentanti sindacali le tabe] 
le relative al trattamento d e . 
Unitivo. Anche le mediazioni 
dei partiti sembrano ormai 
definitivamente fallite. Alcuni 
osservatori ritengono però che 
Fanfani, nel quadro della sua 
attuale linea politica, non 
mancherà di rinnovare I ten
tativi. per presentarsi come 
« l'uomo della provvidenza ». 
E' noto che i massimi dirigenti 
cattolici della scuola stanno 
da più giorni premendo sulla 
D.C. per costringerla a tro
vare una via d'uscita. Troppe 
scadenze politiche sono ormai 
vicine, difatti, perchè 1 d e 

che gli sono state rivolte da 
vat i settori sulla agitazione 
dei professori 

E" augurabile che sulla base 
delle risposte di Segni ogni 
partito assuma una posizione 
ben chiara, t professori da 
molti mesi in lotta hanno 
ormai il diritto di sapere 
quali sono le forze politiche 
schierate al loro fianco. 

Per quanto concerne i ma* . 
stri, il consiglio nazionale del 
Sindacato aderente alla ClSL 
ha fatto sapere al governo che 
ove non si provvedesse ad un 
ulteriore stanziamento per la 
categoria, sarebbe Inevitabile 

ricali rinuncino completamene il ricorso all'adone sindacale. 

'•fcvw: 
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LA SOLENNE CERIMONIA ALLA PRESENZA DEL. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
'-'-wf 

I gradici della Corte costituzionale al Qairinale 
giurano fedeltà alla legge suprema dello Stato 

L'indirizzo pronunciato da Gronchi sui compiti della Corte - / presidenti delle Camere testimoni del giuramento 
Tendenziósa interpretazione del, Viminale sul ritardato arrivo di Segni al Quirinale 7 A gennaio la prima seduta 

e Saragat, A causa di un leg 
gero anticipo sull'orario fissa 
to, 'con c u i , è avvenuta la 
presentazióne del giudici ai 
le* autorità, il. presidente de 
Consiglio è arrivato quando 
Gronchi aveva già comincia 
to il suo discorso. 

J Eludici costituzionali con 11 Capo dello Stato e 1 presidenti della Camera e del Senato, prima della cerimonia del giu
ramento. Da sinistra: Giovanni Cassandra (semicoperto), Gì uieppe Lumpla, Enrico,He Nicola. Mario Coiattl (dietro De 
Nicola) Tomaso Perasst, Mario Bracci, il presidente Me rsaxora* Gaetano Assaritl, Il Capo delle Stato, Gaspare Am-
broslnt, 11 presidente Leone, Castelli A volto,, Antonio .FaPaldo, Nicola Jaeger (oemjcoperto), Francesco Pantalto Gabrieli 

• Ieri mattina al Quirinale si 
è svolta una cerimonia, so
bria e solenne, che non ha 
precedenti nella storia d'Italia 
e che si ripeterà soltanto fra, 
dodici anni: i l giuramento dei 
15 giudici della Corte costitu
zionale. « Ho voluto dare par
ticolare risalto alla cerimonia 
del giuramento del giudici c o 
stituzionali — ha detto il Ca
po dello Stato, rivolgendosi ai 
rappresentanti del Parlamen 
to, delle magistrature, delle 
Forze armate, del governo e 
della stampa — per sottoli
neare alla Nazione il signi
ficato dell'odierno avveni
mento. Dopo • il giuramento, 
infatti, i giudici della Corte 
assumono le loro funzioni e 
il nuovo organo entra a far 
parte integrante dell'ordina
mento giuridico dello Stato, 
coronando l'opera' che l'As
semblea Costituente condus
se a termine nel 1947 col 
dare all'Italia una , nuova 
struttura istituzionale, giuri
dica e politica. Credo ei pos
sa affermare — ha prosegui
to Giovanni Gronchi — che 
la Costituzione italiana esce 
da quel movimentò'generale 
di idee che in Europa; d u 
rante là guerra e l'esilio di 
governi, di uomini politici e 
studiosi, ha ripensato neHà 
Eua compiutezza il problema' 
della democrazia, e ha stabi
lito nobili e appassionati dia
loghi fra fl credenti nella 
libertà o gli scettici nella ca
pacità di questa a creare uno 
Stato moderno, adeguato ne
gli istituti e nelle strutture 
a rispondere aWe esigenze 

nuove ». 

- Il discorso di Gronchi 

Il Presidente della Repub
blica ha poi affermato: « I 
credenti nella libertà hanno 
cercato di attuare uno Stato 
di diritto, nel quale la s e 
parazione e l'equilibrio dei 
vari poteri configurino con 
maggiore rigore la sfera di 
sovranità di ciascuno di essi. 
La Corte si inserisce, appun
to, in questo complesso s i 
stema di equilibri, come ele
mento che può dirsi nello 
6tesso tempo moderatore e, 
per talund aspetti, anche 
propulsore delle attività legi
slative ed esecutive, reso for
malmente necessario da quel
la rigidità della nostra Carta 
fondamentale, in cui il costi
tuente ripose gran parte del
le speranze per una lunga 
stabilità delle nostre isti
tuzioni ». -•'.*•• ' . "* • 

Nel precisare le caratteri
stiche della Corte, Gronchi 
ha cosi concluso: «Questo 
nuovo organo attinge dalla 
Costituzione sostanziali ra
gioni di esistenza, ma esso 
anche più ne trarrà dal con
tributo che dimostrerà di sa 
pere arrecare al ' consolida-

', mento delle istituzioni nella 
r coscienza dei cittadini, attra
verso una prudente e saggia 

- attività quale noi tutti auspi-
" chiamo. E non credo sia az-
, zardato ritenere che tanto 
. più operante sarà codesto 
• contributo, quanto più sarà 

possibile constatare che la 
Corte avrà inciso nella for-

' inazione di un rinnovato co 

stume pubblico, che è la pre
messa insostituibile per una 
ordinata, civi le e. moderna 
società. Sotto questo auspi
cio, tutti gli italiani, di cui 
mi sento interprete in que
sto momento, ' assistono col 
loro lispetto e colla loro fi
ducia l'iniziarsi dell'attività 
del nuovo supremo organo 
costituzionale ». 

L'indirizzo del Presidente 
è stato salutato da una ca
lorosa ovazione. La cerimo
nia ha avuto inizio pochi mi
nuti dopo le 11» quando, sa 
lutati da un plotone di gra
natieri schierato con bandie
ra nel cortile d'onore, sono 
successivamente arrivati al 
Quirinale i quindici giudici e 
f-. presidenti delle Camere, 
accompagnati • dai rispettivi 
segretari generali. Mentre i 
giudici venivano fatti afflui
re, nella Sala delle Feste, gli 
on. ,Merzagora e Leone si 
recavano nello studio presi
denziale a rilevare Giovanni 
Gronchi che era li ad ^atten
derli, Scortato anche* dagli 
alti funzionari di Palazzo, il 
Presidente ha attraversato i 
saloni delle Battaglie, degli 
Staffieri, del Fumo, il salot
t o * di ' Doq Chisciotte, '* le 
saie d e i Peri, degli Ararsi, 
degli Specchi e, infine, delle 
Feste. Qui ai è disposto dietro 
un lungo tavolo, affiancato, 
alla destra, da Merzagora e, 
alla sinistra, da Leone. 

All'improvviso si sono ac
cesi 1 riflettori, e le teleca
mere si sono messe in colle
gamento diretto con le 
stazioni dell'Italia centro-
settentrionale. Il giuramento 
ha inizio alle 11,15: è il se
gretario generale della Pre
sidenza, prefetto Moccia, a 
chiamare ì giudici secondo 

l'ordine alfabetica 11 > primo ' Fra le « alte cariche », rto-
è Gaépop» Ambrosiht Egli'tati i ministri Romita e Cor
si avvicina al tavolo a r i - tese, oltre Goneììa, Anùrcotti 
ceve dalle mani < di Merza-
gora la formula del giura
mento che subito dopo legge 
ad alta voce tenendo la ma
no destra sulla Costituzione 
(il testo stampato su un nu -
mero della « Gazzetta Ufficia 
le» rilegato in pelle azzur 
ra). « Io Gaspare Ambrosim 
— egli dice — giuro sul mio 
onore di osservare lealmen
te la Costituzione e le altre 
leggi dello Stato, esercitando 
le mie funzioni di giudi»» 
della Corte costituzionai" 
nell'interesse supremo dell* 
Nazione»; quindi firma il 

verbale del giuramento, eh* 
viene sottoposto. Der visione. 
al Capo dello Stato e a lb 
controflrma de' presidon'.. 
delle Camere, i quali fun
gono da testimoni. E" poi la 
volta ' del giudici Azzari'i, 
Battagliti , Bracci. Capogras 
si, Cappi, Cassandro, Casiei-
H-Avolio, Cosatti. De NicoU. 
Gabrieli, Jaeger. Lampis, Pa-
paldo e Perassi. 

\ II ritardo di Signi \ 
f In verità, '. questa » nostra 

giustificazione è stata succes
sivamente definita «benevo
la» da persone molto adden
tro «al Viminale. Secondo 
queste persone, Segni sareb
be, infatti, giunto premedita
tamente In ritardo allo sco
po di far rilevare al Capo 
dello Stalo la sua contrarie
tà, per non essere stato invi
tato ad assistere, oltre che al
la cerimonia pubblica, al ri
to vero e proprio del giura
mento, che si è .svolto, alla so
la presenza del testimoni, 
cioè dei presidenti dei due 
rami del Parlamento, e dei 
funzionari addetti. Tale im
postazione, in verità, appare 
tendenzioja, diretta a creare 
— dopo il fallimento della 
manovra di don Sturzo — 
una nuova frizione fra Capo 
dello Stato e potere esecu
tivo. L'irnpostazione del Vi
minale non tiene del resto 
conto del piccolo, ma impor
tante particolare contenuto 

nella legge, che fissa le for
malità del giuramento del 
giudici: e cioè che, mentre è 
prevista /"espressamente -la 
presenza dei due presidenti 
del Parlamento, nessuna men
zione è fatta per il capo del
l'Esecutivo. Al Quirinale, 
quindi, non si è fatto altro 
che * rispettare ancora » una 
volta la legge, sia nella let
tera — come abbiamo visto 
— sia nello spirito, che è ap
punto quello di tenere estra
neo, anche formalmente, il 
governo dalle questioni che 
riguardano la Corte. Questi 
motivi sono stati del resto 
spiegati poco dopo a Segni dal 
giudice De Nicola che, come 
Capo dello Stato, ebbe a crea
re il cerimoniale osservato 
ieri. 

Conclusasi la cerimoni*-
ufflciale, il Capo dello Staio 
si è intrattenuto a conversar*» 
con l giudici e con le alVr«» 
personalità presenti. A un 
giornalista ha espresso IT 
sua soddisfazione per l'am
missione dell'Italia all'ONU. 

La Corte sarà convocai •• 
dal Presidente della Repuo 
blica presumibilmente entro 
la prima metà di gennaio 
l'unica cosa che manca, oc 
mal, per il suo funzionamento 
è la sede. 

; DAL GIAPPONE, DALL' INDIA, DALL'AUSTRALIA 

Delegati da tutto il mondi 
al - congresso della pace a Homi 

Un appello dell'Esecutivo del Consiglio mondiale della pace per 
la riduzione degli armamenti e l'eliminazione delle armi atomiche 

Domani, ' com'è Jpoto, si 
aprirà alle ore 9,30,'al> Cine
ma Verbano in Roma, • il 
I Congresso italiano del Mo
vimento della Pace. 

Al 'Congresso' hanno già 
assicurato la loro partecipa
zione delegati dall'Australia. 
dall'Austria, dal Belgio, dal 
Brasile, dalla Bulgaria, dal 
Canada, dalla Cina, dalla 
Francia, dal Giappone, dalla 
Germania, dall'India e dal
l'Unione Sovietica. 

Sarà inoltre rappresentata 
al Congresso la Segreteria 
del Consiglio mondiale del 
Movimento della Pace, nella 
persona del segretario gene
rale, Jean Laffìtte. Importan
te si annunzia l'affluenza di 
delegati dalle province, e nu
merose sono fra loro le per
sonalità del mondo politico 
e culturale. Oltre ai parla
mentari che presenzieranno 
alle Assise della pace in qua
lità di invitati, parteciperanno 
in veste di delegati numeiosi 
deputati e senatou. 

Fra le altre personalità po
litiche delegate al Congresso 
dalle rispettive province si 
notano i Sindaci di Ferrara, 
prof.ssa Balconi, e di Siena, 
dott. Ilio Boni, i presidenti 
delle Amministrazioni pro
vinciali di Viterbo, prof. Le
to Morvidi, e di Roma, dot
tor Perna, l'on. Antonino 
Varvaro, deputato all 'Assem

blea regionale siciliana. 
Eminenti personalità del 

mondo culturale e scientifico 
parteciperanno inoltre al 
Congresso come delegati, co
me l'editore Giulio Einaudi, 
gli scrittori e letterati Carlo 
Bernari. Tommaso Fiore, Ga
briele Pepe, Mario Sansone, 
Renato Zangheri, ì pittori e 
scultori Marmo Mazzacurati, 
Corrado Cagli, Saro Mirabel
la, Giovanni Cappelli, gli 
scienziati e professori uni
versitari Ettore Pancini del
l'Università di Genova, Oli
vero Mario Olivo. dell'Uni
versità di Bologna, Massimo 
Aloisi e Giuseppe Acanfora, 
dell'Università di Modena. 
Ugo Morin dell'Università di 
Padova, Giovanni Pavoni, del 
l'Università di Catania. Otta
vio Busineo dell'Università di 
Cagliari, Carlo Franzinetti 
Giulio Cortini, Carlo Casta
gnoli e Augusta Manfredini, 
dell'Università di Róma. 

Fra le ultime adesioni di 
personalità impossibilitate a 
partecipare si hanno quelle del 
primario chirurgo dell'Ospe
dale Maggiore di Milano, 
dott. Luigi Capponago del 
Monte, del prof. Marco F a n 
no, dell'Università di Pado 
va, dell'editore Riccardo 
Ricciardi da Napoli, del ge 
nerale Acampora, da Napoli, 
del colonnello Luigi Marra 
di da Pistoia, 

L'appello 

"// ricevimento •• 

Sono le -11.35. quando le 
autorità - vengono ammesi j 
nel ' salone' delle Feste: " Fino 
a quel momento, ministri e 
parlamentari si erano intrat
tenuti nelle sale attigue In 
animata conversazione. C'era. 
no, fra gli altri, i compagni 
Togliatti, Nenni. Scoccimar -
ro. D'Onofrio, TargettI, La-
conl, GiolittI, Giuliana Nen 
ni, gli on. Rapclll, Folchl, 
Natali, Marazza, Del Bo. 
magistrati 
Petrilli, i 

VIVACE DIBATTITO IN ASSEMBLEA SULL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE TREMELLONI 

Le sinistre respingono alla Camera una manovra 
di Andreotti e delle destre contro la tributaria 

. r •* J > 

/ l — ' . _ . ~ 

Il ministro voleva che restassero segreti i profitti degli speculatori di Borsa - Drammatici retroscena 
per un'improvvisa riunione della commissione Finanze e Tesoro - L'annuncio di Segni sull'Italia all'ONU 
L ingresso dell'Italia al

l'ONU — reso possibile dal
l'iniziativa sovietica che ha 
sbloccato la situazione — è 
stato salutato ieri alla Ca
mera da un lungo applauso 
che ha fatto seguito alle bre
vi dichiarazioni di Segni. 
Alle 18, mentre era in coreo 
la discussione sulla legge 
tributaria, il presidente Leo
ne ha interrotto brevemente 
il dibattito ed ha dato la pa
rola al presidente del Con
siglio che era giunto alcuni 
minuti prima In aula. Nel 
profondo silenzio dell'assem
blea, SEGNI ha fatto una di
chiarazione di contenuto si
mile a quella resa poco pri
ma all'ANSA. Il presidente 
ha, tra l'altro, rilevato, che 
il nostro ingresso nell'ONU, 
« ci permette di svolgere in 
una nuova sede, un'opera di 

Eula, Carbone,'pace, di difesa delle libertà 
generali Liuzzi.j democratiche che è ispirata 

Pecori-Giraldi, Raffaelli, I agli ideali della Repubblica 
presidenti regionali AlessJ.lin campo interno e intema-

Brotzu. Odorizzi e Bondaz ' zionale ». Tutta l'Assemblea 

Rimessi tutti in libertà 
i 6 partigiani di Udine 

Nonostante il suo positivo effetto la sentenza con
tiene gravi contraddizioni - La difesa annuncia il ricorso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 15 — La Corte di 
Assise di Udine ha emesso 
stasera, alle 21,30 una stupe
facente sentenza nel processo 
a carico dei eei comandanti 
partigiani della « Modotti ». 
cho nel pomeriggio del 30 
aprile 1945, giustiziarono per 
esigenze di guerra undici 
criminali fascisti di Porde
none. Ecco la sentenza: 
«Zambo» e e Stanco»: rico
nosciuti colpevoli di omicidio 
volontario con fini politici, 
sono stati condannati a ven
ti anni di reclusione, intera
mente condonati; « Ario ». 
* Mirko » e « Boris » sono s ta
ti assolti per insufficienza di 
prove; « Garibaldi » è stato 
assolto per non aver com
messo il fatto. 

La sentenza, malgrado ve 
da praticamente liberi tutti 
gli imputati, ha 6tupito tut-

Assediati i 15.000 abitanti 
di S. Giuseppe Vesuviano 

Come si è svolta la nuova azione 
indiscriminata ordinata da Marzano 

NAPOLI. 15. — Varie loca
lità. sia del centro cittadino 
che della provincia, sono state 
nuovamente sottoposte ad al
cune di quelle indiscriminate 
operazioni poliziesche con le 
quali fl questore Marzano, sin 
dal prrnii giorni del suo inse
diamento in dttà, ha voluto 
caratterizzare i suoi metodi di 
azione. 

Ieri a mezzogiorno, proprio 
verso l'ora in eui vi si river
sa il maggior nomerò di citta
dini. la Gallerìa Umberto è sta
ta nuovamente invasa da die
cine e diecine di agenti di 
Pubblica Sicurezza. Dirigeva 
l'operazione il dottor Majcia, 

Ferdinando, che aveva ricevu
to precise e dettagliate dispo
sizioni dal questore. 

Diverse centinaia di cittadi
ni sono stati interrogati dai 
poliziotti. Come al solito, que
sti hanno chiesto a ciascuno 
di esibire i propri documenti. 
Molti sono stati fermati « ac
compagnati negli uffici del 
commissariato zonale. Ma di 
essi, solo quindici sono stati 
ulteriormente trattenuti — ot
to uomini, quattro donne e tre 
minorenni — le imputazioni * 
carico dei quali sono risultati 
tanto irrilevanti da non poter 
essere neppure trascritte nel 
mattinale che in questura si 
suole sottoporre quotidiana 

f W i t i a r i o del quarUax* San mente ai cronisti dei giornali 

ti. Non 6olo non è stato ri
conosciuto agli imputati il 
fatto di guerra, ma nemme
no si è voluto farli benefi
ciare della amnistia « per 
aver agito nell'interesse del
la patria ». A « Zambo » e 
« Stanco » è stato concesso 
soltanto l'indulto del 1953. 
Veramente singolare è poi il 
fatto che i giudici abbiano 
trovato modo di stabilire che 
chi ha ordinato la fucilazio
ne, cioè « Ario ». debba esse
re assolto, mentre devono e s 
sere condannati gli esecuto
ri del fatto. 

I difensori (avvocati Gian-
quinto, Fortuna, D'Este e 
Batoclet) dopo il primo mo
mento di sbalordimento, han
no dichiarato che interpor
ranno immediatamente ap
pello, sicuri che questo ma 
nifesto errore giudiziario sa
rà corretto al più presto. 

L'udienza si era aperta con 
un intervento dell'avi'. For
tuna. del collegio di difesa, 

Dopo un'arringa abile, ma 
che non ha minimamente in
taccato la posizione difensiva 
dei sei comandanti partigia
ni. svolta dal l 'aw. Pisenti, 
ex-ministro di giustizia della 
repubblica di Salò, ha preso 
la parola l'ultimo difensore, 
l'an. Gianqumto, 

La sua arringa, magistrale. 
documentata, è durata circa 
tre ore. « L a Corte — egli ha 
detto — è chiamata a giudi
care il comandante di una 
unità militare per fatti ese
cutivi da lui deliberati a 
causa e nell'esercizio delle 
sue funzioni. L'ordine dato 
da "Ario'» per la fucilazio
ne dei criminali fascisti più 
pericolosi, esiste ed è agli 
atti. E' pacifico che "Ario". 
comandante della divisione 
'"Modotti''. una unità dell'e
sercito rego!are italiano, era 
impegnato :n azioni di guer
ra contro i tedtvchi e i suol 
complici fascisti r>. 

L'on. Gianquinto. dopo a-
ver sottolineato con forza che 
cosa è stata la Resistenza, 
specialmente in questa regio

ne friulana che 1 tedeschi go 
vernavano con un loro « gau-
leiter», ha affermato che la 
inchiesta effettuata dagli al
leati sull'esecuzione degli un
dici criminali fascisti i avve
nuta a Pordenone, si conclu
se con un nulla di fatto. Se 
si fosse tenuto conto di que
sti elementi, egli ha detto, 
questo processo sarebbe stato, 
come tanti altri, archiviato. 

Dopo aver riepilogato i fatti 
che portarono alla fucilazione 
dei criminali fascisti, Gian-
quinto ha così c o n c l u s o : 
«La fucilazione degli un
dici criminali fascisti non è 
stata rappresaglia, non è sta
to delitto comune, non è sta
ta vmdetta; è stato un le 
eittlmo fatto di guerra e per 
ciò chiedo che la Corte, giu
dicando giustamente, lo con
sideri tale e assolva gli im
putati ». 

Quindi la Corte si riuniva 
in camera di consiglio per 
emettere la sentenza. 

RINO SCOLF 

Abilitazione provvisoria 
per i laureati '54-'55 

In «*de deliberante è stato ap
provato ieri aflJla Commissione 
latruvione pubb::oa de: Senato 
un Cl««gno di legge prr m l'abili-
tallone provrl.«or:a all'esercizio 
professional per 1 Laureati dal
l'anno accademico 1954-55 ». 

La Commleeione pubblica 
istruzione ba pure approvato In 
sede deliberarne. 11 disegno di 
legge € provvidenze per la dif
fusione della cultura u»tUma 
all'estero ». che già era stato ap
provato dalla corrt.«pondenti» 
Commluilone della Camera. Di
venta co>l operante una legge 
che permetterà <ll assistere lar
gamente gli esportatori dei li
bro italiano all'estero, e agevo
lerà quindi la diffusione dell* 
nostra cultura. Infatti ti tondo 
per t contributi agli esportatori 
del libro, po»to • deposizione 
dell'apposita commissione, vie
ne elevato a lire 15 mUiotU. 

ha applaudito a lungo e con 
calore con l'unica eccezione 
dei monarchici e dei fascisti. 

Spentisi gli applausi, il 
presidente LEONE ha a aua 
volta pronunciato brevi pa 
role, interpretando la sod
disfazione della Camera per 
« questo sia pur tardivo atto 
di giustizia che consentirà 
all'Italia di far sentire in ma
niera diretta e più costrutti
va la sua aspirazione .alla 
pace e alla giustizia tra i 
popoli cori l'autorità morale 
che le viene dalla sua antica 
civiltà ». 

Poco prima la Camera ave
va ripreso l'esame della leg
ge Tremelloni sulla perequa
zione tributaria, affrontando, 
tra gli altri, due dei più im
portanti articoli in essa con
tenuti: l'art. 14 e l'art, 17 
che si riferiscono rispettiva
mente alle operazioni finan
ziarie di istituti pubblici e 
privati (amministrazioni sta
tali e banche) e alle norme 
che regolano l'attività degli 
operatori di borsa. 

La battaglia sull'art. 14 
Dapprima è stato appro

vato l'art- 13 della legge Tre
melloni, che stabilisce che 
quando un contribuente d e 
nunciando i suoi redditi d i 
chiara delle passività verso 
aziende o istituti di credito, 
l'ufficio - delle imposte può 
richiedere, all'ente creditore, 
un certificato che attesti la 
veridicità di tale afferma
zione. 

Sull'art. 14 si è sviluppata 
una vera e propria battaglia 
oratoria: le sinistre sono pre
senti in modo massiccio, per 
evitare eventuali colpi di ma
no delle destre; quasi deserti, 
invece, i settori di centro. 
compresi i banchi'dei social
democratici. L'articolo 14 di
spone che le amministrazioni 
deHo Stato, gli enti pubbllc 
e privati che effettuano ope
razioni finanziarie (riscossio
ni, pagamenti, ecc.) per contr 
di privati, debbono fornire, 
su richiesta degli uffici di
strettuali delle imposte di
rette, il quadro delle varie 
operazioni, i dati, le infor-

mazidni riguardanti i privati 
in parola. Tale articolo dello 
legge stabilisce però, nel sue 
terzo comma, che le suddette 
disposizioni non si applicai 
nei confronti di taluni orga
nismi, tra cui le banche; tale 
comma, come appare chiaro, 
toglie alla disposizione della 
legge la sua più diretta e 
importante funzione, quella 
cioè di poter controllare i 
movimenti del grossi capitali. 

Gli on. ASSENNATO e RO-
SINI (PCI) hanno perciò pre
sentato un emendamento con 
cui si stabiliva che l'unico 
istituto cui tali disposizioni 
non si applicano è quello di 
Statistica. ROSINI ed A S 
SENNATO hanno ricordato 
ohe occorre liquidare una 
volta per tutte il mito del 
segreto bancario, che permet
te losche operazioni sotter
ranee e l'occultamento di 
grossi capitali. ANDREOTTI 
e le destre hanno difeso a 
spada tratta il segreto ban
cario: il ministro ha giudica
to « grave » l'emendaanento 
del gruppo comunista ed ha 
affermato che non era quella 
la sede competente per af
frontare l'argomento: inoltre 
ha sostenuto che, abolendo il 
segreto bancario, « non si tu
tela il risparmio e contem
poraneamente si creerebbero 
ulteriori perplessità sulla leg
ge Tremelloni >». Evidente
mente Andreotti si riferiva 
alle « perplessità » dei grossi 
finanzieri. 

Dopo una breve interru
zione, per dar modo al presi
dente Segni di dare alla Ca
mera l'annuncio dell'ammis
sione dell'Italia all'ONU, si 
è passati al voto sull'emenda
mento dei compagna Rosini e 
Assennato: si è assistito al lo
ra al solito ingresso precipi
toso in aula di decine di de
putate democristiani che, f in
ché si trattava di difendere la 
legge dagli attacchi delle d e 
stre, non si erano fatti ve 
dere. Unendo il loro voto a 
quello dei monarchici e dei 
fascisti, i governativi hanno 
bocciato la proposta delle s i 
nistre. 

Approvati rapidamente gli 

pericolo 
la sposa poliomielitica 

Uso stsdeate che ràffiar* sali aereo co* la 
fiorane stgaora »ve colpite dal terribile naie? 

GENOVA. 15. — Dopo il 
parto. la signora Mary Grom-
bach, la giovane sposa ameri
cana colpita da poliomielite, 
colta da una crisi di spossa
tezza è stata vinta da un lungo 
sonno ristoratore. Al suo ri
sveglio i medici l'hanno tro
vata migliorata per cui può 
essere considerata fuori penco
lo. Attraverso la finestrella del 
polmone di acciaio il marito. 
il giovane ufficiale della ma
rina americana Leslie John 
Grombach, che da sabato sera 
la veglia ininterrottamente ha 
potuto rivolgerle tra le lacrime 
alcune parole 

La giovane donna dovrà tut
tavia, a giudizio dei medici, ri
manere ancora quaranta giorni 
sotto cura nella clinica Gasli-
ni, chiuda nel polmone di ac
ciaio che la tiene in vita. In
tanto la paralisi va nettamente 
delineandosi: l'inferma ha in
fatti la gamba sinistra e il to
race completamente immobi
lizzati; gli arti superiori e la 
gamba destra eono invece col
piti più lecgorraente. 

Si è appreso oggi all'ospe
dale Gaslini che la- signora 
Grombach aveva compiuto il 
suo vok» dagli Stati Uniti al
l'Europa su un aereo che ospi
tava anche una comitiva di 
studenti. Uno di questi stu
denti sembra che sia stato an-
ch'egli colpito da poliomielite 
e ricoverato all'ospedale Goz-
zadini di Bologna. 

Spara sette cctpi 
contro la fidanzata 

VTBO VALENTIA, 15 — Il 
contadino Francesco Taccone 
ha sparato sette volte con 
tro una porta dietro la quale 
era Anna Fratea, che si era 
rifiutata di rispondere all'in
vito di aprire. Dato lo spes
sore della porta, tutti i col
pi si sono conficcati nel le
gno e la donna è rimasta 
illesa. 

Lo sparatore, che asserisce 
essere amante della Fratea, 
è stato arrestato 

artìcoli 15 e 16, si è passati 
all'esame dell'art. 17. 

Con tale articolo si stabi
lisce un importante principio, 
che tende a far risultare con 
chiarezza i profitti di pri
vati e delle società finanzia
rie e fiduciarie che fino ad 
oggi operavano speculando 
in borsa e al di fuori di ogni 
controllo: si stabilisce cioè 
che quotidianamente debbono 
essere annotate sullo sche
dario generale di Borsa tut
te le compravendite di t ito
li ed il loro importo, al Une 
di evitare evasioni fiscali in 
questo campo. E' chiaro che 
una simile disposizione è te
muta e ostacolata in ogni mo 
do dai grossi speculatori e 
dai loro amici in Parlamen 
to: ieri erano presenti nelle 
tribune del pubblico tutti i 
maggiori operatori di borsa 
romani, milanesi e torinesi, 
compreso il presidente degli 
agenti di cambio; sull'art. 17 
si è accesa una lunga, tavol-
ta aspra discussione, che ha 
avuto come protagonisti da 
una parte le sinistre e parte 
dei deputati repubblicani; 
dall'altra le destre e. in s o 
stanza, lo 6tesso ministro A n 
dreotti. SELVAGGI — coa
diuvato dal missino ANGIOY 
— ha infatti presentato all'ul
timo momento un emenda
mento con cui s i svuotavano 
completamente le norme con
tenute nell'articolo 17. 

Riunita la commissione 
Subito dopo il ministro 

ANDREOTTI, anziché respin
gere decisamente e aperta
mente reroendarnento, affer
mava che sarebbe stato bene 
che tutto l'articolo 17 fosse 
nuovamente discusso in Com
missione. Contro tale mano
vra insorgevano il compa
gno ASSENNATO, il compa
gno socialista DUGONI e il 
repubblicano LA MALFA, 
mentre completamente pas
sivi restavano i democristia
ni e gli stessi socialdemocra
tici. Il Senato ha già appro
vato l'art. 17; "la Commis
sione competente anche; e 
dunque — hanno fatto no
tare questi oratori — ora s: 
vorrebbe che la Camera ri
mettesse in alto mare questa 
che è una delle norme più 
positive di tale legge. Per
ché tornare in Commissione* 
Ognuno dei deputati deve 
avere il coraggio di prendere 
apertamente posizione, qui, 
in pubblico e non di difen
dere loschi interessi lontano 
dall'attenzione dell'opinione 
pubblica. 

A questo punto si è deli
neata con tutta charezza la 
sostanza della manovra de l 
la destra: il rinvìo costante 
della approvazione della leg
ge: mentre ANDREOTTI pro
poneva che la commissione si 
riunisse subito e t o r n a s i do
po un'ora a riferire alla Ca
mera, ANGIOY (MSI) soste
neva che la commissione do
vesse riunirsi domani e suc
cessivamente tornasse ha ri
ferire, con l'evidente scopo 
di perdere altro tempo. Mes
sa ai voti, è stata invece 
accolta la proposta di An
dreotti: Leone sospendeva la 
seduta e contemporanea
mente si riuniva la Commis
sione Finanze e Tesoro. 

In quest? sede — secondo 
Qiipnto si apprendeva «ucres-
sivamente — l'atteggiamen
to di Andreotti risultava 
ancora mù apertamente con
trario all'art. 17. Era oer 
questo che i socialdemocra
tici ricorrevano a Sewii cui 
Saragat avrebbe dichiarato 
che egli si sarebbe dimesso 
se l'articolo 17 della legge 

Tremelloni non fosse stato 
appoggiato dai democristiani 
Segni decideva allora di par
tecipare personalmente alla 
riunione della Commissione e 
Andreotti era costretto a fa
re buon viso a cattivo giuo 
co. Quando si riapriva la s e 
duta, il presidente della Com
missione. VALSECCHI e il 
relatore FERRERI (ambedue 
democristiani) dichiaravano 
che la Commissione aveva 
deciso di non mutare né sop
prìmere l'articolo 17. 

ANDREOTTI tentava a 
questo punto un'altra mano
vra: egli prendeva la parola 
oer affermare in modo con
torto che, pur essendo d'ac
cordo con la legge e con le 
finalità dell'articolo 17... era 
però contrario ai « mezzi » 
con i quali tali finalità si vo 
levano raggiungere. Dopo al
tri interventi contro l'artico
lo 17 di SELVAGGI e CO
L U T O (P.L.I.) Leone indi
ceva la votazione per appel
lo nominale. Si notava a que
sto punto l'ultimo tentativo 
della destra democristiana, di 
Andreotti, dei fidi scelbìani 
insieme ai monarchici e<] ai 
fascisti: in folto gruppo essi 
si allontanavano dall'aula, col 
fine evidente di far mancare 
il numero legale e di non 
« compromettersi » aperta
mente. 

L'esito del voto era per-
tant il seguente: 338 votanti. 
1 astenuto. Voti favorevoli 
all'art. 17: 313. voti contrari: 
24. Poiché le sinistre erano 
quasi al completo e hanno 
votato a favore dell'art. 17 
insieme ai repubblicani e ai 
socialdemocratici, è evidente 
che soltanto una settantina di 
d. e. hanno votato a favore 
di tale articolo. 

Si è riunito, nei giorni acor
si a Helsinki, l Esecutivo del 
Consiotto mondiale della pace. 
il quale, al termine dei suoi 
lavori, ha risolto all'opinione 
pubblica di tutti t Paesi, il 
seguente appello; 

- I quattro capi delle gran
di potenze hanno riconosciuto 
a Ginevra che le controversie 
internazionali potevano esse
re regolate con negoziati. Essi 
hanno riconosciuto la necessi
tà di bandire l'impiego e la 
minaccia di impiego della (or
za. Il loro accordo era il ri
sultato della volontà operan
te dei popoli. Essa ha creato 
lo spirito di Ginevra, 

-In questo stesso spinto 
avrebbero potuto essere ri
solti i problemi in discussio
ne alla conferenza dei nnm-
stri degli Esteri. Non asbol-
vendo i compiti che le erano 
stati fissati dai capi di gover
no, la Con/eren;u dei ministri 
degli Esteri ha disilluso le 
speranze dei popoli. 

' La continuazione della 
corsa al riarmo, malgrado ia 
distensione, costituisce t! 
principale ostacolo al succes
so dei negoziati tra le quattro 
grandi potenze. Tuttavia un 
primo accordo per il disarmo 
era e rimane possibile. I la
vori dell'ONU lo hanno dimo
strato. Questo accordo riguar
derebbe la limitazione degli 
armamenti, l'impegno di non 
impiegare le armi nucleari, lu 
interdizione delle esplosioni 
sperimentali delle armi nu
cleari e un controllo efficace 
di queste misure. Differenti 
metodi di controllo degli ar
mamenti sono stati proposti. 
Essi potrebbero essere appli
cati alle prime misure di di
sarmo. 

* La prospettiva del disar
mo resta una speranza tenace 
nel cuore degli uomini, essi 
sanno che è possibile uirere 
nella tranquillità e che le sco
perte della scienza possono 
liberarli dalle ossessioni della 
miseria e della fame, e assi
curare a tutti un benessere 
sempre crescente. 

"L'esecutivo del Consiahn 
mondiale della pace chiama 
all'azione, in tutti i Paesi, at
traverso tutte le iniztatit-c 
possibili, per arrestare la cor
sa al riarmo e ottenere anzi
tutto un accordo per la ridu
zione degli armamenti e la 
eliminazione delle armi ato
miche. 

'Per permettere il confron
to dei diversi punti di vista 
ed un pieno sviluppo di tutti 
gli sforzi, l'Esecutivo decide 
di convocare, dal S al 9 apri
le 1956. una sessione straordi
naria del Consiglio mondialr 
della pace, dedicata al riarmo 
ed alla messa al bando delle 
armi nucleari. Esso invita n 
partecipare a questa sessione. 
e a portarvi i loro consigli e 
le loro proposte, lutti coloro 
che vogliono mettere fine alla 
corsa al riarmo: le organizza
zioni e i movimenti nazionali 
ed internazionali, gli uomini 
di scienza che possono porta
re un contributo particolare 
alla soluzione di questi pro
blemi, i lavoratori che subi
scono cosi pesantemente il 
fardello degli armamenti: tut
ti coloro che, in nome dei lo
ro principi religiosi e morali 
condannano la guerra. 

'Ogni passo fatto sulla via 
della riduzione degli arma
menti permetterà nuove mi
sure di disarmo. Ogni passo 
fatto su questa strada contri
buirà al ristabilimento della 
fiducia e permetterà l'accordo 
sulle questioni controverse. 
Ogni passo fatto su questa 
strada avvicinerà l'ore in cui 
il sospetto e il timore faranno 
posto alla cooperazione pacifi
ca fra tutti i Paesi, alla fra
ternità dei popoli '. 

Approvate le spese 
per la Corte Costituzionale 
Parole di compiacimento di Merzagora e Lussu 
al Senato per l'ingresso dell'Italia neirO.N-U. 

Anche al Senato, in aper
tura di seduta, il presidente 
del Consiglio, on. Segni, ha 
annunziato i'ingresso dell'I
talia all'ONU. Il presidente 
del Senato MERZAGORA, nel 
prendere atto della comuni-

azione. ha affermato che ta
le notizia giungeva gradita 
a tutto il pop°lo italiano 
« perchè costituisce l'adempi
mento di un impegno inter
nazionale e perchè rappre
senta anche, in definitiva. 
una nuova intesa tra Orien
te e Occidente che contribui
rà certamente a spianare il 
cammino della pace alla qua
le tutti i popoli guardano con 
ansiosa fiducia ». La parola, 
quindi, è stata data al sena
tore socialista LUSSU, che a 
nome del suo gruppo ha e -
spresK» il proprio compiaci
mento per le dichiarazioni 

Il presidente del Senato. 
on. MERZAGORA. ha. quan
di, comunicato all'assemblea 
che l'onorevole De Nicola, 
in seguito alla nomina di giu
dice della Corte costituzio
nale, è stato sospeso dalle sue 
funzioni dì senatore 

Subito • dopo, l'assemblea 
ha approvato all'unanimità e 
fenza discussione il disegno 
di legge che autorizza la sce
sa necessaria al funzionamen
to della Corte costituzionale. 
La legge autorizza, per l 'e
sercizio finanziario 1955-1956 

la spesa di 120 milioni. Per 
gli esercizi successivi la spe
sa. invece, verrà determinata 
annualmente dal Parlamen
to. Prima del voto sull'intero 
complesso della legge, il so 
cialista CLANGA ha pronun
ciato una breve dichiarazione 
per esprimere la piena ade
sione del suo gruppo e delle 
sinistre al provvedimento. 

Il Senato ha iniziato Quin
di l'esame del disegno di leg
ge che regola la compos:z.o-
ne degli organi direttivi cen
trali e periferici dell'Opera 
nazionale maternità e infan
zia. In sede di discussione ge
nerale. è intervenuto il com
pagno BOCCASSI, il qua'.e 
dopo aver denunciato la man
canza di un vero sistema a s 
sistenziale nel Paese, ha r i 
levato che la legge in di 
scussione aveva un carattere 
mar?:nal:ssimo. tecnico, e, 
tra l'altro, non poteva nem
meno definirsi uno «specchio 
di democraticità ». Dopo l*:n-
tervento del d. e. DE LUCA, 
e de] compagno MANCINO. 
BOCCASSI ha chiesto il rin
vio dell'esame della legge. 
invitando il eoverno a pre
sentare un provvedimento 
comp'eto di riorpanizzazicn^ 
dell'Opera nazionale della 
maternità e infanzia. La ri
chiesta è stata accettata dal 
sen. TESSITORI, commissa
rio alla Sanità. 

A 
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CRONACHE DELL'ITALIA REALE 

Mònache 
«pagliolo 

— Dica Direttore, è du per 
u n t o co-ì? 

— Si da per lutto. 
— K quanti sono que«ti ione-

Mi i (INoecuputi? 
— In tutta l'Italia «onio-

mila. 
— K non i "è ne—un ri

medio? 
— Rimedi non ne tua Dea

no... Per esempio, prima IIIMI-
fjnerebbe istituire la scuola 
materna in tutte le sedi «eo-
lastiche. l.e .sedi in Italia «ono 
40 mila: e eo>ì si avrebbe la 
possibilità di occupare 40 mi
la maestre eoi vantaggio per 
loro di rimanere nel pne>e. 
lieti inteso parlo di stuoli" 
materne .statali, non privale... 
Vede di questo «cuoio so no 
discute da <ento anni, ma non 
ò stato fatto inai niente. Ne 
Miole una prova? In Italia <i 
Mimi 5 -mo le statali per la 
preparazione di maestre delle 
.>euole materne e ce ne .sono 
•*> private! Vuol dire che lo 
Sta to non fa nemmeno le 
scuole per le maestre. 

— Queste scuole materne da 
chi sarebbero frequentate? 

— Da bambini, dai tre ni 
sei anni... In tanto per inco
minciare, ci sarebbe un po
sto dove tenerli... Ma io dico: 
«e lo vogliamo doniti tuia re. 
d o t e mettono i loro figli que-
Mi opeiai e queste operaie che 
\ a n n o al lavoro. I.e madri 
-iirebbeio più tranquil le sa
pendo che i bambini sono al 
sicuro, e si divertono. Non so-
lo, ma questi bambini avreb
bero fin da allora una pre-I 
parazione alla scuola. Ne ab
biamo le pro \o nelle sedi do-1 
ve c'è Insi lo: là j frutti fono 
molto migliori olio negli a!-j 
tri p o s t i 

Il direttore tacque un istan
te e poi riprese: 

— Oltre a questo, come , i \ -
\ iene in tutti i paesi civili. 
l 'obbligo .scolastico dovrebln-
essere realmente di 8 anni . La 
nostra Costituzione, all 'art ico
lo 34, Io sancisce. Invece in 
Italia ci sono 3 classi elemen
tari e in alcune sedi rurali 
.soltanto 3. Istituendo in tut
te le cedi di una certa irapor-
lan7a le ultime tre classi si 
potrebbe dare l a \ o r o a circa 
30 mila maestri . Un terzo 
provvedimento dovrebbe esse-
ae la completa assistenza ni 
ragazzi, cioè la refezione cal
da e il doposcuola . Il dopo
scuola non rappresenta sol
tan to una garanzia per i ge
nitori, ma è una autentica oc
cupazione per i ragazzi, che 
così non vanno a finire in 
mezzo alla s t rada, dove per 
solito viene dis t ru t to tut to 
quello che hanno impara to in 
classe... Tut te le scuole priva
le hanno il dopo-scnola, ed è 
questa una delle ragioni prin-
<ipali per cui molte famiglie 
mandano i figli alla scuola 
pr ivata . Ist i tuendo dunque i] 
dopo-sciioln oltre a fare l'in
teresse delle famiglie si da
rebbe occupazione a un forte 
numero d'insegnanti. I mae
stri in servizio oggi in Italia 
.«»ono circa 160 mila, anche 
istituendo un quar to di dopo
scuola ci sarebbe lavoro per 
altri 40 mila maestri , e eosr 
abbiamo 40 mila per le scuo
le materne. 50 mila per le tre 
classi aggiunte. 40 mila per 
il dopo-scnola e siamo a 130 
mila. In Italia ci «ono 100 mi
la maestri elementari d i s c o l 
pati . Vede dunque che se «j 
faecs-e sul serio non ]>,i«fcreli-
liero nemmeno. 

Io guardavo quel vecchio 
diret tore che chi sa per quan
ti anni ha sognato l 'avverarsi 
di questa scuola. 

Già ora c'è l 'articolo 34. E 
applicarlo dovrebbe essere una 
cosa lecita. 

— Dica Direttore, chiesi a 
un tratto, è vero che ci sonò 
delle persone eh** per risolve
re questa faccenda propongo
no la «oppressione degli Isti
tuti magistrali? 

— Purtroppo, ma che rime
dio!— Anche non volendo par
lare del danno che ne risul
terebbe, che cosa si avrebbe? 
Che chiusj gli Istituti magi
strali i giovani si indirizze
rebbero ad altri s tudi, e così 
si potrebbe avere 100 mila ra
gionieri disoccupati, in più .M 
intende, oppure 100 mila me
dici disoccupati. Insomma se 
facessero i meccanici, gli elet
tricisti, le donne di servizio... 
i 100 mila sarebbero sempre 
disoccupati . 

Terminò co*ì la nostra con
versazione. 

Me ne andai e infanto pen
savo che questo diret tore do
veva cer tamente avere ragio
ne, ma non mi rin«civa di ca
pire come mai gli a l t r i non 
intendevano queste cose tanto 
semplici. 

Forse un motivo ci dove*a 
essere per ostacolare tutte 
queste opere così belle. Ma 
quale? 

Avevo un appun tamen to 
con una maestra alla quale 
dovevo chiedere a lcune infor
mazioni. La incontrai che era 
in compagnia di un 'a l t ra si
gnorina. 

Me la presentò. 

— Ah. è maestra anche lei? 
— Sì. 
— I dove i n s e g n a ? 

I a s ignor ina g u a r d ò la Mia 
am'A a o poi ini d i s se : 

— In un i s t i tu to di inolia-
i h c spagno lo . 

— I n s e g n a n o lo s p a g n o l o ? 

— No. l u t t o , da l l a .scuola 
m a t e r n a fino al t e r / o liceo. L' 
un i s t iu i to pa r i f i ca to . 

— M o n a c h e spagno le ! . . . K 
q u a n t o -i p a g a ? 

— 1 ÌI re t t a pe r la scuo la 
e l e m e n t a r e , c o m p r e s o il pu l l 
m a n < he va a p r e n d e r e i ra 
gazzi , è di 10 mila l ire a l 
mese . 

— I ei a ( inali t i b a m b i n i in-
«egna. 

— \ q u a r a n t a . 
— A 10 mila l i re l ' uno s o n o 

4D0 mila l i re al mese , e lei 
q u a n t o ha di s t i p e n d i o ? 

— (Quindicimila. 
— L l'orario? 
— Dalla mattina alle 7 fi

no alle 2 del pomeriggio. 
Deve essere davvero un af

fare grosso queste scuole pri
vate se ci vengono pure dalla 
Spagna! 

l'orse sarà anche per que
sto che nelle scuole statali non 
ci svino tutte quelle belle cose 
come le sognava il direttore... 

Se no le monache spagnole 
come farebbero? 

EZIO TADDE1 

TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 

Incontro con il Dalai Lama 
tra i fiori del Parco dei gioielli 
Il complesso di padiglioni del Norbu l ingkn - Un giovane di vent idue anni , dal vivace 

colui che per i c redent i è il G r a n d e Oceano - Con r a c c o r d o del ' 5 1 , d ich iara il Dalai, 
t empe ramen to e dal ca r a t t e r e Torte - Q u a n d o venne des ignalo 

abb iamo preso una n u o v a via che p o r t a a un luminoso fu tu ro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

LASSA, dicembie — Dal 
principio dell 'estate ulta fi
ne deli'uitttimio, in res iden
za del Daini Lama non è il 
Potala ma il A'orbulingkn. 
un complesso di padiglioni 
.situati in mezzo nd un 
grande parco Ire chilometri 
a occidente di Lassa. Ling-
ka. come più sappiamo, ruol 
dire appunto parco, e norbn 
I'HOJ dire tjioiello, il « / ' a r 
co dei Gioielli ••. L" una cin
ta quadrata , con i tati di 
un quarto di miglio. e a l 
l ' interno una .seconda cinta: 
fra gli alti /arici e pioppi, 
fra le acacie e i Aaliei, di 
a» verde morbido e folto, si 
aprono vasti prati, laghetti 
e viali, bordati da siepi di 
splendide dalie pialle e 
arancioni, di gerani, bego
nie. asferi viola e bianchi". 
/ padiglioni più antichi 
l'cnnero costruiti nel seco
lo XVII dal settimo Dalai 
Lama, ma fu il tredicesimo, 
alla fine del secolo scorso, 
ad innalzare la maggior 
parte degli edifici ed a si
stemare il parco. Qui il Da
lai ha le sue scuderie, e qui, 
dal primo piano di un ap

posito padiglione, egli assi
ste agli spettacoli dell'opera 
classica tibetana che ogni 
anno, nel pieno dell'estate, 
vengono rappresentati al
l'aperto per lui, la sua cor
te e la nobiltà. 

All'ingresso della tinta 
interna il nostro gruppo di 
piornalisti occidentali, ac
compagnato da Yang Kung 
/ /su. assistente agli Affari 
Esteri presso il Rappresen
tante del governo centrale 
a Lassa, è r ieern to dal vi
ce Assistente, l'alto lama 
Za.safc Lioseiù. e dal coman
dante della guardia del cor
po del Dalaj, che sul ber
retto a risièra dell'unifor
me verde bottìglia ha una 
rosetta d'oro con in mc::o 
un d iamante . Essi ci guida
no attraverso un giardino, 
dove il disegno dei fiori si 
fa fitto e ru t i lante e d o r è 
un'anti lope legata alla ca
vezza bruca tranquilla l'er
ba. fino ad un grande padi
glione a colonne net quale 
ci accoglie il eulùn Sciasùr. 
uno dei ministri del Ca-
sciàg, con la gialla cappa 
damascata e l'elmo sormon
tato da un corallo. Dopo 
un'attesa di alcuni ninniti. 

e dopo che ci e M'ito m o r 
dalo che in presenza del 
Dalai non potremo fumare. 
veniamo condotti di nuovo 
nel giardino, verso un pic
colo padiglione bianco a cui 
si accede per una rìpida 
scala di pietra. E' il padi
glione denominato della 
prosperità e della Pace, e 
dalla '•ita penombra ci l'ie
ne incontro il Dalai Lama. 
paludato nell 'ampia luna di 
lana rosso cupo. sn> ridente 
dietro gli spessi occhiai i 
cerchiati dì tcirtm i.nn 

Ve.*<ti « in . ' i ; : l imit i 
Ogiii'no dj noi. .secondo il 

cerimoniale, gli depone sul
le inani uno hata —- la sciar
pa di seta bianca che nel 
Tibet è segno di omaggio —, 
e ad ognuno di noi, passato 
lo hata agli abati addetti al 
suo servizio, egli porge la 
mano La saletta in cui ci 
troviamo ha il sojfitto di le
gno intagliato e dipinto, le 
pareti di legno decorate ni 
storie religiose, un minu
scolo altare sul (piale un lu
cignolo arde in una coppa 
di burro. Il Dalai c\ invita 
a sederei nelle poltrone di 

raso giallo, e fa cenno agli 
inservienti di offrire dol
ciumi, di l'orsa re il tè imi 
il burro, per lui in una spe
ciale to::a di preziosa por
cellana antica sostenuta da 
un piede d'oro cesellato. 
Parlandn in tibetano attra
verso un in terprete si in
forma delle improssiou'" che 
abbiamo finora raccolto nel 
nostro viaggio, e poiché gli 
esprimiamo ammirar iouc 
per i maestosi, mutevoli 
paesaggi che uh/damo vi
sto succedersi, dice: •< Nel
la nostra madrepat r ia Cina 
grande è la varietà dei pae
saggi e delle staoioni. e nel
lo stesso Tibet la natura e 
il clima variano g rande 
mente da un luogo all'al
tro -. Si oiH'ertono subito m 
Ini una vivacità ed un calo
re di ' temperamento, e in
sieme la riflessione e l'ac
curatezza che egli mette in 
ogni parola suggeriscono 
forza di d iscernimento e di 
carattere Per quanto gio
vanile, il suo volto solido 
sotto i capelli cortissimi di
mostra più della sua età di 
22 anni, e non si può fare 
a meno di pensare alla pa r 
te da lui avuta nel risfabi-
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PANORAMA DELLE TRE TENDENZE FONDAMENTALI ALL'ESPOSIZIONE PI ROMA 

Le correnti figurative alla Quadriennale 
E} indicativo che nella Mostra manchi uuasi in senso assoluto una scuola neo-novecenti

sta, il che conferma quanto estraneo fosse quel movimento alla nostra cultura artistica 

La • Antologia deila pi t tura 
e scultura italiana dal 1910 
al 1930 » vorrebbe — rome 
dice nel catalogo il braco 
Giorgio Castelfranco — « of
frire un quadro Antologico 
dell'arte i ta l iana à i t renta , 
quaranta anni or sono. L'Ita
lia — aggiunge il presentnto-
re — in quegli ann i ha avuto 
una attività artistica impor
tante, il cui valore è ricono
sciuto sia dalla critica, lia 
dal collezionismo, pubblico 
e privato, i taliano e s t r an i e 
ro» . Questa antologia, per il 
fatto stesso di essere stata 
inserita nel corpo dello Set
tima Quadriennale, come 
premessa storica indispensa
bile per la comprensione dei 
fatti artistici successivi olla 
data del '30 (perchè, poi, il 
'30? Sarebbe stato forse più 
giusta la data della prima 
mostra milanese del Nove
cento. Quella si che conclu
deva un certo ciclo) costitui
sce un assai tendenzioso e li
mitativo modo di giudicare 
l'arte italiana di oggi e i suoi 
legami con le esperienze più 
vive del passato. In sostanza 
cosa avviene, da noi. t r a il 
'10 e U '30? Se si esclude il 
Futurismo, che. fu. un tenta
tivo, sia pure provinciale e 
disperato, di trovarz c e t i le
gami cu/turali più vasti, quei 
vent'anni vedono nascere il 
Novecento, che costitU', come 
ormai tutti sanno, la »iù pra
ve involuzione accademici e 
manieristica della pii'.ura ita
liana. Ebbene, è al novecento 
che noi oggi dobbia'iio l'tiarci 

(•iacotno Manza: «Danzatrice» 

per trovare i nostri poi-enti 
più prossimi? Io non to credo 
e forse neanche Castel/ran
co lo crede. Va bene; nell 'an
tologia ci hanno messo / luc
ciolìi, Balla e qualche opera 
futurista di Carrà e di Soffi
ci; ci /tanno poi messo o-la
dini. che proprio non sappia
mo che influenza positiva ab
bia avuto sulla pittura italia
na. e ci hanno messo Modi
gliani, che costituisce tutto un 
altro discorso, che andrebbe 
fatto in modo ben più ampio 
ed approfondito, ma bastano 
questi nomi « di disturbo r ad 
allontanare il sospetto che 
gli organizzatori dell'*: Anto
logica -•» abbiano voluto dimo
strare che è proprio il No
vecento il punto di partenza 
dell'arte italiana attuale? Noi 
ripetiamo che il Novecento, 
lungi dall'essere un movimen
to vivo e vitale, fu in realtà 
il congegno nefasto che bloc
cò per altre vent'anni la gio
vane arte italiana. Tutto ciò 
che di vivo e dì alto si è p r o 
dotto da noi è nato in/at t i in 
funzione nnti-Novecento: la 
Scuotn romana, i Sei di Tori
no. BiroIIi, Sassn e ì milanesi 
del '31-32. il gruppo napole
tano intorno a Crisconio, il 
nrimo Guttuso fino al gruppo 
di t Corrente ->. 

Del resto, che le cose stia
no in ouesto modo appare 
chiaro dall'analisi della pro
duzione figurativa media. In 
cui presenza nella or/inde 
esposizione romana cost i tui
sci» nuavtitativamcnte il fatto 
più i n p o r t a n t e . 

Nella pittura e nello sciif-
j tura di indirizzo genericn-
; mente figurativo te intendo, 
con questa definizione, indi
care una serie di correnti fi
gurative che vanno dalla tra
dizione naturalistica e post 
impressionista delle varie 
scuole provinciali alle più li
bere ed arrischiate ricerche 
sia nel senso di una più co
sciente definizione realistica 
che nel senso opposto: di una 
accentuata ricerca formale) vi 
sono personalità assai in le -

>rcssanti. molte delle quali 
possono essere considerate 
veri e propri capo-scuola, an
che nei confronti di artisti 
affermatisi poi sia nel campo 
realista che in campo astrai-; 

Ito. E' indicativo il fatto che\ 
I manchi quasi in senso assoln- J 
to una scuola nco-novecenù-

]sta; il che, tra l'altro, confer
ma quanto estranea alla no
stra cultura art ist ica fosse 

jquel movimento. 
I Tra le personalità più Au
torevoli dctì ' indirirzo medio 

' .dell'arre i tal iano dobbinmo 
indicare Roberto Melli, Otto
ne Rosai. Ar turo Tosi. Gior
gio Morandi, pittori, e Peri
cle Fnzrini, Giacomo Man :ù 
scultori. Questi artisti, nel 

{complesso, mantengono viva 
la loro ispirazione e non si 
sono formalizzati in una 
e maniera » fissa e meccanica: 
come invece è capitato a Car
rà. a Soffici, a Ferrata, a 
Guidi, a Campici ! e anche, 
purtroppo, a De Chirico (il 
quale nell'* Antologica » ha 

; un gruppo di opere, tra cui la 
{splendida natura morta con 
! peperoni, molto belle), tutti 
ormai ripeti tori stanchi e 
freddi di formule senza sen

n o . e direi, astratte; lontani 
\àa ogni problema rea*t del 
linguaggio artistico nlrua'e. 

\Vn cenno particolare meritc-
'no Rosai (che conservi tutto 
| il mordente del b e c s n ' m o fo-
Iseano e la forzo di una visio
ne popolaresca e nello stesso 

tempo monumentale dell'i co
se), Pericle Fazzini {il cui 
*• Altorilievo in pietra di <\'en-
fro » é tra le più belle .scul
ture i taliane degli ultimi d i e 
ci anni, per la forza del l ' im
magine e per la pienezza ve
ramente classica del l 'espres
sione) e Giacomo Mnnìù (le 
cui opere, specie la « Grande 
danzatr ice >>. tendono a una 
visione realistica e profondi-
mente umana). 

Tra gli artisti più legati al
la tradizione natural is t ica 
vanno ricordati Amerigo tìar-
toli, coi suoi ritratti di gusto 
maccliiaiuolo acutamente ca
ratterizzati; Emilio Sobiero, 
che ha un * Ponte sul Teve
re » tonalmente /e l ice: Fran
cesco Trombadori, Raffaele 
De Grada. Nino Bertoletti. 
Pasquarosa o Francalancia. 

I n a t u r a l i s t i 
Nell'ala sinistra dello schie

ramento naturalista vanno in
clusi ar t is t i vecchi e giovani. 
Della vecchia generazione, 
pr ima di ogni a l t ro , f a citato 
Carlo Corsi la cui forza colo
ristica. specie nel dipinto 
« Donna seduta », si esprime 
assai felicemente. Giovanni 
Omiccioli stempera sempre 
più il suo colore e lo in tene
risce con gli azzurri e i rosa 
a discapito, mi sembra, di una 
visione chiara della realtà. Di 
Mino Maccari non c'è che da 
ammirare il suo costante amo
re per Grotz. mentre Luigi 
Bartolini. aspro e sensoso co -
me sempre, non è mai banale. 
Agenore Fabbri, della genera
zione dì mezzo, ha un gruppo 
di sculture assai belle. Il suo 
primitivo espressionismo si va 
componendo in una visione 
più larga e umana, in cui i 
giuochi e le trovate di mestie
re hanno sempre più un ruolo 
secondario. Non può dirsi la 
stessa cosa per Luciano Min-
guzzi. schiaro ormai di una 
calliorafia che rende l- sue 
teniture rnnie d'ogni verità e 
for-/j iimitm? 

Un discorro n par te r i t r i t a 
no Prunn frt«sinfiri. A i ton io 
*?corrHo To'isto Pirandello erf 
Ennio Morlntti. Si tratta di 

alcuni tra i più dotati artisti 
naturalisti ancora impegnati 
nella ricerca del loro mondo 
poetico. Ma mentre in Cnssì-
nuri e in Pirandello si avver
te un ripiegamento tu senso 
/ormale (più nel primo che 
nel secondo) in .Scordio e in 
Aforlotti tutto e vivo e sen
sibile e noi r i teniamo • non 
lontano il giorno in cui que
sti due notevoli artisti tro
veranno la s t raJa maestra 
del realismo. Fiorenzo Tornea, 
coi suoi cieli teneri del Ca
dore, mi ricorda un giovane 
pittore trentino morto nel '43, 
il povero Gino Panche) i, di 
cui alla Quadriennale vi sono 
5 bei dipinti limpidi e teneri. 
Altra retrospettiva interes
sante e quella di Daniele 
Schmiedt, pittore messinese, 
interprete assai acuto del 

[paesaggio siciliano. Giovanni 
Stradone è un pittore impe
gnato i% uva polemica di co
stume molto efficace. Tra gli 
scultori Giovanni Tizzano e 
presente con tre opere molto 
espressive ma che non rie
scono a dare il setiso della sua 
vera personalità; le quale è 
complessa e ricca e non si li
mita al frammento, sia pure 
prezioso e sensibile quale ap
pare nelle sue sculture della 
Quadriennale . Bcllonzi ha 
avuto il torto di aver dimen
ticalo un altro grande scul
tore napoletano: Saver'o Gat
to; ed è un prave torto dav
vero. perchè G"fn è il vero 
continuatore della illustre 
tradizione ellenistica meridio
nale. Di Greco e di Mosche-1 
rini c'è pocn da dire, essendo) 
il loro mondo poetico assai l i - i 
mitato II vecchio Drei inve
ce conserva una notevole for
za di modellato. 

Nell'ala destra dello stesso 
schieramento naturalista si 
devono considerare Urtino 
Saetti. Dnme-.iico Cantatore, 
Eliano Fontuzji . Giovanni 
Brancaccio. Vincenzo Ciardi, 
Orfeo Tamburi, Gianni Vn-
onetti. Pompeo Borra, Fran
co Gentil ini . Remo Brindisi, 
Sante Monachesi, - Giuseppe 
Ceselli . Gi lber to fc racchin i j 
r, sebbene tentino di truccare' 

la loro pi t turo. Manlio Ginr-
rir^o e Luigi Aion tana rini 
Hanno in comune tra loro, 
questi pittori, una sostati sia
le indi/ferenza al contenuto 
umano dell'arte; essi sono dei 
ripetitori meccanici di formu
le di varia origine ma tutte 
tendenti al puro giuoco e alla 
illustrazione. 

fiìli ** ingenui ., 
Tra gli « ingenui » vi sono 

Donghi, Breviglieri (un Utril-
lo nostrano, meno robusta e 
più illustrativo) Rovesti, La-
vacca e Titina De Filippo. 
Manca Rosina Viva, ed è sin
golare il fatto che questa 
grande pittrice, celebre or
mai fuori del nostro paese, 
non sia stata ancora «scoper
ta » dagli organizzatori delle 
nostre esposizioni più impor
tanti. Manca, ed è un'omis
sione gravissima, anche Luigi 
De Angelis. 

Tra i naturalisti in senso 
più schietto e tradi2ioiif:'e 
vanno segnalati Franco Giro-
si. Rubens Capaldo, i d»? 
Spizzico, De Robertis, Alberto 
Chianconi, Nazareno Cugurra, 
Pietro Barillà e Carlo Della 
Zorza. Tra i più piovani nssni 
l'ivi mi sembrano Celib-irti e 
R. Mancini. Sonetti ha un bel 
paesaggio di largo respiro e 
Faraoni tre oper* assai l im
olile. Limicela Saba espone 
un suggestivo paesaggio ni 
Trieste e R. Battaglia un pae
saggio romano. Elenn M.i''"' ha 
tre tele assai intere««nnti. 

Sfogliando infine i miei nn-
nunti trovo segnati n'.cn>ii no
mi di ar t is t i te cui opere vn -
riamentc attirano l'attenzio
ne. Mi limito ad elencarli , 
non avendo purtroppo lo spa
zio a disposizione: L'in ilio Not
te, Ugo Capocchini, I. Picini, 
Alighiero Tondi, Lconetta 
Cecchi Picraccini, Nicola Cor
dona. R, Borsaio. C. Mattioli. 
Gaetano Carlerarn Persio, 
Alberto Sani. Valeriana Cini. 
Giusenpe Pìccolo. Giovanni 
Cotacicchi. Mario Marciteci. 
Sfr?«-co?i. Cnsciarn e Saverio 
Barbaro. 

r.VOLO RICCI 

II testo della legge per il cinema 
Coinè sarà composta la COMI missione consultiva — I requi
siti richiesti per essere ammessi ai benefici del fondo spe
ciale — II riconoscimento della nazionalità italiana ai film 

L'n coaiunicato dell'igcaii.» 
Anta h.t re-o Doto ieri sera, nei 
suoi particolari, il nuovo di
segno di leRgc per la cinema
tografìa. approvato dal Consi
glio dei minisi ri nella jeauta 
del 7 dicembre. 

Esso non aggiunge rno.;o al
le notizie pubblicate giorni or 
sono in merito alle provviden
ze per i lungometraggi, i do
cumentari, le cineattualita, la 
cinematografia per ragazzi al 
credito cinematografico e al si-
stema di ammissione dei film 
nazionali alle provvidenze pre
viste dalla legge. 

Viene, tuttavia, ,-pecificato 
che nella commissione consul
tiva dovrebbero entrare a fare 
parte oltre ai membri, che già 
ia comportfono. un rappresen
tante ccl Ministero degli In
terni, della Pubblica istruzio
ne. dell'Industria e del com
mercio. nonché quattro rappre
sentanti dell 'arte e deila cul
tura, rispettivamente segnalati 

jalla Federazione :irt̂ {o.".r«!C 
della sVimpì i 'aliana. •ìaiìa So
cietà italiana degli autori e 
a rgh caitori e dalla F tcaden
za del Coniglio dei ministri. 
che si ri-erverebbe di nomina
re due tra i quattro rapprt-
entanti in quesito-e 

La commissione consultiva 
verrebbe inoltre integrata per 
l'esame dei problemi inerenti 
la cinematografia per la gio
ventù da un direttore didatti
co. da un preside dì i^ituto d i 
istruzione media, da un docen
te universitario di pedagogia 
o di psicologia, rtn un magi
strato. da un rappre.-ent.-i.*ife 
• ei o..dri e delle madri di f.i-
miglia. 

Per quanto riguarda il cre
dito cinematografico, il comu
nicato j4n*a specifica che i pro
duttori, per essere ammes.«i 
ai benefici del fondo speciale. 
dovranno offrire garanzie fi
nanziarie in misura non infe

riore al quarto del costo pre- ' 
ventivo del film. j 

Infine, il ricono-cimento del-l 
la nazionalità ìUt'iana ai film 
realizzati ne! nostro p«e.<e do
vrebbe c«tcre assicurato ne'. 
caro in cui elementi tecnici e 
artistici abbiano partecipato 
alla lavorazione nr'.la misura 
dei 2/2. J»el re-tante perdonale 
tecnico, esecutivo ed artistico 
dovrebbe inoltre e.vsere com
preso un elemento diplomato 
dal Centro sperimentale di ci
nematografia 

Stcmctt'ma a ricicli 
H Ccaqresio cell'ANIAl 

NAPOLI, 15 — questa mat
tina alle ore 11 nel teatrino di 
Corte dell'ex Reggia si inaugu
rano i lavori del Congresso na
zionale dei sodalizi federati 
dell'Associazione nazionale in
gegneri ed architetti italiani 

(AMAI) . 

lire l 'unione del Tibet con 
la patria cinesi;. 

Sotto la unni il Dalai ve
ste un lar.setto finemente 
r'uamato d'oro, d'urgento, dì 
rosso e di giallo, una tona
ca che .stende fino u sfiora
re le )>utite qunilriitc e ri
curve degli .stirali di da
masco dorato, e dalla cin
tura gli pende, anch'e.sxii 
riccamente t rapunta, una 
bisaccia rettaiii/ohm* dalla 
cpiale sporge un tlucouc 
d'oro Per t ciedeuti del la
maismo etili e il ( / lumie 
Oceano (tale e il sioiiifieato 
di Dalai, il titolo dato dai 
mongoli ni MKIÌ primi p r r -
decestori), e r /ucarua : tu i ie 
dj Ceureri , il .sttpiore della 
Aiiserieordia. dio pu trono 
«lei 7"ibet. Quando la f iedi -
cesima Incarnazione mori, 

bet iivevaiio nulla da liL»»^-
re. Fu allora che il Dalai, 
assunto il potere t empera 
le, decise di tornare ti Las
sa e di ìunndare a Pechino 
i delegati che negoziarono 
l'accordo l'innato nel mag
gio l.'l.il. 

l ' n «IOIM» c o r d i a l e 
Con Quell'accordo — il 

Dalai ora ci dichiara, r i 
spondendo alle nostre do
mande sulla Niluarioue e le 
)>rospcttive del suo popoio 
— < il Tibet ha abbandonato 
la vecchia strada che por
tava olle tenebre ed ha p r j -
so una nuova via che porta 
ad un luminoso .futuro di 
sviluppo <>. <> La nazionalità 
lwm (cinese) e (a t ibetana 
— dice — vennero in con

gelando il dtJcor.NO co.! i.u 
oe.sto frequente ed Uoseiv-
riitivo della sinistra — :ett 
visita molte volte al Preci
dente Mao. e lo udii parla
re di diverse questioni. Mi 
sono fermamente convinto 
che le brillanti prospettive 
aperte alla Cina nel suo 
complesso sono anche 'e 
prospett ive di noi libera ni, 
che la nostra strada e quel
la dell ' intero paese. La co 
struzione economica deiifl 
nuova Cina proqrcdisre ra
pidamente, e sebbene i' T i 
bet sia ancora arretrato nel
la economia e nella cu'''ira 
sappiamo bene che le •.ujo-
rifà centrali , ed il popolo 
e i quadr i della propr^.hhi 
nazionalità han, daranno il
limitata assistenza n noi 
minoranze nazionali a"e-

LASSA — Il gruppo di ciorn;» listi. tr:i i quali è il nostro F r a n t o Calamandrei (terzo da 
'.inibirà), fotografalo accanto a l Dalai Lama, nella sua residenza «lei Parco dei gioielli 

net 1933, il suo corpo, se
duto nella postura di Bud-
da durante i funerali nel 
Potala, reclinò la testa ver
so oriente, un indizio che la 
nuova Incarnazione del dio 
avrebbe dov-uto essere cer
cata da quella par te , / l i t r i 
indizi vennero raccolti du
pli oracoli, e nel 1937 tino 
dei gruppi di monaci e di 
nobili mandat i alla ricerca 
t rovarono a Amdo. nel C'i-
nhai. una casa contadina 

vicino ad un lamnsfcro a 
tre piani, simile in lutto a 
quella che le profezie ave
vano descritto. Nella casa 
uno dei fi'jli del contadino 
era un bambinello di po
chi anni , nato all ' incirca 
quando jl tredicesimo Dalai 
era morto, ed i monaci cre
dettero di riconoscere in lui 
i segni ritenuti dalla tradi
zione divini, oli occhi lun
ghi e le sopracciglia inarca
te in su, le grandi orecchie, 
una roplia a s t r ia ture come 
una pelle di tigre sulla 
gamba, un'impronta come 
di conchiglia sul palmo del
la mano. Gli presentarono 
un rosario appartenuto al 
tredicesimo Dalai insieme a 
un altro rosario identico, il 
bastone appartenuto al tre
dicesimo Dalai insieme a 
un altro bastone identico, 
ed coli — dicono — scelse 
senza esitazione il rosario 
e il bastone del defunto. Fu 
portato a Lassa, adorato ro
me la nuova Incarnazione 
di Cenrezt. ed educato dai 
lama ad essere il nuovo 
cono STìirìfualc e temporale 
del Tibet. 

Intrijg-o .«rentiito 
La tradizione voleva che, 

fino ai 1S anni del Dalai, il 
potere temporale fosse te
nuto da uno o più reagenti , 
e nel 1050. quando il gover
no popolare cinese propose 
al governo di Lassa di apri
re negoziati per la pacifica 
liberazione del Tibet dalle 
influenze imperial iste e per 
il suo ritorno in seno j l !a 
madrepatria, il quattordice
simo Dalai Lama non.era 
ancora diciottenne. L'intrigo 
straniero manovrò perchè 
egli fuggisse da Lassa a 
Yatung, r ic ino alla f ront ie
ra indiana, e i piani erano 
pronti per fargli abbando
nare il paese. Afa a Yatung 
delegazioni da tutto il Ti
bet lo raggiunsero chieden
dogli di tornare, e da Pe
chino. attraverso l 'India, il 
governo popolare inviò il 
suo rappresentante Ciang 
Ging V a fargli chiaro che 
nò la religione, né i cos tu -

tatto più di mille anni fa. Vi 
ju rono periodi di amicizia, 
ma vi Jurono anche periodi 
di guerra. In tempi recenti 
i tentat ivi dei Manciù e del 
Kuom*.ndan di oppr'nmre xl 
popolo tibetano venerarono 
inimicizia ed una situazioni 
molto di/pcile venne a 
crearsi. Si aggiunsero i se
mi di discordia gettati au
gii imperialisti slrani-zri, le 
loro menzogne sulla nuova 
Cina, e questo fece si che 
per qualche tempo, anche 
dopo la firma dell'accordo, 
la fiducia non fu completa. 
Afa poi il popolo tibztano si 
è reso conto che la d iscr i 
minazione e la oppressione 
delle nazionalità e rano fini
te. che invece vi erano con
crete prove di eguaglianza 
e di reciproco aiuto. Così i 
suoi dubbi sono stati grada
tamente rimossi, e si e sta
bilita una sol idarietà che si 
rinsalda di giorno in gior
no ». Quanto alla unità in
terna. sia politica che reli
giosa. del popolo tibetano, 
U Dalai ci dice di annette
re particolare valore alla 
riconciliazione, che il go
verno centrale ha reso pos
sibile. tra lui ed il Panccn 
Ngorteni. Il Pancen è l'al
tra somma Incarnazioni del 
lamaismo, l'incarnazion? di 
Opame, il Budda della Lu
ce Smisurata, o, come i fe
deli comunemente lo chia
mano. il Figlio, rispetto al 
Padre che è il Dalai T^ama. 
Nel 1923 il nono Panccn 
Ngorteni. contrario alla pe
netrazione imperialista che 
trovava consenziente Lassa. 
fu costretto a fugaire dal 
suo seggio ài Scìpatze ed a 
riparare a Pechino, dove 
mori in esilio. Il decimo 
Pancen. suo successore, ha 
fatto ritorno a Scigatze nel 
1952 ed è stato reintegrato. 
oltre che nel secnio «ptri-
tuale, nell'autorità tempo
rale su quella por te del 
Tibet. • 

Ad un- nuovo cenno de! 
nostro ospite gli abati ci 
cambiano le tazze e servo
no. invece del tè con il bur
ro. tè con la t te al l 'europea 
e pasf 'crmi al l 'europea i n 
vece delle f rut ta candi te e 
delle sfoglie tibetane servi
te al principio. II n.ilfli t i e 
ne a sottolineare nlrnni ari 
conrinrirnenU nporofondifi-
sj in Ini dono la sua vh i t a a 
Pechino l 'anno scorso, in 
occasione della prima ces
sione del Congresso V a n o -
naie. del cui Comitato Per
manente egli è uno dei r i -
cepresideniL « Nel mio sog
giorno là — dice, accompa-

tiate. Di più, il Presidente 
Mao rilevò che, sebbene il 
Tibet sia ora arretrato, p u 
re tra 15 o 20 anni sarà ca
pace di contribuire alla co
struzione della patria. In 
questo abbiamo ferma fidu
cia. Ed anche confidiamo 
che, attraverso i nostri sfor
zi. e con l 'aiuto delle vuto-
rità centrali e del progre
dito popolo han, a r r ive remo 
a vivere una prospera vita 
socialista insieme con inttn 
il resto del paese ». Lo 
sguardo intelligente ed in
tento è assorto o so'r'rfc 
dietro gli occhiali a secon
da che egli parli formn'.in-
do il suo pensiero o ascolft 
la traduzione inglese d e ' -
l ' inferprcfe. ed è sinao'-irc 
come la /isionomia. icprn 
auei paludamenti cosi an
tichi e solenni, pli si »!tn-
mini di una nitidezza tutta 
moderna. 

L'udienza è durata più di 
un 'ora , ed è tempo di or<"n-
rf"Tp conqedo. Il Dalai si 

\r 
D O M A N I 

il s e t t i m o s e r v i z i o 

di FRANCO CALAMANDREI 
sul TIBET 

la fila Aiaui ai 
Palala per vedere 

lo Slaliiieli 
^ J 

accomiata da noi offrendoci 
ha ta al la sua colta , aelìa 
qualità speciale che solo lui 
ed il Pancen possono dare, 
eccezionalmente lunghi e 
larghi , di se ta d a m a s c a t a : e 
ce li offre ponendoceli in
terno al collo, come l'eti
chetta prescrive che UT s u 
periore /accia con persona 
di rango inferiore. Scendia
mo con lui in g iardino, d o 
ve l'ingegnere di Corte, un 
genti luomo in cappa e co
pricapo pialli, attende coi» 
la Leica per farci u n a foto
grafia ufficiale. Poi il Dalai 
torna a stringerci amiche
volmente la mano, e dice: 
« In passato alcuni s t r an i e 
ri. visitato il Tibet, scr isse
ro cose false sul nostro 
conto. Sverò che voi oossi-?-
fe r istabil ire la rer»rd. Vi 
do il benvenuto di cuore, e 
r i auguro buona sa lu te ». 

FRANCO CALAMANDREI 
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NOBILE MESSAGGIO DEGLI STUDENTI DEL NAUTICO Al PROFESSORI IN LOTTA 

["Con la vostra compatta e decisa azione 
ci avete dato la migliore lezione di vita,, 

Telegrammi di solidarietà di giornali studenteschi applauditi nell' incontro tra docenti, allievi 
e familiari al « Gioacchino Belli » - Un ordine del giorno del Comitato centrale della F.G.C.I. 

•> 

k 

Professori, /«miliari dcf/li 
Istudenti e alunni si sono riti-
liuti ieri in assemblea nella sala 
idei circolo « Gioacchino Belli • 
ìtn vi(t Palestra 08, e insieme 
ihanno discusso sull'« agitazione 
Ilici professori per una niiplio-
ire scuola nazionale ». 

Qiii'slp era il tenia del dibat
tuto, e la sua enunciazione an-
|!irijMi.'j[j l'interessi; dell' incon-
Jiro, volutamente l'issato nella 
{prima giornata dello sciopero 
{dei docenti, 

Più che la cronaca dcll'in-
icontro ci sembru utile riussu-
Imerc « temi del colloquio, che 
ìhanno posto u! centro del di-
pHiMito i motivi di fondo dellu 
luiiovu lotta nazionale ingag-
|uifilri ni tutte le scuole secon-
Iduric 

Quuiido il prof. Gabriele Pe-
ipe ha aperto la discussione, 
[dando la parola alla professo
ressa Tullia Romagnoli Caret-
jfoni, per pronunciare la rela-
Irioiie introduttiva, la sala ap-
Ipariva gremita di docenti, gio-
li'unissimt allievi e numerosi 
{familiari degli studenti , fiien-
\tre alla presidenza venivano 
[chiamati la professoressa Cati-
jdeloro del Consiglio superiore 
ideila Pubblica Istruzione, ì 
\prnfessori Battaglia, Petronio, 
{prisco, .Salinari, JJ'« ouorenoli 
l / lmi« De Lauro Muterà e Raf
faele ScioriUi Borrell i . 

Non è certo per l'esclusivo 
l imoni lo di carattere economico 
(che O0pi si leva dalla scuola 
luti nuovo, possente grido di 
I condanna: è soprattutto il con
degno del governo — simile a 
tquelln delle Corti medioeval i 
Idinanzi ai precettori di allora 

a ingigantire la protesta e 
a renderla consapevole del 

Iarare pericolo che minaccia la 
{scuola, così lontana da quel 
{rinnovamento democratico di 
leni da tanto tempo si parla. 

•S'Indenti, familiari degli 
\ulunni, docenti erano c o n v e n u 
ti insieme. Quale spunto m i -

ìgliore poteva dare l 'avvio ut 
[ colloquio se non questo mes
saggio degli allievi della IV B 

\ dell'Istituto nautico? Ci sem
bra interessante, per la nobiltà 
del suo contenuto, riferirlo in
tegralmente. 

« Conosciamo l'amarezza — 
dice il messaggio letto alla 
assemblea e salutato dall'ap
plauso commosso degl i inter
venuti —,' con la- quale siete 

| costretti a disertore le vostre 
e nostre scuole, nelle cui aule, 
con passione e sempre r inno
vato spirito di educatori date 
il menlio di voi stessi per ele
vare il nostro livello morale 
e culturale. 

Ci sentiamo quindi in obbli
go dì sostenere la vostra azio
ne con la nostra solidarietà. 

Questo nostro dovere mo
rale, purtroppo, non possiamo 
assolverlo in altro modo che 
chiedendo ai responsabili di 
esaudire le giuste p ponderate 
richieste che voi presentate. 

Abbiamo Disfo, con profon
do rammarico, come esse non 
siano stale, esaudite, come sia 
stato fatto poco, per non dir 
nulla, per i>eniri>{ incontro. 

IM pazienza che avete di
mostrato in questa occasione, 
c'è stata anch'essa d'insegna
mento. Per ciò, anche se voi 
siete stati costretti a giuocu-
re quest'ultima carta, che non 
volevute usare., noi vi com
prendiamo ed ammiriamo 
questa vostra cumputtit e de
cisa azione che, dopo tutto, e 
forse la migliore lezione di 
vita die ci potevate, dure, <• 
che non mancheremo d'ap
prezzare e d'imitare per so
stenere i nostri <Iirifti, olian
do essi fossero calpestati. 

Il nostro contributo alla 
vostra azione non può dun
que manifestarsi che nell'nni-
re le nostre voci alle vostre 
come tante volte abbiamo pia 
fatto. Avete la nostra solida
rietà, professori, poiché vo
gliamo che, scevri da preoc
cupazioni economiche, possia
te svolgere, nel modo più con
veniente alla vostra dignità 
e alla vostra missione. 

Il vostro arduo compito che 
è d'importanza vitate ver la 
nazione: voi dovete educare, 

I l messagrgrio 
della F.G.C.I. 

Al termine della riunione 
del Comitato Centrale della 
FGCI, che ha concluso oggi 
i suol lavori, è stato votato 
il seguente ordine del gior
no di solidarietà con i pro
fessori In sciopero, 

« Il CC della FGCI. riuni
to in Roma, rivolge un cal
do saluto agli insegnanti e 
al professori che hanno Int
elaio oggi il loro terxo scio
pero, continuando coti la 
dura lotta volta non solo 
al miglioramento delle loro 
condl i ioni economiche, già 
di per se stesse umilianti 
per la dignità del l» scuola, 
ma anche al rinnovamento 
generale dell'istituto scola
stico. 

Agl i Insegnanti e ai pro
fessori v a la solidarietà di 
tatti 1 gióvani comunisti Im
perniati ne l le grandi batta
gl ie per il rinnovamento del 
nostro Paese. I giovani co
munisti sapranno nel le for
me più adeguate manifesta
re att ivamente questa loro 
solidarietà appoggiando In 
ogni città e vi l laggi la giu
sta Ioita per una nuova 
scuola italiana ». 

Sul le conclusioni dei la
vori del CC della FGCI. 
pubblicheremo domani un 
ampio resoconto. 

Contributo di 4 miliardi 
approvato per il Comune 

La comunicazione del Sindaco al Consiglio -11 Senato 
chiede la presentazione della legge speciale per Roma 

Fiocca seduta del Consiglio 
comunale, ravvivala appena da 
una comunicazione di un certo 
interesse per le finanze capi
toline. i l Sindaco ha informa
to che la Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato ha appro
vato ieri in sede deliberante, 
così come aveva fatto la com
miss ione della Camera, i! di
segno di legge di iniziativa g o 
vernativa per il contributo di 
4 miliardi al Comune di Roma 
per l'esercizio 1955. Il disegno 
di legge è stato approvato alla 
unanimità come pure con voto 
unanime ò f lato approvato in 
assemblea plenaria un ordine 
de! giorno che sollecita la pre
sentazione al Parlamento della 
l egge speciale di Roma; quella 
l egge speciale che Sindaco, go
verno e partito della demo-

-crazia cristiana hanno promes
so ormai da circa un decennio 

'• ma che è, a quanto sembra. 
e ternamente allo studio. 

In sede di interrogazione, il 
d.c. Latini ha proposto di ren
dere obbligatorio il transito dei 

' pedoni ;iei sottopassaggi co 
struiti e in quel l i da costruire, 
mentre l'assessore D'Andrea, 

i n f o r m a n d o che il 60 per cento 
de: pedoni già utilizza spon
taneamente il sottopassaggio di 
Largo Chigi, ha espresso, circa 
l'obbligatorietà, riserve che so 
lo l'Avvocatura dovrebbe scio
gliere. 

Licata (Lista citt.) ha chiesto 
la costruzione di due scuole 
(elementari e media) e di un' 
edifìcio per la delegazione a 
Torpignattara. 

ti. Cisnal 9 voti; e Cisl 17. 
Questi risultati rappresentano 

una .significativa vittoria della 
CGIL in quanto .'10 lavoratori 
della Cartiera di Foggia. erario 
••jtati trasferiti recentemente al
la Zecca d i Roma per deter
minare la .sconfitta della CGIL. 

Come i risultati dimostrano 
tutti i mezzi messi in atto da
gli scissionisti per coartare la 
libertà di voto sono falliti e i ::0 
lavoratori hanno votato per la 
CGIL che ha ottenuto il 77 per 
cento dei voti validi. 

Dei tre seggi in palio 2 so
no andati alla CGIL e uno al
la Cisl. 

Commemorazione 
del compagno Mdinari 

Domenica 18 ai:e ore 10.30 nel 
cinemi» «Garbatela» il compa
gno on ingrao direttore de! no
stro giornale commemorerà la 
nobi> figura del compagno 
Pompilio Molinan. recentemen
te scomparso 

Presiederà 1! prof AchlKe 
Lordi presidente dell AXPI. 

professional meli fé, fiorai me li
ft- la nuova generazione che 
sarà, un m'orno, alla uuida del 
popolo italiano. Siamo accan
to (i voi, e;niiiili con In nostra 
solidarietà e comprensione, 
come lo sono .siali con le armi 
in pugno gli studenti eroi du 
Curlatone e blonlunura, fino 
agli ultimi fulgidi episodi del
la guerra che lui riscattato lo 
onore dellu nostra Patria tra
vagliata dopo VX settem
bre 1943 •. 

Ecco, in tal modo, manife
starsi pienamente il grande 
significato storico («non temia
mo di dirla questa parola — 
l'.vclaiitfira ieri un anziano do
cente con In l'inucifà di un 
[/l'orane — non è rettorie.!, è 
v e r i t à ! » ) della lotta che ui-
veste fatte le scuole italiane. 
f" rulliti» la cortina che un 
tempo separava, come dia
framma in/ranoibile, il docen
te e la massa degli allievi: 
lottando, i professori imparti
scono una nuova lezione « for
se la migliore lezione di ulta » 
— dicono gli allievi del Nau
tico — e reclamano che si pas
si dalle parole ai fatti e si 
avvii la scuola verso una ra
dicale riforma nel generale 
interesse della democrazia. 

Con il messaggio del Nauti
co altri telegrammi sono stati 
letti «N'assemblea: venivano 
da altri istituti e dai giornali 
studenteschi « La Squilla » del 
Giulio Cesare, e • Gargantua » 
del liceo di Ostia, salutati an
ch'essi da scroscianti applausi. 

Questa era l'atmos/eru, che 
appariva più entusiasmante 
via via che si sviluppava il 
colloquio nell'incontro di ieri. 
Chi, naturalmente, faceva le 
spese della conversazione era
no il ministro Rossi, il .tenuto-
re Tome, il ministro Gava. Per 
il primo non è mancala la sar
castica annotazione sul suo 
frettoloso ritorno dagli Stati 
Uniti: era partita, superbioso 
e altero, come in altri tempi 
il signore /elidale andava a 
caccia, indifferente alle que
rele dei paggi del castello, ma 
si è precipitato sulla via del 
ritorno alle prime avvisaglie 
dello sciopero. Tome — ha os
servato la signora Tullia Cu-
rettoni — ha perso l'occasione 
di stare zitto. 

Poteva Star zitto, invero, sol 
che si consideri la bruciante 
osservazione di alcuni familia
ri degli studenti durante la 
conversazione di ieri. Eccone, 
brevemente, il succo: Tome so
stiene che i professori lavo
rano poco e invita il governo 
a farli lavorare di più. Noi 
diciamo a Tome che se si ac-
contenta di grammofoni pronti 
a ripetere perennemente • la 
stessa lezione, sono affari suo i ; 
noi vogliamo che i professori 
dei nastri figli sinr*» più col
ti. più anninrnati. più tranquil
li. e che siano pnputi mcplio, 
quindi, per continuare n stu
diare, evitando di d irentare 
fante cariatidi della cultura. 
Ve l'immaginate — osservava 
un signore — il professore di 
60 anni che continua a inse
gnare matematica e fisica con 
i testi dì trentacinque anni fa? 

Anche per Prezzolini, l'ame
ricano d'adozione, non è man
cata la sarcastica deplorazione 
di allievi, familiari e docenti. 
Il prof. Salinari ha riferito un 
passo della conversazione te
mila recentemente all'Eliseo 
da Prezzolini. tà dove veniva 
detto che i professori ameri
ca ni sono pagati meglio di 
quelli italiani, ma Incorano di 
più. Dal che si deduce che 
Tome non è il solo a volere 
che il cottimo sia esteso an
che nelle aule scolastiche e che 
il docente sia pagato a tanto 
a parola, non per la qualità 
della sua prestazione bensì per 
la quantità. 

Altri aspetti del colloquio di 
ieri vanno qui registrati. Essi 
riguardano certe illuminanti 
percentuali che rivelano in 
quale conto sia tenuta l'istrn-

ione nelle sfere governative: 
parte del bilancio destinata 

alla Pubblica Istruzione si è 
ria ria assottigliata, scenden
do (questo è l'ultimo scatto 
in ordine di tempo) dall'11.0! 
per cento al 9,6 per cento! 

Vn padre di famiglia, men
tre si spegneva il dibattito sul
le misere, cmene cose dei To
me e dei Prerrolim, ha chie
sto la parola. A noi pare che 
nulla di meglio ri sia che con
cludere con il suo chiaro in
tervento. 

— Io ho solo fa quinta ele
mentare - - egli ha detto — 
faccio l'operaio specializzato e 

gii(i(l(i|iuo jiiù di molti di voi. 
la vi ho affidata mio figlio 
nelle scuole e voglio che siate 
tranquilli per tirarlo su bene. 
Ce lo diciamo tra noi operai: 
era ora che i professori faces
sero valere i loro diritti.' 

Conferenza stampa 
d'i Nateli 

sulla legge speciale 
1,'nn. Aldo Natoli terrà .sta

mane alle 12. nel locali della 
federazione del PCI. In Piaz
za S. Andrea della Valle, una 
conferenza stampa, per illu
strare .il giornalisti le linee 
ilei progetto di ICRKC speciale 
per ItDinu che i parlamentari 
comunlKtl si apprestano a pre
sentare alle Camere. 

} 
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LA FOTO 
ilei fiorilo 

IERI, MATTINA ALLE SEI A TOR CERVARA 

Convocato per stasera 
il Consiglio provinciale 

Il Consiglio Provinciale * con- ;> 
locato per questi! hera «Ile ore 
20.30 pei !« trutta/Ione degli 
uiftomenti iseiitti neII ordino 
del ijiorr.i). 

Sci famiglie, comprendenti una ventina di bimbi e ra
gazzi abitanti in un gruppo di casette in fondo a via 
Angusto Ilulceri, vivono ore di vivissima ansia a causa 
delle proiomle crepe che si sono aperte nei muri. Da 

tre anni queste famiglie attendono una casa dal Comune 

27 passeggeri feriti nell'urto 
di un àutobus contro un camion 

L*autoiuezzo tleii'ATAC è finito contro l'autocarro formo sul lato 
destro della strada — Gli infortunati ricoverati al San Giovanni 

l u i mattina, verso le ti, un 
autobus dull'ATAC, in servizio 
su'.hi Tivoli-Roma, diretto ver
so la capitale, giunto all'altez
za di Tot" Cervara e umililo a 
cozzare- con estrema violenzu 
conti e un grosso camion fermo 
sul lato destro della .strada. 
Nell'incidente 27 persone sono 
rimasti.' ferite più o meno iua-
vcmente. 

Ecco i nomi dei feiiti: An
tonio Gianfermo. di anni :t9. 
abitante a Villalba. fattorino 
dell'ATAC i icoverato «• BÌIKIÌ-
'•uto guaribile in 30 uiorni per 
la frattura de'.la tibia destra; 
Marcello Ciuraglia. di anni 27. 
residente a Tivoli, meccanico. 
ricoveiato e giudicato «uaribile 
in 3 giorni; Gesualdo Astolfi di 
anni .':(i, abitante a Sette Ca
mini. operaio, ricoverato; Elio 
Stagnari, di anni 51. abitante a 
Tivoli, segatore, ricoverato; Ue-
Rinuldo Marchetti, di anni 46", 
abitante a Tivoli, ricoveiato; 
Angela De Crescenzis. di anni 
27, abitante a Bagni di Tivoli. 
ricoverata; Salvatore Zanza. di 
anni 41). abitante a Villalba, ri
coverato. Altri 1!) passeggeri 
'ono stati medicati e giudicati 
guaribili in pochi giorni. Essi 
Fono: Gerardo Leoni, abitante 

izi 
Ila 

Clamorosa vittoria 
della CGIL alla Zecca 

Si «ono svol te ieri l e elezio
ni per il r innovo del la Commis
t ione interna dei poligrafici d i 
staccati al la Zecca. La consul
tazione ha Jcenato una cla
morosa vittoria della CGIL, che 
ha vi«to >aìire al 7~'< i suoi 
suffragi. 

Ecco il dettaglio ri» i ruultati: 
Su 97 voti Nalidi la li.-ta 

imitarla «k-Ua CGIL ha con
quistato 78 voi i e Quella della 
CiJd 19 

- I l imitat i de l lo scarso anno, 
sulla bs se di 73 voti validi, j o -
ne> stati i «cruenti: CGIL 47 vo-

ERA VICE-PARROCO DI M0HTEP0RZ10 

Un anno e 8 mesi a un prete 
che abusò di due ragazzini 
Dopo 5 iw.ienze. .*\oHcfi a 

porte chiude, l'ottava sezione 
del Tribunale ponale <presiden
te Nobile. PM Guasco) ha con
dannato don Filiberto Salnitro. 
già vice-parroco di Monteporzio 
Catone e attualmente vice-par
roco a Frascati, alla pena d i 
un anno e 8 mesi d i reelusio-
T.c. a mezzo milione per risar
cimento danni e alle *peso pro
cessuali. por atti di libidine 
violenti cU dei ragazzi. 

Il fatto avvenne nel dicem
bre del 1953 a Monteporzio do
ve il sacerdote svolgeva oltre 
alle mangioni di vice-parroco. 
anche quelle di assistente del le 
organizzazioni di Azione catto
lica Il Salnitro attirò n**ll» min 
camera da letto alcuni bambini, 

QUATTRO C;RAVl EPISODI DI VIOLENZA NELLA GIORNATA DI IERI 

Scaraventato al suolo dall'auto dei banditi 
che gli avevano sottratto 37 litri di benzina 

— .——— -' . ••.-, < , 

f\ atto di delinquenza è accaduto in ria delle Care - Un altro benzinuro derubato sulla 
Stataria - Un autista ra[linaio in periferia - Una scrittrice francese aggredita a p.za (Colonna 

Quattro g:avi episodi di ban
ditismo «i .sono verificati nel le 
ultime (|Uir nilotlo ore. Ne .so
no rima-ti vittime due addetti 
a distributori di benzina, un 
autista «si una .scrittrice 

Alle prime luci dell'alba di 
ieri una .. 1400 » grigia si è 

-.cn/a di spirito di balzare .sul 
predellino tentando in ogni 
modo di costringere l'autista a 
fermarci 

Dall'inferno, i malviventi lo 
hanno tempestato di colpi sul
le mani per liberarsi di lui, ma 
il coraggioso giovanotto ha re 

formata dinanzi ad una stazio- .s ist i to. Solo quando uno dei 
ne della .- Motorgas, . in via 
dello Cavo di proprietà del si
gnor Valentino Mastrofrnnce-
-sco. All'interno t della cabina 
sonnecchiava il dipendente Gio
vanni Vagì, di 21 anni, abitan
te in via Marino Laziale 22. 

Un colpo di clacson ha ri
destato il giovanotto facendolo 
accorrere. Dalla vettura una 
voce macchile ha ordinato sec
camente: .. Il pieno! «. Il Vagì 
ha versato nel .serbatoio 37 litri 
di benzina quindi si e avvici
nato allo sportello per riscuo
tere il denaro, ma per tutto pa 
gamento ha ricevuto un violen
to pugno in viso. Nello stes.so 
{«tanto l'auto è partita di scat
to. Malgrado Io .«tordimcnto, 
Giovanni Vagì ha avuto la pre

banditi ha minacciato di >pa 
rargli, il Vagi ha mollato la 
presa ed è piombato sull'asfal
to dall'auto sempre in corsa. 
Malgrado fos-;o molto malcon
cio. tanto da dover essere ri
coverato nell'ospedale S. Gio
vanni. ha provveduto lui stesso 
ad avvertire la polizia, cui ha 
comunicato anche il numero 
di targa della vettura: Roma 
141715. 

Dalle prime indagini con
dotte dalla Mobile è stato ac
certato che la - 1400,. era stata 
rubata la .--era precedente al 
signor Amleto Carmosino il 
quale l'aveva lasciata incusto
dita dinanzi alla sua abitazione 
in via Gela 7!i. 

Un ri.»'0';.» aito di del in

quenza è avvenuto l'altra sera 
in via Salaria. Due giovani 
malviventi a bordo di un'auto 
sono fuggiti dopo essersi fatti 
riempire di benzina il serbato
io nella stazione gestita dal si
gnor Vittorio Proppinl. Anche 
in questo caso la vettura è ri
sultata rubata, precisamente al 
rignor Icilio Mazzoni abitante 
in via Taro 35. 

Ai carabinieri di Poggio San 
Lorenzo (Rieti) i l 26enne Pie
tro Zita, colà abitante, ha de
nunciato Ieri di essere stato 
rapinato da tre banditi alle 
porte della nostra città. 

L'altro giorno verso le 15,30 
il giovane viaggiava sulla sua 
- 1100., targaM Rieti 7070. alla 
volta di Roma. Lungo la strada 
esili ha incontrato tre individui, 
vicini ad un camion fermo, i 
quali gli hanno fatto cenno di 

Conversazioni sui prezzi 
nelle sezioni comuniste 

Il pt-oliliMiui dell'olio — Le assemblee 
avranno luogo questa sera alle ore 1 9 3 0 

tra i quali G V. e I. B.. à i die
ci anni, e abusò di essi. 

E" intere.-ssnnte notare che 
nonostante 13 denuncia ed il 
procedimento pendenf». non 
Salnitro non è stato mai so
speso a divinis. ed è stato sem
pre appoggiato — anche per 
la concessione della libertà 
provvisoria — <ialle Autorità 
Eccle.-nast.che Non solo, ma h.i : 
ricevuto d i poro tempo impor
tanti e numerose carich-e r.eg'.. 
o r g a n i c i direttivi deile orua-
mzzazioni giovanili cat'.olicho. 

Patrono di parte civile è sta
to l'avvocato Luigi Cavalieri 
del Foro di Roma Difensori 
dell'imputato gli a w c c a ' i Fu-
naro e P;2iino. 

I l c o n t i n u o a u m i n t o d * i 
prezz i p reoccupa o c n l c i o r n o 
d i p i ù U f a m i c l i * r o m a n » , 
t a n t o che la s t a m p a d i a c n i 
t e n d e n z a • s t a t a , i n q u e s t i 
ftiorni, c o s t r e t t a a d occupar 
sene con crescente r i l i e v o . E' 
i n p a r t i c o l a r e i l p r e z z o de l l 'o 
l io c h e preoccupa l a « e n t e ; 
e p p u r e , m a l g r a d o n e l l e u l t i m e 
s e t t i m a n e da p i ù p a r t i si s ia 
l e v a t a l a r i c h i e s t a d i u n d e 
ciso i n t e r v e n t o del « o v e r n o , 
m a l g r a d o i l cons ig l io c o m u 
n a l e abb ia c h i e s t o l ' immiss io 
n e d i c o n g r u i q u a n t i t a t i v i d i 
o l io a t t r a v e r s o l ' en te d i c o n 
s u m o , n u l l a s i è v i s t o a n o o c » 
e s ia a l V i m i n a l e ohe i n C a m 
p i d o g l i o si c o n t i n u a m n i c 
c h i a r e . 

T u t t a v i a f r a la g e n t e si v a 
facendo s e m p r e p i ù c h i a r a l a 
c o n v i n z i o n e che i p r e z z i po 
t rebbero n o n Solo a r r e s t a r e l a 
toro ascesa, m a a d d i r i t t u r a 
t o r n a r e i n d i e t r o , ove s i p r e n - _ 
dessero i p r o v v e d i m e n t i o p 
p o r t u n i . N o n p o t r a n n o q u i n d i 
n o n s u s c i t a r e un v i v e i n t e r e s 
se l e c o n v e r s a z i o n i p o p o l a r i 
che la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
h a a p p u n t o i n d e t t o s u l t e m a 
< I p r e z z i debbono d i m i n u i r e * 
e n e l corso d e l l e q u a l i ( l i o r a 
to r i d e n u n c e r a n n o p u b b l i c a 
m e n t e i responsab i l i deg l i a t 
t u a l i a u m e n t i c M c a r o v i t a . 

L e c o n v e r s a z i o n i a v r a n n o 
l u o g o ne l le sez ion i c o m u n i s t e 
a l l e 19,30 d i q u e s t a sera , se 
c o n d o i l s e g u e n t e e l e n c o : 

C A M . » 0 M A R Z I O : N i z z a ; I -
T A L I A : B a r n i e r i ; L U O O V I S I : 
M a n a c o r d a ; M A C A O : O . T e d e 
sco; M O N T I : D i G i u l i o ; F O 
M E N T A N O : F*r,*rm; r » A r t l O U : 
C . P o l ì a n a ; P O N T E P A N I O N E : 
C a n u l l o ; S A L A R I O : S c e l i a ; 

T R E V I C O L O N N A : Q a r r i U n o ; 
A P P I O N U O V O : B i b o l o f l i ; 
C E N T O C E L L E : A. M d a l ; E -
S Q U I L I N O : D e l l a S e t a ; G A L 
L I A N O : — . G O U C - i A N I : C 
B a r d i ; L A T I N O M C T R O N I O : 
C a l l e n i ; Q U A D R A R O : T o z z e t -
t i ; T U S C O L A N O : F o r c e l l a ; 

V I L L A C E R T O S A : — ; A U R E -
L l A : B e n s a s s o n . B O R G O : C 
E v a n g e l i s t i ; C A V A L L E G G E R Ì : 
R a p a r e i l i ; P O N T E M I L V I O : 
B e r l i n g e r i : P R l M A V A L L C : P « -
n o s e t t i ; R I P A : D e F i n i s ; T R A 
S T E V E R E : T a r a t a n e ; T R I O N 
F A L E : M . M u s u ; V A L L E A U 
R E L I A : M a e e e r o n e ; G A R B A -
T E L L A : Z a n e l l o ; L A U R E N T I 
N A : L i m i t i ; M A O L I A N A : F o 
g l i e t t i ; M O N T E V E R D C N U O 

V O : V a i s ; O S T I E N S E ( o r e 1 6 ) : 
V e n d i t t i ; S. P A O L O : — , T E 
S T A C C I O : M e l i l l o ; T R U L L O : 
S c o d a l u p i ; S A S A L B E R T O N E : 
L. D e A n g e l i s ; M O N T E S A C R O : 
R o s s i : P I E T R A L A T A : — ; P. 
M A M M O L O : — ; P O R T A M A G 
G I O R E : Pegg io ; P O R T O N A C -
C I O : — ; P R E M E S T I N O : A n t i o 
c h i a ; Q U A R T I C C I O L O : — ; S . 
B A S I L I O : F . E v a n g e l i s t i ; S. 
L O R E N Z O : F r a n c e a c h e l l i ; T l -
B U R T I N O : C o l i c a ; V A L M E -
L A I N A : F u s c à ; V I L L A D E I 
G O R D I A N I ; S p i c e U r i e l l o ; A C I -
L I A : V e s p a . O S T I A A N T I C A : 
D ' A g o s t i n i . 

Alberto Manrinotti 

fermar-i. Gli ."«conosciuti gli 
I hanno quindi spiegato che il lo-
! ro veicolo era rimasto bloccato 
jila un guasto e lo hanno quin-
'ili pregato di concedere loro 
Jun passaggio, cosa che il gio-
Jvane ha tatto immediatamente. 
! Allorché l'auto .è giunta al 
,vjale di Porta Tiburtina i tre 
malviventi sono balzati su Pie-

Concerto del Quartetto B o n z o l ^ ^ - , ; ^ ^ » ^ » ™ ' -
cll'Asi. Italia-Ungheria . • - « * « • « < - « * « « u g 

. i n p i e n a p i a z z a In occ«.s:or.e de! quinto anr.t- ; '" *•"£" ì""""" C o l o . n " a : a " a 

v e r i n o elei'., morte oJ B e « Be.it- £ n l . t r M ; * 1™»«*« Antomet e 
> . " — - e .«tata s t r a p p a t a 

a un rapinatore. 
La signora, che ha 57 anni ed 

un f»bi'a in via Tom assetti 7. sta-
concerto e*e«u!to <J*: Quartetto v * apprestandosi a salire .«ri 

: !>ro:o<ort !"^a vettura della linea 60 
quando imo -conosciuto dopo 

:oc* erra luo«o o p * . ! > 18.30, , ^ ^ ^ 
ce: :oca'.: (\e\\ .\*.<oc.'a/:or:c per • \A .]S~:_ , 
i rappou». culturali con l'Unghe-1 
rie.' In \ S Pantaleo 66. 

Borrro. cnr.iposto <1 
ne: Tentrn de'.:a Sca!*. che e*e-
cuirà ''• 1 e 2. Quartetto eli 
Bartoek I: prof Diego Cnrpt-
te::e terrà ur.a conversazione 

iver'.e as?e*tato un colpo sul 
braccio le ha strappato la borsa. 

Poco dopo il malvivente è 

IN UN ELEGANTE HOTEL PI VIA VENETO 

Gioielli per sette milioni 
rubati da un topo d'albergo 

La .«corsa notte un audace 
furto di gioie!!} è stato con
sumato in un elegante albergo 
di via Veneto. 

L'abile < topo . . alla cui cac
cia ?i sono gettati alcuni fun
zionari della squadra mobile, è 
penetrato nelle stanze di due 
tur.ste. la signora Carolina 
Kcnt italo-americana e la si
gnora Iolanda Macelli Cugnata. 
Al!a prima sono stati sottratti 
preziosi per 6 milioni, alla se
conda per I milione. 

Il l&dro doveva essere a co
noscenza del luogo in cui i 
gioielli erano custoditi, posto 
che ha agito con estrema sicu

rezza. In tal senso sono orien
tate le indagini della polizia. 

Denunciato dai carabinieri 
per truffe aHo Stato 

Il nucleo dt polizia giudizia
ria dei carabinieri ha denun
ciato a piede libero Luigi Ca,-
praro di 54 anni, residenie a 
Piedimonte San Germano, il 
quale sanrnbe responsabile di 
trutta aggravata ai danni delio 
Srato. Il Capraro. che usufruiva 
di una pernione qusle infortu
nato civile di guerra, seconao 
l'accusa avrebbe n penato te 
lesioni nel 1922 ir: un incidente 
di caccia. 

.stato arrestato in via del T;i-
tone. Si tratta del pregiudicato 
per rapina Alberto Manrinotti, 
di '.18 anni, abitante in via Ca
millo Mariani 8. Egli è stato 
trovato in possesso del porta
fogli della signora Martin con
tenente 12.000 lire 

Miss Vie Nuove Roma 1955 
Al Club dell'Alcjone tsi t>ono 

dati appuntamento attrici, htto
ri e rettigli JKT !a proclamazio
ne di MÌ3& € Vie Nuove» Roma 
1955. che bara prescelta Ira 37 
candidate elette nei rioni e 
quartieri di Roma. Prenderanno 
purte ulla simpatica tuanifesta-
-lone il regista Piero Costa, le 
attrici Eva Vallicele. Irene Cen
ila. Luisa Riveill. N'atlia Bian
chi; gli attori Umberto Spadnro. 
Alberto Farnese; la contnntc 
«ella RAI-TV; Wanda Romnnel-
!1 e.l il comico Renato Trullo; 
nonché il vice direttore di «Vai 
Nuore». Fidia CJnmkctti. 

Rebecchini consegna 
46 alloggi a v. Pelo 

li Sindaco, ingegner Itebecchi-
ni. ha presenziato stamane ìa ce
rimonia della consegna di altri 48 
alloggi del nuovo palazzo dell'Isti
tuto autonomo per le case dei 
dipendenti comunali '.n via Mar
co Polo. Erano presenti anche 
Ving. Ferrari, vari funzionari ca
pitolini e le famiglie degli asse
gnatari. 

a Tivoli; Gioacchino Umana, 
abitante a Bagni di Tivoli; Giu
lio Ante-micci, abitante a Ba-
•̂ni di Tivoli; Orlando Lancia, 

; Ijitante a Settecamini; Agosti
no Macchi, abitante a Tivoli; 
Antonie La Russa, abitante a 
Titoli; Mario Marani, abitante 
a Tivoli; Carlo Mannucci, abi
tante a Villa Alba; Settimio 
Sciamanna, abitante a Tivoli; 
Dionisio Parboni, abitante a 
Settecamini; Antonio Serra. 
abitante in via Tiburtina 1430; 
Giulio Caroli, abitante a Ponte 
Lucano; Aldo Reati, abitante a 
Tivoli; Paolo Gerboni, abitante 
a Tivoli; Primo D'Andrea, abi
tante a TivoM; Francesco Man
gani abitante a Tivoli; Felice 
Magni, abitante a Tivoli; Bet-
tinì Umberto, abitante a Ti
voli. 

Tutti i fi-riti sono stati tra
sportati al San Giovanni. 

Sccccrsi cella Provincia 
per l'intend;!) di Palestina 

Lu (i iumu provinciale, avuta 
notl'/la del grave Incendio che 
ha distrutto alcune abitazioni a 
P«Ue.-,trinu. si è riunita m se-
Jutu fetraordimmi», per delH-em-
ie 1 invìo di immediuti soccorsi 
r.le latniglie riinabte senza cusa 

In seguito ut provvedimenti 
adottati dulia GiumH. g!i «sse*-
.-ori Bruno e Lordi bl t^ono ie:i 
recati a Pa!e->trina per distrilmì-
le «i sinistrati coperte, indu
menti e viveri. 

Le autorità loculi e !e perso
ne rimaste sen/a tetto binino 
e~.pre.sso «i rappresentanti della 
Ciiuntu piovinciaìe i sentimen
ti della loro prolonda gratitu
dine. 

Sempre nt'u:. «»l.e ore 15.30. 'a 
cellule «Irma Bandiera » de'.'.u 
^e/ione Porta MOR^IOIC tiene in 
sua testa del tesseramento con 
ia partecipavione dellu compa
gna Mirella Oradei 

Nella giornata di domani lo 
fe*ta del tesberamento ha luogo 
a Montepor/io con la parteci
pazione del compagno Lallo Bru
sca ni 

Il congresso dei tranvieri 
5i conclude questa sera 

Sono proseguili ieri i '.averi 
del c o n c e s s o provinciale de: 
sindacato autoferrotramv:er:. elle 
si concludono questa t,eiu : e; 
salone dell'Aosoeitt'/lone artisti
ca interna/ionale di via Maroni
ta. 

Altre categorie di lavoratori 
sono impegnate nel congressi 
Ieri el è concluso 11 c o n c e s s o 
dei sanatoriali, mentre J gasisti 
st riuniranno a congresso do
mani. alle ore 16, nella cede dei 
sindacato In via Ostiense, e i 
chimici, domani e dopodomani. 
alla Cameia del L.vr.rc 

Deliberazioni 
della Giurila prcvinciole 

I*i Grinta piovmciaie. riuni
ta hotto la presidenza del dottor 
Kdoardo Perno, ha esaminato ed 
approvato numerose deìlbern-zto-
ni. Tra i piovvedmientl appro
vati meritano menzione il pa
rere favorevole per la istituzio
ne di una autolinea circolare 
Ciampino. Torre Nuova, La Ru
stica. Stazione Tiberina, Cine
città. Ciampino; !a costruzione 
di nuovi impianti igienici pres
so l'Ibtituto Tecnico Selle; lo 
acquisto di pubblicazioni scien
tifiche e di un apparecchio per 
radoTterapia per l"ospeda!e pro
vinciale di S. Maria della Pietà; 
l'arredamento della portineria 
del predetto Ospedale: l'inclu
sione ne! gruppo XI della stra
da consortile Cave-Rocca di Ca
ve per Io esecuzione del lavori 
di manuten7Ìone; il ricovero di 
minori assistiti dallIPAI, di H-
normall psichici, ciechi e sordo
muti rieducami! in idopei isti
tuti 

Delegazione dall'cn. Brusasca 
per Sórta Cecilia 

L'on. Brusa-va. sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio j or 
lo spettacolo, ha ricevuto nella 
mattinata di ieri ì rappresentanti 
del Consiglio accademico di San
ta Cecilia e del Comitato diret-
Uvo dei concerti i quali gli han.vo 
illustrato le preoccupazioni e gli 
allarmi derivanti dalla crisi fi
nanziaria che travaglia la massi
ma istituzione italiana di concerti, 
causata dall'insufficienza dei con
tributi stanziati finora. 

L'on. Brusasca ha assicurato il 
suo interessamento per la solu
zione dì questo problema. 

Un'imperiente conferenza 
ce! prof. Oscar Lange 

Oggi alle 18,30. nei saloni del-
l'Istituto Gramsci, in via Sicilia 
136, ii prof. Oscar Lange, mem
bro dell'Accademia deile Scienze 
di Polonia e ordinario dell'Uni
versità di Varsavia, terrà una 
conferenza sul tema: * Aspetti 
della costruzione del socialismo 
in Polonia ». Tutti possono inter
venire. 

L'attivo dei metallurgici 
(ìggì. alle ore 18.30, è convo

cata alla Camera del Lavoro la 
riunione dell'Attivo sindacale 
dei metallurgici. 

Alla riunione debbono parte
cipare tutti i Comitati di atti
visti aziendali. 1 membri unita
ri nelle Commissioni interne. 
gli attivisti sindacali. 

Feste del tesseramento 
alla sezione Porto Fluviale 
Oggi alle ore 17 ha luogo alla 

se/ ione Porta Fluviale la festa 
del tesseramento e proselitismo 
delle cellule aziendali delia Fur-
fiiia, della Stazione di Traste
vere. della Croce Rosso e della 
Gondrand. Alla manifestazione. 
nel corso della quale saranno 
consegnate le tessere ai com
pagni e saranno presentati 1 
nuovi reclutati, parteciperà II 
compagno Mario Mammucari. 

I 

î . I lettori collaborano 
Sport al Quadrarci 

I 
J 

Cara Unità. 
siamo ijh atleti di --ette 

squadre sportive del Quadra
re partecipanti al « Trofeo del
l'amicizia fra la gioventù spor
tiva italiana e polacca » orga
nizzato dal locale circolo della 
FGCI. 

Vogl iamo informarti che il 
Quadraro è un quartiere ove 
l'attività sportiva è molto svi
luppata: infatti, accanto alle 
sei squadre di calcio che mili
tano in tornei federali, esisto
no altre decine di piccole squa
dre con un complesso di centi
naia di giovani atleti che par
tecipano nei tornei popolari 
che ogni anno l'UISP e la 
FGCI orcani /zano per venire 
incontro alle aspirazioni di noi 
tutti. 

Questa attività popolare ha 
già formato e quilifìcato deci
ne di atleti che occ» mil itano 
ir. squadre federali di prima 
divisione, promozione, quarta 
serie e di s e n e C. (Vedi Savi 
no del Carbo<arda). 

Benché si esplichi questa in
tensa attività, nel nostro quar
tiere non esiste un campo adi
bito per lo sport ed in parti
colare por lo sport popolare e 
di massa ; siamo ancora costret
ti a ciccare sul prato adiacen
te all'aeroporto di Centoccllc. 

Noi chiediamo che le auto
rità competenti , tenendo anche 
conto dello svi luppo edilizio 
del quartiere e quindi dell'au
mento della popolazione, prov
vedano alla costruzione di un 
campo sportivo completo di at
trezzature ove le centinaia di 
giovani possano escrci lare' la 
!cro attività sportiva. 

Sorc io C a l a n o , R o l a n d o S m e 
r a l d i , F r a n c o Mor taso , A l b e r 
t o O r i t t a , Q i o r t l o A v a n t a c 
c i a t o , F r a n c o D i C i a r . d i t a . 
S i l v a n o A n d r a l n l , f r a n c o A n 
dra i n i , V i n c e n z o S r a w a t t l , 
L u i f i P c t r a l l a , F r a n c o C a l 
d a r o n i , L u i s i F io re , Sorc io ' 
Z a i a , M a r i o D o Noia , M a r i o 
F i r m a n i , G i a n c a r l o P i t t a l i * , 

' L u c i a n o Glor io , A m e l i o C e 
n e r i , E u c e n i o L o r e i , F r a n c o 
Narc is i , M a r i o D e T r a c i a , 
M a t t e o D i G e n n a r o , Sorc io 
M a r t i n e l l i , F r a n c o Bucc i , 
Sorc io L o r e t i , A n d r e a S a r t i , 

A n g e l o G i a n c o t t a , G i u s e p p e 
G a t t o d o r o , M i e h e l o F iocca -
r i , A n t o n i o Uche l lo , S i i l a , 
G i o v a n n i Caro f ie l io , Ancelo-
L o z z i , F r a n c o L o z z i , L u i e i 
F i o r e l l a , S i l v i o Loeont«^ O -
t e l l o L a u r i o l a , O t t a v i l l a , A n -
e e l o P i c o n l , V i n c e n z o p a n o -
sa. B r u n o O t t a v i e t t i , F a u s t o 
C h i a v e n t i , A n t o n i o D e P»r-
sis, C l a u d i o F i o r e l l a , E m a 
n u e l e B o n a n n i , E n z o G u e r -
r i , P a s q u a l e P i t t a l i s , A u f u -
s to Q i a n s a n t i , A r m a n d o 
M a s s i m i a n o 

Il fiuovo direttivo 
degli « Amici dei musei » 
Si è proceduto in questi gior

ni alla eiezione del Consiglio 
direttivo degli «Amic i dei Mu
sei di Roma -.. Esso risulta co
si costituito: presidente: prin
cipe Urbano Barberini; vice 
presidente: principe Leone 
Massimo: tesoriere: comm. Atti
lio Rossi; segretario: marchese 
Giovanni Incisa della Rocchet
ta: consiglieri: gr. uff. Giusep
pe Ceciarel l i (Ceccarius): prof. 
Antonio M. Colini: comm. Eu
genio Di Castro; marchesa Ma
ria Rosa Gagliardi Gabbrieiii: 
prof. Carlo Galassii Paluzzi; 
conte Stefano Gentiloni S i lve-
rj: professor Giulio Quirino 
Giglioli: prof. Emil io Lavagnì-
no; prof. Fil ippo Magi: princi
pe Francesco Massimo Lance!-
lotti; contessa Anna Laetitia 
Pecci Blunt: prof. Cario Alber
to Petrucci; prof. Cario Pie
trangelo prof. Adriano Prandi: 
prof. Pietro Romanelli. 

Fermata del "92 
» 

.'- Cara UrAtà, • 
scrivo a nome di un folto 

gruppo di abitanti del quartie
re Testaccio, ti vogliamo se-
gnalcre un disservizio che ci 
procura molto disagio. Si trat
ta dello spostamento della fer
mata del « 02 » oa piazza S. M. 
Liberatrice (angolo via Rubat-
tmo) a via Nicola Zabaglia. 
Tale spostamento, avvenuto a l 
cuni giorni fa, arreca molto 
danno a noi ed a quanti deb
bono recarsi ai luoghi di lavo
ro, alla Garbatola o a S. Pao
lo, perché, oltre all'inconve
niente. pericoloso, di dover at
traversare la straua battuta tir 
innumerevoli veicoli che si re
cano ai Mercati Generali, al 
Gas, ecc.. si deve «ostare, in 
attesa dell'auto, in un punto 
sguarnito di ogni riparo, sic
ché uno deve prendersi tutta 
l'acqua o peggio, specialmente 
d'inverno Invece, vicino alla 
vecchia fermata c'era un'ecM-
cola ed un portone presso i 
quali ci si poteva riparare. Ol
tre a ciò la nuova fermata. 
piazzata proprio davanti la 
chiesa, è causa di disturbo sia 
quando si celebrano del matri
moni che quando vi sono i tu-] 
neralL Non basta, di fronte la | 
fermata vi è in costruzione un 
edificio, sicché i numerosi ca
mion che debbono fare mano
vra per scaricare i materiali 
sono cause di continui incor» 
rhi. Noi non chiediamo altro 
che un Nipraluoco dei tecnirì 
oer verificare l'autenticità di 
-mesta serie di inconvenienti, 
con la speranza che ouanto pri
ma venga ripristinata la vec
chia fermata. 

R. G. 
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It latart i l t t a j j p » Hi* G in ' : . 

m*m», >*m^*tmmKmmmk. 
II 14 dicembre ha chiudo se

renamente la lunsa ed opero-sj 
esistenza » 

il Prcf. CÀMIILO VACCARO 
I figli Ing. FRANCESCO. I-

TALA, e ROSA, la nuora e ì 
generi. ì nipoti e i familiari 
tutti , ne danno con incolmabi
le dolore :I triste annunzio a 
quanti lo conobbero e ne ap
prezzarono le a l te doti di la
voratore, di pensatore e di uo
mo integerrimo. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 16 corr. al le ore 16.30 
muovendo dall'abitazione del lo 
estinto, via G. L. Pas«alscqua 
numero 38 (Porta Maggiore) . 

Prim Imp. fun. comm. Raffi. 
Via F. TUratl « - 8 9 TH. 4C2.I66. 

Tel nott. 7W.0» 
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LA CAMPAGNA PER LA BEFANA DELL'UNITA*\ 

Le accorate lettere di tre madri 
delle baracchette del Mandrione 

Numerose offerte sono pervenute anche ieri al nostro giornale - Quindi
cimila lire sono state inviate dalla legazione della Repubblica di Romania 

Sono giunte al comitato ad
detto alla raccolta della Befana 
c'cH'Unith le lettere —accora t e 
- - (d'Ile mamme dì Daniela» 
Giulia e Roberto, questi bim
bi (iella borgata dell'acquedot
to Felice che hanno perduto la 
loro cunetta, in seguito allo 
scoppio verificatosi nella fab
brica abusiva di petardi, m via 
del Muniiriotu- Come abbiamo 
annunciato ieri, questo nostro 
toniiNifo hn preso l'iriutatica 

200, Giovanni Molini 600. Gianni 
Mattoni 4S0, Resolo Rognoni 400, 
Adriano Costalupi 600, mamma e 
piccola Pia <00, Oreste C 400, E. 
GlulltU 400, Adircelo P. 400, Ga
llone Paolinl 300, Anita Cervolesl 
300, Maria Olddlni 300. David Sur-
clni 300, Lucia Ampoltonl 300, 
(Manna l>. 400, Santa d'Onlzzini 
S00. Renzo Adolfo 600, Scarpa 
Vittorio 500, Fmanuele Cifarlello 
300, Marcello Bravi 300. Forti Ku-
«enlo S00, Itiissu Michele 400, Era
smo Libetarl 700. Giuseppe Mar-
chlonni 500, Massimo llragaglla 

della CRI. Ecco i nomi di al
cuni artisti elio pi elideranno 
parte a questo spettacolo le 
danzatile! del balletto della 
scuola di danza del Te.itto del
l'Opera, .«otto la di tez ion 0 di 
Teiera Biitt.igi. e con la paitcci-
pazione della prima ballerina 
Antonietta Niccoli, Anna Ma
gnani, Loretta Laudani , Magda 
Olivero. Giorgio Onorato, Pa
mela Palma, Renalo Raseel. Bi
no Salviati. Alberto Sordi. To
te. Luciano Vireili 

Maria Oddo con la figlia Daniela 

di nsMstrre i rapn:;i delle fa-
vnnUe sinistrate dall'esplo-
t, Uve 

(.e "•un'ora Marta Oddo, lep-
<'>'i'</one l'annuncio tu queste 
:o!oiiiii' ci Jin scritto, tra l'ul-
:ro; . Tvt'e le mie cose, mobili 
Testiti coperte, .«.carpe camicie 
i i.itn, *orto «iridate in pezzi o 
.•nno rimaste bruciacchiate dal-
l esplosione. Siamo salvi, ma 
i-enza casa. Io non ho t soldi 
per tirar s'i le pareti e chiu-
tiere :l tetto. Daniela mia non 
Ita un vestitino, scarpe, cami
ce Aon sappiamo dove onda
le Passiamo la «otte rincan-
tucciati nell'angolo, col fuoco. 
i , rebè non ci aiutate u ri
metter sit la baracca?*. 

L'altra mamma scampata al 
M nutro. . la signora Giovanna 
Rosica, imre ci scrive: ~Non ho 
pili niente. Quello che potevo 
.•alvare, vie l'hanno preso. Fi
no n ieri ho dormito in -una 
casa Stanotte farò il focarac-
cio davanti la mia casa crolla
la. dormiremo cosi. Mio marito 
i ut «aleni. Giulia non ha nem
meno le scarpet te - . Flora Sac-
c>, In terza mamma sinistrata 
(h ria del Mandrione, ci dice che 
ftoberlmn, --per poco non è 
morto *otto le macerie, a casa 
òi Rosica, poco dopo l'uscita 
('alla Matrrnità. Ed ora, dove 
nìieìo do il latte, a Robertino. 
r'orr lo faccio dormire, come 
In vesto? ». 

F.' anche per questi ragnrri. 
j er i bimbi tanto provati dalla 
sventura, che rivòlgiamo l'ap
pello per In nostra Befana. I 
:ostenitori della nostra inizia
ti f i sono pienamente consape-
rofi. anche per diretta espe
rienza. del fatto che in tante 
fimialic i bimbi potranno tra-
-corr?rp l ietamente la Befana. 
Perciò sono così generose e 
numerose Ir offerte che per-
venaono 

Ieri la Lcsazione di Romania 
ha inviate 15 mila lire. Il signor 
V austo nelle Monache ha sotto
scritto 2 mila lire. La direzione 
i!rl rinema Rialto ha inviato 500 
lire. Sono state sottoscritte 500 
Uro ciascuno dal slsc. Pirola e 
fuc in i II bar Bianchi ha offerto 
3en ii re. Sono state versate 900 
lirr nrcolte con i bollini Pro Be-
f a n 

M«hiamo Inoltre ricevuto le se-
cnrnti altre offerte: Adolfo l u c 
ri lire 2000, Alvaro Polenti 400 
Giuseppe C. 100, Aldo Fazzlnl 500, 
Mimma Salvador! 400, Costanza 
Aij7,-i 100, Valerio P. 400. N\M". 
1.000 Salvatore Tomboli 400, Giu
lia Foscini 300, Catunelle Sonia 

100, Antonio Filippi 700, Corrado 
Lucie 500, Paolo Frattarella 400, 
.V.N. 2.000. 

La Girandola delle celebrila 
demento sera GI felina 
Vivissima è l'attesa per lo 

spettacolo di eccezione, promos
so per iniziativa della CRI, or
ganizzato dal Sindacato cronisti 
romani e affidato alla regia di 
Renato Raseel, che sì terrà do
menica sera, allo ore 21. al 
Teatro Sistina. Come annun
ciato, tutte le celebrità pre
senti a Roma si esibiranno sul 
palcoscenico del Sistina in 
questa «Girandola delle cele
brità ". Si .«a che l'incasso del
lo spettacolo sarà devoluto a 
totale beneficio della Befana 

L'ò'ssegrfaztone dei premi 
per la Mostra tì v. Margutta 

L« speciale Commissione no
minata a suo tempo per l'aggiu
dicazione dei premi .-!nbiji!i 
dal Comune di Roma per la 
III Mostra-Fiera di V i i Mar-
Slitta si è riunita in più occa
sioni determinata da!!a plura
lità dei premi stessi ed ha sta
bilito quanto segue: 

Al Per cortili meotio orga-
nizzatr 

— Primo premio ex aequo ai 
corsili n. 51-a e 54 (agli stessi 
è stato destinato il 1. e 2. pre
mio riunito in unico fondo). 

— Menzione onorevole al cor
tile 53-b per la cura con la 
quale gli organizzatori hanno 
d i sposo l e opere in un ambien
te che vanta pregevole decora
zione permanente. 

B Per il più caratteristico 
ambiente di Via Margutta: 

— Premio unico al ripiano a 
cui si accede dal portone n. 33. 

C> Premio per il migliore 
articolo: 

— E' stato aggiudicato al 
dott. Marcello Ventuxoli il qua
le con una serie di articoli, di 
elevato tono critico e letterario, 
ha ampiamente illustrato la ma
nifestazione. 

D) Per la migliore serie dì 
fotografie esposte alla Mostra 
Fotoora/ìca nei locali dcll'Asses 
sorato al Turismo: 

I premi sono .stati aggiudicati 
— Primo premio al sig. Vir

gilio Retrosi, che con elevato 
valore artistico ha saputo ri
trarre vivaci ed interessanti im
magini della Fiera. 

— Secondo premio ex equo 
ai signori D'Agostini Ottavio e 
Ferretti Alfredo (Libero Al
fredo). 

— Terzo premio al sig. Mor
sili Ezio. 

La X Ripartizione —«Antichi
tà e Belle Arti — del Comune 
di Roma ha acquistato per i 
Musei Capitolini alcune ope
re esposte. 

SPETTACOLI DI OGGI 
LE PRIME 

CINEMA 

A'oi assassini 
E' un film che racconta, sen

za infamia e particolari onori, 
li> vicende di un abile pubbli
co ministero, Victor Scott, il 
quale, dopo aver fatto condan
nare un'innocente alla sedia 
elettrica, turbato da una cri
si A\ coscienza, decide di ab
bandonare il suo ufficio. De
dicatosi per qualche tempo al
l'alcool, Victor Scott viene a 
trovarsi al centro ih una acci
dentale circostanza, che gli 
permette di ritornale nelle 
aule del Tribunale, questa vol
ta, in veste di avvocato civi
lista. Agendo senza scrupoli, 
Scott riprende quota. Non gli 
mancano neppure le allettanti 
offerte di un gangster -a f far i 
sta, ( ìarland. che vorrebbe far
ne un suo legale, ma Scott n -
fiuta. La sorte gioca però un 
brutto tiro a Scott, che si tro
verà in una situazione tale 
per cui non può non dipendere 
da Garland. Infatti, egli lavo
rerà per lui fino al giorno in 
cui, per salvare una ragazza 
implicata in una losca faccen
da, di cui è protagonista la 
gang di Garland, si ribellerà, 
pagando ton la vita l'assolu
zione della ragazza e lo sma
scheramento della banda. Una 
discreta .sceneggiatura, alla 
quale ha partecipato W, R. 
Barnett. impedisce che una vi
cenda, che ricalca modelli o i -
mni scontati, renda noioso il 
film. E. G. Robinson presta il 
suo mobile volto dalle piaghe 
amare al personaggio di Scott, 
affiancato da Nina Foch, Hugh 
Marlowe, Jayne Mansfield. Le
wis Alien ha diretto con sicu
ro mestiere. 

Vice 

CONCERTI 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.la Walter Chiari « Chi quante 
belle figlie madama Dorè», 

QUIRINO: Ore 17: Uno spetta
colo di Luchino Visconti «11 
crogiuolo » di A. Miller 

RlDOiiO ELISEO: Ore zi,15: C.la 
Teatro del Piccolo «Bobos.se>. 
diretto da Renato Hascel. 

ROSSINI: Ore 21.15: CJa Teatro 
di Roma diretto da Checco Du
rante «San Giovanni decollato» 

SATIRI: Ore 21.15: C.la stabile 
del glalto « La parola all'accu
sa » di A. Christlc 

TF \TltO DI VIA VITTORIA S: 
' Ore 21.15 «L'Arcisonolo» 3 qua-
• dri di F. Valeri. V. Caprioli 

L. Salce. Pren. Arpa-Cit 68111Ì8 
dalle 13 botteghino teatro. 

VALLE: Ore 21.15: « The e sim
patia » novità di R. Anderson 
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Ogni si METROPOLITAN 
L'il frinito SfM$n±io>if||> 0 

PIDGEÒN 

WODIAK 

TOTTEfc 

RAYMOND" 

L'arringa dell'avvocato Moniti 
in difesa di Costantino Griso 

Ieri ul processo per la rapina dì Allu
miere ha parlato anche I avv. Manfredi 

Ieri mattina è proseguito in 
corte d'Assise il processo per 
la rapina di Allumiere, nel 
quale compaiono nella veste di 
accusali Luigi Deyann, Anto
nio Serra e Costantino Guiso. 
Ha preso per primo la parola 
il giovone avvocato Nicola 
Manfredi, difensore di Dcyana, 
il quale ha chiesto compren
sione per il suo cliente, tra
scinato al delitto dalle male 
arti dei suoi complici. 

Successivamente ha preso la 
parola l'avvocato sen. Monni, 
difensore di Costantino Guiso. 
L'avvocato Monni ha tentato. 
attraverso l'esame degli atti 
processuali, di scagionare il 
suo patrocinato, affermando 
che vi è cartezza che Guiso 
non abbia preso parte alla ra
pina e a l l ' omic ido dell'ope
raio Mario Armari:. 

Arrestcti i ladri 
fje.Tculo i\ Sclera 

Gli autori del furto di una 
automobile a bordo della quale 
si trovava materiate cinemato

grafico per un ingente valore, 
sono stad arrestati ieri nel pri
mo pomeriggio dopo un appo
stamento durato alcune ore, da
gli agenti della Mobile. 

L'altra notte una I40O nera 
targata Roma 187177 del signor 
Salvatore Scalerà, abitante in 
via Archimede H3. noto pro
duttore cinematografico, è stata 
rubata in viale Giulio Cesare. 
all'altezza del numero 14. 

L'auto rubata veniva segnalata 
in piazza Santa Maria Maggiore 
e la Mobile iniziava l'apposta-
ini-nto V r s o le ore 13 un si
gnore \ estuo distintamente sa
liva sull'auto e. fatto un breve 
giro della piazza, raccoglieva un 
Biovane compare. 

A quetto punto entravano ir. 
scena gii agenti che riuscivano 
a catturare i due malviventi. 
Essi sono stati identificati per 
Antonio Picrotti di 23 anni e 
Roberto Pietrucci di 19 an"i A 
bordo etella «1400- è stato rin
venuto (ulto il material*- cine
matografico 

Warnta Wilkomirska 
alla Sala di S. Cecilia 

Oggi, alle 17.30 nella sala ac
cademica di S. Cecilia in via 
dei Greci (in abb. tagl. n. i l la 
violinista Wanda Wilkomirska 
inaugurerà la stagione concer
tistica da camera eseguendo: 
Tartini: «Il trillo del diavolo»; 
Bach: «Grave e fuga»; Mozart! 
«Minuetto e Rondò»; BartoK: 
«Danza rumena»; Szymanowski: 
a) « Notturno e tarantella »; b) 
f La fontana d'Arctusa »; Ravel: 
« Tzignra ». Al pianoforte. Jad-
wiga Szamotalska. Biglietti m 
vendita all'Ufflc-o Concerti (Via 
Vittoria. 6) dalle lo alle 17 e al 
botteghino della Sala (in Via dei 
Grecil il giorno del concerto 
dalle 17 in poi. 

Louis Armstrong 
al Teatro Sistina 

Tutti gli appassionati del vero 
jazz converranno sabato al Sisti
na per i due soli concerti straor
dinari di Louis Armstrong, Il fa
moso trombettista negro, che pre
senterà, alle 17 ed alle 21,30, il 
suo complesso « hot > del quale 
fa parte anche la cantante Val-
ma Mlddleton. 71 teatro è già 
quasi tutto esaurito Domenica. 
alle 15 ed alle 18: Teatro della 
Fiaba del Maestro Bagiardi cor. 
un fantasioso spettacolo destina. 
to ai bambini: ti Mago Merlino. 
Prenotazioni ni 485.480 e 487 000. 

TEATRI 

« La Fiaba » al Sistina 
Domenica alle ore 15,30 e alle 

18 al Teatro Sistina 1 40 piccoli 
artisti della Compagnia « La Fia
ba » daranno due eccezionali ese
cuzioni della grande fiaba musi
cale «Mago Merlino* 3 atti e 
ó quadri di G. Bagiardi. La bril
lante vicenda si svolge nel fan
tastico regno di Papà Natale e 
sarà particolarmente gradita al 
piccoli spettatori tn cui e viva 
la curiosità per il misterioso 
paese dove zi fabbricano quei ba
locchi che allietano la loro fan
ciullezza. 

I biglietti sono in vendita pres
so il Botteghino del Teatro 
(Telefono 485.480). 

peti/* 
0 ff^rea. 

Attenzione! SI prega \ lva-
niente il pubblico di non ac
cedere nella sala di proiezio
ne durante fili ultimi dirci 

minuti del lllm 
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CINEMA-VARIETÀ' 
Alliambra: La contesa di Casti

glione con L. Padovani e ri
vista 

Altieri: Il sergente e la stcnora 
e rivista 

Ambra-Jovlnelll: La bella di No
ma con S. Pampaninl e rivista 

Principe: Schiavi di Babilonia 
con H. Montalban e rivista 

Ventun Aprile: Lo giubbe rosse 
del Saskatchwan con A- Ladd 
e rivista 

Volturno: 1 7 ribelli e rivista 

CINEMA 

Colonna: Conta solo l'avvenjre 
con C. Colbert 

Colosseo: il matrimonio con V. 
De Sica 

Columbus: Riposo ' 
Corallo: Il richiamo delle cam

pane 
Corso: Gli egoisti con L Bosò 

(Oro 1S 18.05 20.10 23.15) 
l'rlsojono: Alice nel paese del

le meraviglie 
Cristallo: Lo scudo del Falworth 

con T Curtls 
Degli Sflplonl: Il piccolo fuggi

tivo con H Andrusco 
Del Fiorentini: Honda di mezza

notte 
Del Piccoli: Il vascello stregato 

con S. Laurei. O. Hardy 
Della Valle: Nel mari dcll'Ala-

ska con lì llyan 
Delle Maschere: L'ultima volta 

vidi Parigi con V. Johnson 
Delle Terrazze: 1-a conquisto 

dello spazio 
Delle Vittorie: Giorno maledetto 

con S. Tracv 
Del Vascello: 1-a cortigiana di 

Babilonia con II. Montalban 
Diana: A sud di Pago Pago 
Porla: L'ultima volta che vidi 

Parigi con V. Johnson 
Edelweiss: Carosello del varietà 

con Totò 
Edrn: La bella di Ttoma con S. 

Pamnanlnl 
F.sprrla: La bella di Roma con 

S. Pamnanini 
Espero: Cavalleria rusticana con 

M. Bntt 
Euclide; Riposo 
Europa: Destinazione Piovarolo 

con Totò 
Evcelslor: Marcellino pan y vino 
famiglia: Riposo 
Farnese: Il cavaliere del mistero 

con A Ividd 
Faro; Il cintante misterioso con 

» M Mariani 
I fiamma: l.a strada della eterni

tà con L. Caron 
Fiammetta: Youm» at heart con 

D Dav. F Plnntrn (Wnrnercn-
lor) Ore 17.30 19,45 (due spet
tacoli) 

Flaminio: L'ultima volta che vi
di Parigi ent\ V. Johnson 

r o l l a n o : L'ultimo dei Dakota 
Fontana: I oinnieri della Califor

nia con H Caiheron 
Galleria: Il vendicatore nero ron 

F. Flvnn {Ciro 14.30 16 17.40 
151 Ci 21.10 22 !">•>! 

Garhatctia- l T donna del fiume 
con S. I.or'-n 

oiov«ne Trastevere: Pioosn 
Giulio Ce«ire* P*nA GanihMun-

m con F A«:|alro 
Golden: r n bella di Roma ron S 

Pnmnaninl 
I|n!lv*vnnd: Il scrcentc Bum con 

B. l-^ncarter 
Iinneri.-ile: Debito su'ia S'iiafftfla 

«-on J frawfn'-rt (Anert. ore 
ìn.rHl antimeridiano! 

Im^ern: i contrabbandieri del 
K*nia 
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OGGI Grande « Prima » 
ai Cinema 

Piccolo, cronucu 
IL GIORNO 
_ o;?i \ener«Jk 16 dicembre 
I'.I:-J.M ? Eu*cbio. Il sole sorge 
..lic ore ;.59 e tramonta alle 16.39. 
..ci 7H nuore Pipino d'Heristal. 
: onda*.ore della dinastia Caro-
! nc:a 
_ jiotlettino demografico. Natr 
i-.-a'c'r.-. 43. femmine 41. Morti: 
rr.?<u:'.u 2V. femmine 22. Matri-
miii» 3-1 
— Bollettino rneteorolof,leo. Tem
peratura di ieri: minima 12,7. 
massima 15.5. 
UN ANEDDOTO 
—il celebre Rabelais un giorno. 
mentre era a pranzo con il suo 
protettore, il cardinale Du Bel-
izy. r.el momento in cui un do
mestico servi a tavola vnz bella 
quaglia arrosto. subitamente. 
puntando la forchetta sn quel 
riatto, esclamò, in latino. « F." di 
i u n « i m a digestione»; per cui 
l'alto prelato non mangiò quel 
ghiotto volatile. E Rabelais, com-
mintame.-.te. fece 11 dover suo. 
* Ma come, osservò poi il cardi
nale. avet»» detto rhe la quagli* 
e cosi difficile da digerire ep-
M I ve la mangiate? ». « Scusate. 
monsignore, replicò il caustico 
-cnttorc francese, io ho affatto 
•~eri7Ìor.ato le quaglie : è sul 
piatto che ho dato il eoloo». 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— RADIO . Programma nazio
nale: Ore 15 Incontro di calcio 
F_«itto-Italia; 13,15 Teatro comi
co popolaresco; SI Concerto sin
fonico. Secondo programma: Ore 
17 I grandi successi: 31 Rosso e 
r.ero. Terrò progisuama: Ore 
20.15 Concerto; 21,20 « Morte di 
Wil!enstein » 
— TEATRI: « Il crogiuolo » al 
Quirino; L'Opera dei burattini 
ci Maria Signorc]Ii; « Pensaci 

Una culla 

Giacomino » al Pirandello. * San 
Giovanni decollato» al Rossini; 
« L'Arcisopolo » al teatro di via 
Vittoria. 
— CINEMA: « L'uomo e il dia-
\ o l o » al Bernini; «Le amiche» 
a] Salone Margherita: « Cyrano 
di Bergerac » all'Acquario; «Mon- j 
do cane » all'Amene; « II piccolo ' 
fuggitivo » al Degli Scipioni: * I 
gangster* » al Leovinc: « La 
grande notte d: Casanova * al 
Palazzo: «29 000 legne sotto 1 
mari » al Pia za; « Mare crudele » 
al S. Ippolito: < L'eterno vaga
bondo » allTJlpisno. 
CONFERENTE 
— Al circolo FGCI di Marino 
)ggi il compagno Picchetti par
lerà -sul libro di Alcide Cervi: 
. I miei sette figli ». 
— Alla Glordaro Rrnno \ !a An-
zelo Brunetti CO. domani alle ore 
18 30 Giovanri Bcr<jhesi parlerà 
mi tema: • La di«fatta del 1<«22 
ed ì «noi attuati in«egnamenti ». 
— All'Istituto di «tritìi romani. 
marza dei Cavalieri di Malta 2. 
•>ggi alle ore 17 il prof. Renzo 
U Montini parlerà sul tema: 
. Stona di Rena nei suoi mo
numenti- 12) Roma nella prima 
metà del Settecento». (Inìzio del 
-orso). 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Salvatore Stillavo, via Acoua 
Bullicante 143 ecn moglie e due 
figli a carico, uno dei quali affet
to da the. e uno sfratto In corso, 
ha bisogno di un aiuto qual«ia«1 
tnviare le offerte Sila Segreteria 
•»< ronziciiC 
VARIE 
— AH'Crtinne nazioT»»le mutiliti 
-M?r «crrtrlo. i>7Zf> Riso-gtmento 
" 14. «l e preceduto atta riele
zione delle cariche «vfOi e per
tanto * riluttato confermato co-
Te presidente il rag Mario Tata. 

La casa del rag. Francesco 
Panelli è stata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto 
che si chiamerà Giancarlo, Al
la genti le signora Anita, al fe
lice papa e al neonato ì mi
gliori auguri. 

ARTI: Ore 21: C.la Teatro Hai. di 
P. Pe Filippo « Aria paesana ». 
« Spacca il centesimo », « Pran
ziamo insieme ». 

ARTISTICO OPERAIA: Domani 
ore 20.30 « Il revisore » 5 atti 
di Nicola Gogol. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
C.ia Stabile dei Commcd.anu 
« I begli occhi di Alice » dt G.R. 
Cavalli (novità), con M.T. Al
bani. P.L. Costantini. Regia di 
A. Di Leo. 

DEI.LK MUSE: Domani ore 21.15 
C.ia con P. Barbara, C l a m -
bcriani. R. Villa « I DIU cari 
amici > di E Girone (novità) 

ELISEO: Prossimamente L Vi
sconti presenta « Zio Vania » 
di A. Cecov. con Morelli. Stoo-
na. Mastroianni. Rosai-Drago. 

OPERA DEI BURATTIVI.- Ore 
16.30: « I tre capelli d'oro del 
diavolo » favola dei fratelli 
Grimm e un balletto dt Mo
zart 

PALAZZO SISTINA: C.ta «La 
Fiaba » domenica ore 15J0-18: 
«Mago Merlino » fiaba musica
le in 3 atti di G. Bagiardi in
terpretata dai 40 piccoli arti
sti della compagnia. 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C-la Sta. 
b:ìc «Pensaci Giacomino» di L 
Pirandello. Dir. L. Almlrante. 

A.U.C.: idiioio 
<»v<iudiiu, i.i.anu Ut Iit'ii:ciuc 

Lv.ll -J. 1-LULI 
Auwaiit.1 . .>Ui* v \LIII ina .1 ere-

ciò ioli e . (.roccolo 
Auuano: ii vciuucaiuie ncio con 

x» roti l i iure i i..'J io ii.-tu 
1J.2M I I . U J . . , j j ) 

Airone: Luoinu acnzu paura con 
K JJouKid:» 

Alua; ucui io alla televisione con 
t. Robinson 

Alcyone: i-auJ Gambalunga con 
L. enron 

liii^o>w»«»ii: Imminente riaper
tura 

Anlene: inondo cane con C. Cha-
plin 

Apouo: Il mostro della laguna 
nera con J. AUanis 

%pu»o: t-apa Guiuuutanga con L. 
Caron 

Aquila: SOS Scotland Yard con 
£. Robinson 

Archimede: Destinazione Piova
rolo con Toto 

ArcoDalenu: LauvGodiva con M. 
O-llara (Ore 18 20 22) 

Art-nula: Lo straniero ha sem
pre una pistola con li. Scott 

Arlston: Gli ostaggi con R. Mil
lanti tApcrt. on. 1*»„WJ ultimo 
{.pttt, 22,50) 

Astoria: Mia moglie preferisce 
suo manto con B. Grable 

Astra: La taverna del 7 peccati 
Atlante: L'avamposto dell'infer 

no con J. Rus5Cl 
Attuatila: Oltre il destino con 

G. Ford 
Augustus: Vera Cruz con R Lan-

caster 
Aurelio: Riposo 
Aureo: Cina in fiamme 
Aurora: L'ultima zia di Carlo 
Ausont»; La bella di Roma con 

S Pampanim 
Aventino: Fate il vostro gioco 

con C. Gablc 
Avorio: La prigioniera del Ma

haraja con A. Ilovcn 
Barberini: ison siamo angeli con 

II. Bogart 
Bellarmino: Noi che ci amiamo 
belsito: L'eredità di un uomo 

tranquillo ron Y. De Carlo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: L'uomo e 11 diavolo con 

G. Philipe 
Bologna: Papà Gambalunga con 

L. Caron 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: Papa Gambalunca 

con L. Caron 
Capannelle: RI DOSO 
Capito!: Voi assassini con E Ro

binson (Ore 16.15 18.20 20.15 
22.45) 

Capranira: Destinazione Piovaro
lo con Toto 

Capranlrrieita: L'Inferno oeell 
uomini del rlelo 

Castello: Aquile nell'infinito con 
J. Stewart (Vistavislon) 
Centrale: La soia det ribelli con 

V. Heflin 
Chiesa Nuova: Marinai del re con 

M. Rennie 
Cine-Star: La bella di Roma con 

S. Pampanim 
Clotfio: Il cavaliere del mistero 

con A. Ladri 
Cola di Rlen/o: La moglie * 

uguale per tutti 
Colombo: Riposo 

CAPRAIO - EUROPA 
ARCHIMEDE — SMERALDO 

OGGI ai Cinema ARISTON e PARIS 
r.N.% « P R I M A . ECCEZIONALE 

oli ostaggi 
f^M ( A 1V1A1NJ A L O N E ) VUV U 

i M D V 

MURPHY i RAY / " > 

„ fN: D ' MILLAND , 1 
B U R R I 

VAN CLCEP 

ca 

co 

c3 
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. . . u n film che la critica italiana e americana non ha esitato a paragonare a «Mezzo
giorno di Inoro » e a • Il cavaliere della valle solitaria » . - . un film ebe rivela una 
spieiata intelligenza di r e g i a . . . un Atra di cui non dimenticherete I» ecee ikmale 
sequenza iniziale, la « sequenza mata > rhe ha commosso il pubblico di tatto il mnndn 
Sono vietate le tessere e i biglictu omaggio 

Palestrina: Giorno maledetto 
con S. Tracv 

Parioll: La bella di Roma con 
S, Pampaninl 

Paris Gii o s t a c i con R. Milland 
. (Aperl. ore 11,30 ultimo spet
tacolo 22.501 

Tax: Magìa verde documentario 
Planetario: 11 matrimonio con V. 

De Sica 
Platino: Rapsodia con V. Gas» 

smart 
Piata: 20.000 leghe botto i mari 

con K. Douglas 
PHnius: Bandiera di combatti

mento con A. Smith 
Frenesie: La valle del re con 

R. Taylor 
Primavera: Le s.cl mogli di En

rico Vili 
Quirinale: La donna uhi bella 

del mondo con G, Lollobrigida 
Quirinetta; Amami o Uisciamt. In

gresso cont.nuato. Apertura ore 
15.30 

Quiriti: Riposo 
Reale: Il pugnatore dt Sina 

King con A Richard 
Bey: La valle degli uomini rossi 

con L. Ball 
Rex: La bolla di Roma con S. 

Pampanim 
Rialto: Totò 3 uomo con Totò 
Riposo: Il pirata e la principes

sa con B. Uopo 
Rivoli: Gigi con A. Dolorine 
Roma: Tarzan nella jungla rjj-ol-

bita 
Rubino: t pirati della metro

poli con J I.ovejoy 
Salarlo: La lunga notte con A. 

Quinn 
Sala Eritrea: Ripeso 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Scssorlana: Itir-oso 
Sala Traspnntlna: Riposo 
Saia Umberto: La iena di Okland 

con R. Rvan 
Sala Vlgnoll: -Trafficanti di uo

mini 
Salerno: Riposo 

IL VOòTfijO SPUMANTE? 

TU SCOIO TITI 
Tttf 74'iCo - //,>*oJ 

Salone Margherita: Le amiche 
con E. U. Drago 

San Felice: Il giardino segreto 
con A. Marshall 

Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: Mare crudele con 

J. Mllss 
Savoia: Papà Gambalunga con 

L Caron 
Silver Cine: L'ultima resistenza 

con B, Crawford 
Smeraldo: Destinazione Piovaro

lo con Totò 
Splendore: La lunga linea grigia 

con T. Power 
Stailtum: Rapsodia con V. Gas-

sman 
Stella: Riposo 
Superctnema : L' avventuriero di J 

Hong Kong con Clark Gable 
Tirreno*. Carovana di canzoni 

con A. Toglianl 
Titanus: Alba di fuoco con P. 

Latirle 
Tl/lann: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Quando la moglie è in 

vacanza con M. Monroe 
Trianon: Il fuorilegge 
Trieste: Dinastia dell'odio 
Tuscolo: li gigante di New York 

con V. Mature 
Ulisse: La principessa di Men-

dora con G. Roland 
Ulnlano: L'eterno vagabondo con 

C. Chaplin 
Verhano: L'avventuriero di Bur

ina con B, Stanwyck 
Vittoria: La bella di Roma con 

S. Pampanlnl 

IRENE CEFARO 
ERNESTO AIMRANTE 

MARIBA MERLIMI 
ARNOLDO FOA 

TINA PICA 
ENRICO VIARISIO 

NINO BESOZZI 

PAOLO STOPPA 
sfs>«<5>-««»> O » 

DOMENICO PALHEUA 
UN FILM LUX 

tndunu: L.» bella di Roma con 
ij. Pair.DJ.-nni 

Jonio: 1 isola ucl piacere con D. 
Taj lor 

Iris: 11 re del barbari con J. 
Cnandhr 

Italia: Rapsodia in blu con 1. 
Lewis 

La Fenice: La bella di Roma con 
ij. pampanim 

Leocine: i t<«ngstcrs con B. 
Lancastcr 

Livorno: Riposo 
Lux: Esploratori dell'infinito 

con H. Marshall 
Manzoni: I-a conquista del West 
Massimo: Tre ra-razze e un ca

porale 
Mazzini: Vera Cruz con B. Lan-

caster 
Mra«Kiie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Difendete la città 

con W l'idgcon tiJ^T> l«.0j l i 
20.45 22,30) 

Moderno; Delitto sulla spiaggia 
con J. Crawford 

Moderno Saletta: Oltre il de
stino con J. Ford 

Modernissimo: Sala A: Il ciclo
ne dei Caraibi con R- New
ton. Sala B: French Can-Car 
con M. Felix 

Mondisi: Bngadoon con J- Kellv 
New York: Il vendicatore nero 

con E Flynn 
Nomentano: Riposo 
Novocine: I contrabbandieri del 

Kenia 
Nuovo: L'ultima volta che vidi 

Parigi con V Johnson 
Odeon: La corda di sabbia con 

B Lantaster 
Odrscalrht: La sciarpa verde con 

I, Gcnn 
Olympia: L'eredità di un nomo 

tranquillo con Y De Carlo 
Orfeo: Il collegio si diverte con 

V. Mayo 
Orione: Il conte di Sant'Elmo 
Ostiense: Sterminate la gang 

con C. Me Graw 
OttavnU: Riposo 
Ottaviano: L'ultima volta che 

vidi Parigi con V. Johnson 
Palazzo: La grande notte di Ca

sanova con B. Hope 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA' 
Aventino, Brancaccio, Cristallo, 
Belle Maschere. Ionio, La Feni
ce, Leocine, Modernissimo, Olym
pia. Orfeo Principe, Platino, 
Planetario. Quirinale, Qulrinetta, 
Roma. Rubino, Sai» Umberto, 
Salone Margherita, Salerno, Tu
scolo, Ulpiano - TEATRI: Com
medianti, Belle Muse, Pirandello, 
Rossini Ridotto Eliseo. . -

RADIO e TV 
Programma nazionale - Ore 

1 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione d'inglese; 
1.15: Musiche del mattino; l t : 
La radio per le scuole; 11.30: 
Orchestra romana: 11.45: Mu
sica da camera; 12.10: Orche
stra Galassinl; 13,15: Album 
musicale; 14.15: Il libro della 
settimana; 15: Secondo tem
po di Egitto-Italia D; 16.30: 
Le opinioni degli altri; 16.45: 
I„ Sanglorgl al pianoforte: 
17: Orchestra Brigada; 17,30: 
Convers-azlone: 17,45: Concer
to; 18.15: Allegriti e il suo 
complesso: 18,30: Università 
Marconi; 18.45: Orchestra Fer
rari: 19.15: II teatro comico; 
19.45: La voce dei lavoratori; 
20: Orchestra Cergoli*. 20.45: 
Radiosport: 21: Concerto sin
fonico; 2315: Musica da bal
lo; 21: Ultime notizie. 

Secondo programma - Oro 
13,30 15 18 24 Giornale radio; 
9: Notizie del mattino; 9.U): 
Buongiorno, signor X: 9.30: 
Orchestra Gimelli; 10: Appun
tamento alle dieci; 13: Dischi 
velanti; 14: Ritmi dai Tropici; 
14.30: I o «scrigno delle sette 
note; 15.15: Orchestre Angeli
ni e Anejjcta: ifi: Cronache 
dell'impossibile; 17: I grandi 
successi del mondo; 1B.15: 
Programma per 1 ragazzi: t9: 
Lorenzo B'rtoni; 10.30: Orche
stra Strapplnl: 20.30: Prima 
esecunonc: 21: Ro^so e nero 
n. 2: 22: Ultime notizie; 22 30: 
Documentario: 23: Siparietto. 

Terzo programma - Ore 19: 
Concerto: 19.30- i,-i rassegna: 
20.15: Concerto: 21: Il Gior
nale del terzo; 2150: Morte 
di Wallcnstein. di Schiller. 

Televisione - Ore 17.30- Le 
tre arti; lg; Orizzonta; 20.45: 
"Stona di un uomo molto 
stanco " , 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alfe ore 16 riu

nione corse di levrieri a par
ziale fcene.Ocio CR.I. 

LACRIMA CRISTI 

USC010 TITI 
__ rttit rsiSié - " * « » 4 

COMUNI 

La Ditta nCDI.W C O R S 0 VITTORIO 161-163 
ilCfiDlVIA DELLO STATUTO. 48 

In occasione delle featc natalizie effettua 

una vendita straordinaria di paletot. Im

permeabili. vestiti, giacche per uomo e 

ragazzo delle migliori marche e Informa il 

pubblico che solo nel negozio di CORSO 

VITTORIO 161-163 (alla Cancelleria) conti-

ima con successo la vendita delle confezioni 

STRENNE AGLI ACQUIRENTI 

TRA QUESTO 
E QUELLO 

PE?@S@ff8@@ ì i 

PANETTONE 

m 
Un prodotto di alta qualità e bontà 

CARLO RUSCHENA 
ROMA - Lungotevere IffcIIini. 1-2-3 

Via del Prefetti , 2 8 - V i a Leone- IV, IO? 
P i a z z a P e r l n del V a g a , 1.1 

Per una felice combinazione, 
vengono offerti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 

A C Q U I S T A T E IL 

PACCO RECLAME 
dei PRODOTTI U. RHODOS 

SAPONE U E V. 
a b a s e di / o t t e di 
ricino e olii finissimi 

D E M l t "IAH0L. 
completo ad alto peso specifico 
lava e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

TALCO BORATO 0. 
AVRETE PEI PRODOTTI SUPE

RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 

E* IN GRADO PI EGUAGLIARE 

RICHIEDETELO PRESSO COOPERATIVE, SPACCI E XE6IZI 

ANNUHCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI 12 

A A. ARTIGIANI Canto even-
rteno camera letto, pranzo, eco 
Arredamenti gran lusso econo
mici. FccllltaztonJ Tarsia « Idl-
rimoetto ENAL1 Naooll. 

A. MARSIGLIESI - Occasione. 
Acquisto contanti. Rivolgersi : 
Foro Traiano. I - Telef. 62 737. 

TCBIGOMMA • TuM*ofT>nt* 
Tublgomma • *rtlvaloo*«*»mm3 
StlTalonUrornma • PTCUJ notori. 
ca. - INDART - Vta Palermo tS 
Roma W7B R 

lì OCCASIONI U .» 

LACRIMA COISTI 

TUSCOLO TITI 

MESE PROPAGANDA Orokxrl 
Bracciali. Anelli effettua acori ti 
snertan Orologeria - Or*fle«Tia 
Turriztinl. Piazzale Colosso • 
VMtateciHt 

OROLOGI Svizzeri duemilaltr» 
ciascuno . Anelli • Bracciali • 
Coltane oro dlclottoksraU s*1-
centocinauantalirefframmo Fedi 
• Catenina «etccntoUresramino 
« Schiavane • Monte-bello • * 

Tu/colo 
uVÀwk TE5*r* cw*!1! 

*|K£2?^ 
ItSOtUf 

•»nmo*i 

ANNUNCI SANITARI 

studio 
medico ESQUILINO 
Veneree f>n 

DISFUNZIONI > U « k l 

LABORATORIO. 
ANALISI MICKOS • » • » • • * • 
Dtrett Or W. CaJassdrJ 
VU Carlo Ala«T«a. «3 (Staziono! 

A u t Fret 17.74* • « T U 

(presso Plana rsassssL Creilo %-tti 
U-» - PestM (.12 - TeleL mM*. 

«Aot Pref. 2S7SS Ami O » g ì 

£A3D* S T R O M 
SPECIALISTA DDUCATOLOCM 

Cara arm—aan 
VKKS TAJUCOs>« 

DISFUNZIONI I W I T i m i 

VU COU M WBCO 152 
TU. 3MJU . OtO «W» . 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI «UUSUAIA 

CORSO UMN.I0 R. 504 
(Piisaa n a n a «al 

tal . CLS2» * Or» ••*• 

Z" 
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GLI A VVEMMEIVTM SPORTEVI 

Contro l'Egitto i cadetti azzurri 
^ ULTIME NOTIZIE DAL MIRO ; 

E G I T T O : Paraskos Tr lmorcs , Nnur Ei Dine El Dal i , 
Mouktar Kassen , Ilaaft H i l m i Atta . Hanafi Bos tanc , I l a m z u 
A b d c l Maou ia , A h m c d S e l i m , Suini» S e l i m , D lba el AUar, 
Dizoui , A s s a m Bahhr. 

I T A L I A : Lovati , Far ina , Pav inato , B ra rzo i , B e r n a . 
scani , Magl i , Antnnlntti , Mencffotti, Gall i , Gratton, l 'esani» . 

R I S E R V E : Panett i , Giu l iano , r i i iard i e Tortu l per 
l'Italia. K a t o , Abdcl Wall a li Sol ini , I l c l m i Abnul Maat l . 
Rida. CherlI f i Far, A l a a el l lamot i l i , H a m d l per l 'Egitto. 

IL CAIRO, 15 — La squadra italiana, giunta Ieri hcra 
al Cairo, è alloggiata al « Faluce Hotel Hcllopolls », un d e 
canto e moderno hotel che si trova In un posto calmo. 
isolato, Quasi ai margini del deserto. Lu giornata degli 
azzurri fc trascorsa veloce; nella mattinata hanno compiuto 
una Interessante gita turisti
ca visitando 1 punti p iù pit
toreschi de l la capitale egi
ziana, quindi si son recati 
a prendere visione del campo 
del «National Sportlng Club» 
su cui disputeranno domani 
l'incontro con la nazionale 
egiz iana; nel pomeriggio so
lite partite a earte nell'atrio 
dell'hotel e brevi passeggiate 
nei dintorni. 

In genere gli italiani sono 
stati molto prudenti nel le 
previsioni , mostrando di ave
re un'alta considerazione del-

c u UOtScO 
MONACO, 15. — La squa

dra nazionale di calcio tede
sca ha effettuato oggi un 
leggero allenamento, quindi 
ha compiuto una breve gita 
turistica. La comitiva bian
ca partirà questa sera allo 
22.25 alla volta di Roma. 

Dopo essersi allenati per 
un'ora con la palla, nell'In
torno dj una palestra .nel la 
Accademia s p o r t i v a d i 
Gruenwald. i giocatori ger
manici hanno assistito ad una 
ennesima lezione tattica im
partita loro dall'allenatore 
Sepp Herbcrger. 

Gli Ultimi ad arrivare a 
Gruenwald sono stati i l por
tiere Herkenrath e l'ala d e 
stra Rahn, 1 quali hanno gio
cato ieri sera con la propria 
sqindra, i l Rotwelss Club di 
Evsen. contro la nazionale 
olandese a Rotterdam 

In serata In Federazione 
tedesca di calcio ha annun
ciato la formazione definiti
va della squadra che affron
terà l'Italia. (Tra parentesi 
sono indicate le presenze di 
ciascun giocatore in incontri 
internazional i ) : 

Fritz Kerkcnrath ( 8 ) : Jupp 
Posipal ( 2 9 ) ; Karl Schmid t 
( 2 ) ; Horst Eckcl (1G); Wer
ner Licbrick ( 1 4 ) ; Karl Mal 
(12); Hemut Rahn (17);Fritz 

Walter ( 4 8 ) : Georg Sto l l en-
werk ( 4 ) ; Josef Roehrig ( 9 ) ; 
Hans Schaefer (15). 

•a squadra egiziana. L'allena
tore degli azzurri Uigogno 
ha dichiarato tra l'altro: 
« Non bisogna sottovalutare 
gl i avversari . Disputeremo li
na partita aperta, ma ciò non 
vuol dire che non montere
mo buona guardia a metà 
campo allo scopo di frenare 
le iniziative egiziane. C'erto 
il loro sti le sarà diverso da 
quel lo degli ungheresi , ma lo 
Egitto compensa la minore 
raffinatezza con una maggio-
re rapidità ». 

In merito al fondo duro dei 
campi egiziani, Bigogno ha 
precisato che i giocatori az
zurri useranno del le scarpe 
speciali per non perdere in 
ve loc i tà ; ha anche aggiunto 
che il pal lone con c o l si di
sputerò la partila, benché sia 
di qualche decina di grattimi 
più leggero di quelli usati in 
Europa, non dovrebbe dan
neggiare i giocatori italiani, 
molti dei quali — e partico
larmente il capitano e cen
t r a v a n t i Galli — sono parti
colarmente abili nel gioco di 
testa. 

Negli ambienti sportivi del 
Cairo si sottol inea che la 
squadra nazionale egiziana 
parte sfavorita poiché la sua 
formazione di attacco non 
sembra abbastanza forte. Si 
ritiene che v i sia uno squi
librio perchè, alla saldezza 
dei reparti arretrati, non cor
risponde un attacco agi le e 
veloce. La difesa dell'Egitto 
non ha impensierito 1 tecnici, 
poiché essa dà pieno affida
mento, come ha dimostrato 
recentemente contro le squa
dre soviet iche. I tre terzini 
egiziani sono esperti e sa
pranno svolgere il loro com
pito " bloccando gli attacchi 
degl i avversari . 

Dove 1 selezionatori si so
no trovati in imbarazzo è sta
to ne l la scelta del reparto di 
punta, ma più che ad un'erra
ta impostazione nel la selezio
ne ciò è dovuto ad una ca
renza di e lementi di e levata 
classe. 

Il pronostico è per l'Italia B 
(ma non esclude le sorprese) 

I « moschettieri » hanno sostenuto ieri un'altra seduta ginnico-atletica di un'ora 

FIRENZE, 15. — / calciatori 
italiani sono dei tipi singolari. 
Con lu nazionale insilano paesi 
nuovi, attraversano i mari e 
«li oceani, oltrepassano con 
somma facilità le frontiere e 
con tutto ciò è come se /ossero 
rimasti 5empre a casa. Quanta 
volte — per esempio — saran
no venuti a Firenze, gli az
zurri della nazionale? Venti, 
trenta volte, eppure nessuno 
di loro conosce bene la città. 
Rimangono tutto il santo glor-
no seduti in poltrona nell'atrio 
dell'ulberno a oiocare alle car
te o a chiacchiera re; solo per 
mezz'ora oarmo in torpedone 
allo stadio, quindi di nuovo 
in poltrona 

I musei, le gallerie d'arto, le 
chiese, le antiche biblioteche 
di Firenze rcuuono feiiacemeu-
te ignorate dai nostri atleti. 
Di lìudupesl ricordano vaga
mente lo stadio, i saloni del 
'San G e l l e r t - e la stazione, 
di Londra hanno nella mente 
le nere gradinate di Wembley 
e le poltrone dorate del * P a r k 
Lane Hotel-, del Cairo il ter
reno rossiccio dello stadio e l 
ramerieri con il fez rosso in 
testa. 

Farse, perciò i raduni dello 
nazionale sono tanto noiosi. Gli 
azzurri, dopo dieci giorni di 
riposo sono assonnati, un non
nulla li irrita, hanno la gola 
rossa per le troppe sigarette e 
il cervello intorpidito. 1 diri
genti. cui abbiamo consigliato 
di accompagnarli a visitare mo
numenti e gallerie ci hanno 
risposto che gli azzurri non 
Gradiscono simili spaghi e 
sorridevano ironicamente. Ma 
non crediamo che i dirineuti 
siano migliori degli azzurri. 

Cosi ai raduni della naziona
le le ore trascorrono, lente mo
notone e voi cronisti dobbiamo 
scervellarci per scrivere i no
stri articoli. Non succede mai 
niente e i campioni intontiti 
dallo stupido oziare, non han
no nulla da raccontarci. 

Oggi i nazionali hanno sciu
pato la giornata in questo mo
do: si sono alzati verso le otto, 
poi hanno fatto colazione. Alle 
dieci sono saliti sul torpedone 
f sono andati allo * Stadio » 
dove si sono allenati per una 
oretta, quindi si sono trasferiti 
a Pratolino per il pranzo. Nel 
pomeriyoio hanno percorso tre 
chilometri a piedi, hanno dor
milo due ore (capirete, al mat
tino si erano strapazzati!), han-
iio giocato a carte e dopo cena 
*ono andati a godersi una rivi-

r ANNUNCIATO IERI NELLA CONFERENZA STAMPA DI ZAMBR1NI ") 

Coppi resta alla Bianchi 
t • i « .1. I • M B - W « • • • l»VMW^»B Ib i ™ •»»^^^^»»»»»»»»J^»»»»»»»»»»^»»^»™»»^»»»»»^^^»^™^»»»»»»»»»»»> 

Con Fausto resterauno anche Carrea e Milano - Dcfilippìs avrà, inve
ce, l'aiuto di Micheloii, Favero e Pettinati - Una bicicletta « Coppi » 

sta. Il tedio delle ore è aumen
tato dal luogo dove alloggiano, 
un vecchio albergo posto al cen
tro della città, silenzioso e scu
ro come un sepolcro, frequenta
to da stranieri attempati e 
malcontenti, 

Leggendo i servizi che ven
gono da Grundwuld, si nota 
immediatamente la differenza 
fra la preparazione deoli az
zurri e quella dei tedeschi: 
mentre i nostri infiacchiscono 
sulle poltrone i germanici, ra
dunati in una piccola cittadina 
montana, corrono, gluocano al 
tennis nelle palestre del cen
tro sportivo, nuotano nella pi
scina coperta, calzano gli sci 

vanno a zonzo nelle foreste 
di abeti e di pini 

l nostri dirigenti hanno 40-50 
anni e non desiderano rinun
ciare alle comodità di un gran
de albergo e della città, ov'c 
possibile nceuerp l'omaggio e 
l'ammirazione del pubblico. Se 
la nazionale si ritirasse in un 
posticino romito, deserto, non 
ci sarebbe gusto ad essere pre
sidente o vice-presidente' 

Mentre «crivo, ne sono certo, 
gli azzurri della * nazionale B -

stanno chiacchierando o gio
cando <i carte nell'albergo lle-
ijopolis del Cairo, un vasto edi
ficio color erema posto al li
mitare della città, vicino al 
deserto. La partita non U pre
occupa:'rutti i pronostici affer
mano che l'Italia lincerà. L'K-
gltto ha, disputato cinque par
tite della Coppa del Mediter
raneo è non ne ha vinto nep
pure una; ha pareggiato tre 
volte e noi è stato sempre jcon-
fitlo%^Jtictntemente ha incas
sato ufi secco 5-ì dalla *Spa-, 
pMBjt /«na modesta1 squadra 
cheitnniéichlà esattamente la 
e strutti- ,aecadé))zu del ' calcio 
spagnolo. 1 - •*•• - ' •-

L'Kgitto allineerà per l'incon
tro con gli azzurri della *B* 
una formazione pressappoco «•-
gitale a quella che noi abbia
mo battuto al Cairo ed a Mila-
no; ma di queste due partite 
preferiremmo tacere: ognuno 
ricorda la meschina figura fat
ta dalla ^nazionale À~ nella 
terra dei Faraoni (2-1) ed il 
memorabile confronto di San 
Siro, terminato per 5-1. p pi»o-
cato sotto la r.rrc in una deiie 
più fredde giornate dell'inver
no del 1954. 

Una squadra di vecchi 
A Milano, t poderi egiziani 

più che dagli azzurri furono 
messi k a dal gelo e dal ven
to; l'tng ifrinmt, che aveva 
escogitato l'untiiportivo stra
tagemma per strappare ai no
stri rivali il posto per la Coppa 
Rimet, dopo la partita disse 
che m casa sua ognuno è li
bero di scegliere il terreno 
della gara! Ma. in Svizzera In 
scaltrezza di Barimi non bastò 
a salparci dal di lumo Oqgi 
non dobbiamo arraffare l'am
missione ai - mondiali * e nep
pure siamo sollecitati dall'ambi
zione di coiKiuistare la « Cop
pa del Mediterraneo -, insigni-
ficante torneo a cui parteci
pano rappreientative che mar
ciano ancora nella preistoria 
del calcio. 

Ma, poiché ci smino iscritti. 

(Dal no*tro inviato special*) 

MILANO, 15. — «. . .E* da 
dieci anni che facciamo «1-
J'amore. abbiamo avuto del 
momenti d i gioia, di delusio
ne. Abbiamo anche fatto l e 
bizze; qualche volto, addirit
tura. fra noi c'è stata bur
rasca. Ma capita a tutti, xc-
ro?... Cosi sì è espresso allo 
conferenza s t a m p a della 
.<Bianchi» i l sig. Zambrini. 

Allora non è vero! Coppi, 
non divorzia; il campione re
sta alla . .Bianchi , . . Patetico 
è stato l'annuncio di Quinto-
valle. Bisogna capirlo: un po' 
Coppi ha latto la fortuna de l 
l a . .Bianchi . - ; e la fortuna 
del la « B i a n c h i » è stata la 
sua fortuna, ei capisce. Lo
gico, dunque, che il campio
n e alla ~ Bianchi « si senta 
legato. E che nella sua d e 
cisione abbia Influito anche i l 
sentimento. Quintavalle. in
fatti. ha detto che quando 

COPPI non dlTorrla dell* ca
sa che ha fatto U sua fortuna 

s i è trattato di discutere l e 
cifra del nuovo contratto 
Coppi ha dimostrato più a:-
tacoamento alla maglia che ai 
soldi . 

I-e co.ce sono andata pre
cisamente così. Quattro gior
n i fa. Coppi s'è presentato a 
Quintavalle e gli ha detto: 
- Ingegnere, io vorrei resta
re con voi *-. Quintavalle ha 
risposto pre*»apoeo così: « L a 
-nostra marca per quanto ri
guarda le biciclette è .n crisi; 
noi non possiamo fare il pa«-
so più lungo deì'.e {{amba; 
lei sa bene dove p o l i a m o ar 
rivarc, er.che cor. l'aiuto del
la Pirelli Le diemo " tot " ic. 
ha tre giorni di tempo por 
decidere » 

Coppi, come sapete, ha de
ciso. Ha firmato per Ja «Bian
chi » e ha mandato a carte 
quarantotto le trattative con 

la «Faemcu. , perchè la « F a e -
ma r> avrebbe voluto fare di 
Coppi in avvenire, una spe
c ie di commesso vìasjgiotore. 

E ora? L'affare chi io ha 
fatto? Coppi o la « B i a n c h i » ? 
Non ci sentiamo, davvero di 
esprimere un giudizio: Cop
pi ha una certa età. d'occorno, 
ma la sua classe è davvero 
eccelsa, o in un campo che-
d'eccezione non è, può ancora 
dir la sua. Comunque \ e -
dremo. > 

Intanto Coppi ha traccia
to, con una certa sicurezza 
e fin troppa disinvoltura, il 
suo programma per la sta
gione corse 1956. Egli ha det
to che certo parteciperà «Ila 
Milano-Sanremo, a tutte le 
gare della - c o r s a nazionale. . , 
ni Giro delle Fiandre, alla 
Parigi-Roubaix. Infine ha da 
to la notizia che farà colpo: 
il campione ha già deciso di 
staccare il numero di corsa 
de l giro d'Italia. Noi in que
sta proposta d i Coppi vedia
mo un aperta sfida a Bobet. 
Il quale, com'è noto, ha di
chiarato che verrà al - Giro •• 
per vincerlo. 

Dopodiché Coppi ha annun
ciato la nascita della sua bi
cicletta: la « Coppi « che sarà 
costruita per suo conto e su 
«noi disegni, dalla « B i a n c h i » . 
Dato l'argomento il sig. Zam-
b n n i ha preso la palla al bal
zo per farci sapere che uno 
di questi giorni uscirà dalle 
fabbriche di Viale Abruzzi la 
cnquemi l iones ima bicicletta. 

Ma torniamo alle corse, a 
Coppi e. di conseguenza, a 
Dcfilippìs che, dalla « B i a n 
chi J» e «tato i n g o i a t o in 
qualità di capitano. ìion ab
bia nessuna preoccupazione il 
« cit ~; cosi, a lmeno ha detto 
Coppi II quale forse porterà 
alla « F i a n c h i . , i fidi Carrea 
e Milano e c/ualche giovane 
di be'le speranze. A proposì-
•o di Correa e Milano, il cam-
p:one h i creduto giusto ag
giungere- ~ Non si possono 
lasciare a piedi. In fin de i 
conti mi h-umo sempre aiu
tate • 

E Dcfilippìs? 
Coppi risponde: .. E' ne

cessaria una precisazione: so
no s'ato io che ho consiglialo 
al sig Zimbrini l'ingaggio di 
Defiiippis. un mio caro ami
co. Dcfilippìs è un atleta che 
può vincere del le belle cor«e 
e qualunque corsa; lo credo 
che nsterne potremo arrivare 
f:r. dave Ai -o'o cerio non 
sarei p:u capace d'arrivare. 
Ci tengo a far sapere che so
no d'accordo anche sugli uo
mini che Defiiippis ha rvina
to con sé, e cioè: Conterno, 
Michelon, Favero c Pettl-
n s ' l » . 

Volevamo chiedere a Quin
tavalle e a Zambrini quale 
sarà la funzione di Anqueti l 
e Darrigade nella squadra 
bianco-celeste in occasione 
del le grandi corse in Italia. 
Non l'abbiamo fatto, perchè 
attorno a Coppi s'è creata 
un atmosfera d'idillio e non 
era proprio 11 caso di tur
barla. 

ATTILIO CAMORIAXO 

T O T I P 
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6. CORSA 

1 
I 

2*2 
2-1 

2-1 
1-2 

I 
2 

1-1 
2-2 
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potevamo sfruttare l'occasione 
per collaudare tutti gli clementi 
pioront messisi in luce nella 
Stagione in corso. Fra due an
ni, m Svezia si svolgeranno le 
p.iriifc per In sesta Coppa del 
Mondo e sarebbe utile iniziare 
sin da oggi ad abituare le re
clute al clima internazionale 
Ma. com'era da prevedersi. In 
federazione ha rivolto la sua 
attenzione su atleti che danno 
più affidamento, così ha sele
zionato una squadra ~ per vin
cere. mentre la "nazionale B" 
r nata e ha ragione d'esser? 
solo se è una " squadra spcrl-
mentale" ~. 

L'età media dell'undici del 
Cairo, inrecc. è di 21 anni; è 
chiaro che. quando si d ispu
terà la sesta Coppa Rimet. 
l'ottanta per cento dei - Ca

detti - furiati ni Cairo non 
piiioc/ierà più al calcio II mo
tore della squadra rapprespn-
tafo dai quattro uomini del 
quadrilatero e già troppo vec
chio: difatti Bearzot ha 28 anni. 
Magli ne ha .12. Menegotti ne 
ha '.il e Lovati e Farina si av
viano versa la trentina (28 an
ni) e l'ala destra Pesaola ha 
già oltrepassato i trenta. 

Colamento Bernasconi. Pa-
vinato. Grattati. Galli potran
no ancora essere presi in con-
liderazione nel I95S. E notia 
ino eh", tranne Pauiuafo, gli 
altri tre hanno esperienza in
ternazionale e potevano essere, 
lasciati a casa per far posto a 
dei giovani. Ma la federazione 
vuole segnare in cifre d'oro, 
sulle cronache del calcio, li 
data di venerdì 16 dicembre 
1955 quindi per t'incere spa
lanca le porte azzurra ai * se 
natori.. Afenegotti. Magli, IV-
suola ecc 

Naturalmente per dar lustro 
all'avvenimento i reggicoda 
della federazione hanno spar
so la voce che gli egiziani sono 
forti. Jortisslufi, e si racconta 
anche la barzelletta del « si 
stema egiziano ~. Non e vero 
niente: l'Egitto vale solo come 
una modesta squadra di se 
rie C. 

Con ciò non vogl iamo essere 
scortesi con i brarì e simpa
tici giuocatori egiziani, che ap
partengono ad un paese giunto 
da poco allo sport. Gli egizia
ni sono dilettanti e ciò li rende 
ancor più simpatici. Sappiamo 
che gluocano per passione e 
non per denaro, sappiamo che, 
durante la settimana, i campio
ni citati svalgono mansioni 
anche umili, però, tecnicamen
te non se l'abbiano a male, il 
giudizio valido è quello da noi 
scritto più sopra. 

H pronostico — dunque — 
* per gli azzurri se gli azzur
ri sapranno battersi: ma non 
siamo tanti forti da poter es
sere certi della vittoria, t di
lettanti contro i professionisti 
hanno dalla loro parte quel
l'Inviabile dodicesimo giuoco-
tare che si chiama entusiasmo. 
Quindi facciano bene attenzio
ne pli azzurri; una sconfitta o 
un pareggio ridicolizzerebbe il 
nostro calcio 

MARTIN 

GccrmE'i) e iten Johnson 
centro Lei a Mileno 

LONDRA. 15 — Gordon Goor-
tnan, una dei migliori pesi leg
geri inglesi sostituir! il t% di
cembre Il connazionale Frank 
Johnson, nell'iBcoatro In pro
gramma a Milano eoa 11 cam
pione europeo della categoria 
l'Italiano Rullio Lol. 

Johnson, campione britannico 
del pesi leggeri, non potrà in
contrarsi come stabilito, con il 
campione europeo, a canta di 
una malattia che lo ha colpito 
In que>u giorni Nell'incontro 
del 2C dicembre non sarà In pa
lio il titoto 

OGGI ALLO STADIO TORINO (ORI; I4.--0) 

Nell 'amichevole Lazio-Livorno 
l 'esordio romano di Fantoni V 

* 

L* incontro valevole per la Coppa del Presidente della 
Repubblica — Domani la Roma contro il Colleferro 

Con inizio alle ore 14.30.jehe 1 tecnici bianco - azzurri 
avrà luogo oggi , allo Stadio emettano un definit ivo ciudi-
Torino (ridotto come al solito [ z io sul suo acquieto. 
alla capienza di 5 mila per- l I nomi dei convocati *ono : 
sone ) l'incontro tra la Lazio ed j Randini. De Fazio. Di Veroli. 
il Livorno, valevole per la A n t o n a z n , Lo Buono. Molino] 
Coppa del Presidente della 
Repubblica che, giuocato nel lo 
scorso agosto, registrò un ri
sultato di parità tenendo anco
ra in sospeso l'aggiudicazione 
della Coppa. 

Oggi dunque al Torino scen
derà in campo in formazione 
ridotta, dato che i migliori 
e lementi laziali sono impegnati 
o*rt le squadre nazionali e Sen
timenti V ha avuto la sventura 
di perdere l'adorato padre (al 
la famiglia Sent iment i la no
stra redazione invia le p.u 
sentita c o n d u t t a n z e ) . Per la 

Finn, Giovannini , Fantoni V. 
Vil la. O l i v i e r i , Martegani, 
Deotto. Bcttini . SeImo«*or». 
e Muccinclh. Iniz ia lmente i 
bianco-azzurri schiereranno la 
seguente formazione: B a n d m i ; 
Molino, Di Verol i ; Vil la, Gio
vannini, F u i n : Muccin"llL 
Marteganì. Deotto, B e t t i n i . S e l -
mo*«on. Nella ripresa questo 
dovrebbe essere Io schiera
mento : De Fazio; Antonazzi . 
Lo B u o n o ; Villa. Fantoni V, 
F u i n : Martegam. Deotto. Bet-
tini. Selmosson, Olivieri . 

Nella formazione l ivornese 
occasione Copernico e Ferrerò , giocheranno atleti già cono-
hanno convocato 16 atleti fra 
i quali Fantoni V che effettue
rà il suo debutto romano e 
che dovrà dare l'ultima dimo
strazione del suo talento prima 

sciati qual i Puccmel l i , Etite-
mi - che si troveranno quindi 
a casa loro. La probabile for
mazione amaranto sarà: Dreos -
s i ; Simonti , Eufemi ( F a v a l l i ) ; 

PaoHni. Cassin. Clementoni , 
Pucc-.nelli, Isolani. Bal leri . B e r 
nardi*. Bimbi . , 

I prezzi d'ingresso saranno i 
sohtj ; 1000 lire le tribune e 
500 1 distinti . 

Domani, come annunciato, la 
Roma incontrerà la squadra 
del Colleferro e Sarosi ha con
vocato 1 seguenti giocatori : 
T e s s a n , Stucchi . Bortoletto, 
Losi, F.hani. Bete l lo , Chiggia. 
Biagmi . Costa. Payidolfini, e 
N y e r v L'incontro avrà inizio 
alle ore liJ30 e si svolgerà 
allo Stadio Torino. 

BUDAPEST, 1S — GII incassi 
degli incontri di caldo sono con
siderevolmente annientali in 
V'nsiierla quest'anno. Secondo 
le statistiche 2.41S.M* sono stati 
gli spettatori che q«esfanno 
hanno seguito le partite, contro 
I.MLCM della scarsa stagione, 
con una inedia di l ì J N spetta
tori per ogai partita* 

P.ftgMP pyy$tei?*M*>Pce <M l iber tà , dtf pi-o^r-e.*.^. 
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VERSO I SO MILA ABBONAMENTI ALL'UNITA' 

Così si lavora in tutta Italia 
per l'organo centrale del P.C.I. 

L a s e g r e t e r i a d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i 
s t a d i L I V O R N O i n 
a c c o r d o c o n il comi
ta to p r o v i n c i a l e de
g l i e A m i c i de l l 'Uni 
tà » h a d e c i s o d i e l e 
v a r e d a 400 a 500 
a b b o n a m e n t i a n n u i i l 
propr io ob ie t t i vo . 
U n a d e c i s i o n e c h e 
e r a d a a t t e n d e r s i do
p o i s u c c e s s i in i z ia l i 
g ià n o l i a i nos tr i let
tori d e l l e s ez ion i d i 
R O S I G N A N O SOL-
V A Y e • C o t o n e » di 
P I O M B I N O , c h e ave
v a n o d i m o s t r a t o l e 
g r a n d i poss ib i l i tà c h e 
e s i s t e v a n o n e l l a pro
v i n c i a d i r a g g i u n g e 
r e n e l l a c a m p a g n a 
a b b o n a m e n t i s u c c e s s i 
important i . 

M a 6 g i u s t o s e 
g n a l a r e q u a n t o i 
c o m p a g n i l i v o r n e s i 
s t a n n o f a c e n d o i n 
q u e s t a d i r e z i o n e n u l 
la l a s c i a n d o a l l a 
s p o n t a n e i t à e d a l 
b u o n v o l e r e d i po
chi . E ' u n s u c c e d e r s i 
di r iun ion i , d i con
v e g n i , d i i n i z i a t i v e 
p o l i t i c h e c h e m i r a n o 
a i m p e g n a r e tut t i i 
m i l i t a n t i . 

N o n c i s t u p i r e m 
m o i n a l t r e p a r o l e s e 
i 500 a b b o n a m e n t i s i 
m o l t i p l i c a s s e r o p e r 
v i a . 

U n e s e m p i o da 
i m i t a r e è q u e l l o d e l 
d o t t G I O A C C H I N O 
F A I L L A di C A T A 
N I A c h e h a v o l u t o 
r e g a l a r e ad u n com
p a g n o in o c c a s i o n e 
d e l s u o m a t r i m o n i o 
u n a b b o n a m e n t o al 
n o s t r o g i o r n a l e . 

z ì e s i c o m p r e n d e 
p e r c h è la F e d e r a z i o 
n e d i G R O S S E T O 
a b b i a p o t u t o por tare 
a 300 l 'obie t t ivo di 

a b b o n a m e n t i fissato 
i n u n p r i m o t e m p o 
a 230. 

A Città di Castel
lo sono stati finora 
sottoscritti 12 nuovi 
abbonamenti. 

prodot t i p e r t o i l e t t e . 
L e s u c c e s s i v e estra
z i o n i a v r a n n o l u o g o 
il 15 g e n n a i o , 15 f e b 
b r a i o e 15 m a r z o e 
s a r a n n o p e r ò f a t t e 
fra co loro c h e ri
s p o n d e r a n n o a l r e 
f e r e n d u m c h e v e r r à 
l a n c i a t o f r a t u t t i g l i 
a b b o n a t i . F r a qual 
c h e g i o r n o c i a s c u n 
a b b o n a t o r i c e v e r à ia 
c a r t o l i n a refe
r e n d u m . 

* » • 
Il compagno Toni

no Golfi, r e s p o n s a b i 
le dcp-U e A m i c i del
l 'Unità » d i ANCO
NA. ha da solo rac

colto 20 nbboun-inenti. 

L'on. avv. DOME
NICO MARZI, deca
no d e i c o m u n i s t i fru
s i n a t i . c i ha rimesco 
l'importo di nn ab
b o n a m e n t o . 

• • • 

A M A S S A M A R I T 
T I M A ( G R O S S E T O ) 
s o n o g i à s t a t i raccol 
ti 10 a b b o n a m e n t i 
s u i 3 0 c h e i c o m p a 
g n i s i s o n o pos t i co
m e o b i e t t i v o . 

L 'Assoc . N a z . « A-
m i c i d e l l ' U n i t à » ha 
d e c i s o d i s o r t e g g i a r e 
fra tut t i g l i a b b o n a t i 
all'Unità e n t r o il 15 
dicembre , 8 orologi 
* L o r e n z » e 16 p a c 
chi « U » c o n t e n e n t i 

N e l l e f raz ion i di 
V I L L A S T R A D A e 
S A N F O T U C C H I O 
del C o m u n e di C A 
S T I G L I O N E D E L 
L A G O ( P e r u g i a ) s o 
no stat i sot toscr i t t i 
12 n u o v i a b b o n a m e n 
ti annual i o l tre al 
r i n n o v o dei 20 abbo
n a m e n t i s cadut i . 

Perchè 
questa 
rubrica 
« Ogni comunista mi 

suo ambito dei <• t'»sc-
t 5 .̂.*; re un dirigente, un 

w É ^ ,aP" <"I"if' 'lì dine il 
-, T^ giusto oririituiiu tilo. di 
i ì infondere julutui td 

É|£p|: entW'ìttMiio, di inobi'i-
tare 1 Ini 01 almi i/ic 
fili >.tniino intorni) sulle 
parale d'ordine ih l 
Parlilo, h In prima 
1 (indizione ptr fari ili 
ogni comunista un di' 
rigente è quella di leg

gere ogni giorno il 
quotidiano del Partito. 
Leggere /'Unità è un 
dovere di ogni comu
nista. E' un dovere dil-
fonderla. 

L'operaio irai mi-
guardia, l'uonio mo
derno non può I M I ri 
senza giornale. t.gli 
sente il liiwgnu ih 1 A-
>rre informato «n tut
to ciò die art ietto ni l 
mondo, vicino e lon
tano, egli vuole ei\eic 
orientato sulla situa
zione e sugi, m 11 iii-
menti, sulln proxpet ti
vù storica e <u que'ln 
politi cu ». 

C03Ì il ( Oli||l.lj;ll(> 
Colombi 51 riKilfci.i, 
qualche scltinuu.i f.i, 
ni U'jlro Iu\ incili, n 
un convegno «le^li al
libisti della IVilrra/io-
n<* coniimi'l.i romana. 

Collimili si nrl i i . im.nj 
iliretlaniciilr, in tale 
occasione, alle parole 
ron cui il compagno 
Togliatti a\r\;i altir.ito 
l'attenzione dei mili
tanti «lilla pci^enza di 
leggere, studiare. ' dif
fondere ozni giorno 
l'organo centrali- ile! 
Partilo. 

Onesto rìrlii.iinc) ,-ln-
A irne «lai dirigenti >1"1 
Partito ha flato i -noi 
frutti rome r tI--.Ium»-

nialo dal succedo rlu-
pia chiaramente si va 
delincando nella cam
pagna di abbonamenti 
al nostro giornale. 

Un successo, «lic Iia 
la sua base possente in 
una mobilitazione di 
Iilltn il Partito. 

Ed e per dare un 
pubblico riconoscimen
to a tutti coloro che. 
in queste settimane, 
lavorano per il rag
giungimento dei .10.000 
abbonamenti annui al-
Vl'nità, che abbiamo 
ilccì'O ili dar »ita a 
questa rubrica. 

Con ciò non vor
remmo «olo «ottolinea-
rr pubblicamente il la
voro oscuro di misliaia 
ili compagni, ma an
che «ervire da natura
le veicolo per imo 
«cambio di e«perienre 
che non potrà che es
sere utile, per fare 
della campagna per i 
•>0.000 abbonamenti al-
l'L'nità una catnpacna 
che investa, come ile* e 
in\r«tire. tutM il f a r 
lito. 

, 

L'ANGOLO DELL'EMULAZIONE 

Porla San Marco di Pistoia 
ha sfidato 

Porta Pistoiese di Prato 

Ai Iiforne« non 
hanno rollilo essere 
secondi ì compagni di 
PISA, Anche m q;i«?-
sia provincia l'obict
tivo è stato portato 
da 400 a 500 abbo
namenti. 

10 abbonamenti an 
nui entro dicembre 
è l'obiettivo che si 
sono posti i compa
gni di RADICONDO-
LI (Siena) . 

/ latJorotori delle 
miniere del Growe-
tono stanno jacendosi 
onore. 3 abbonamen
ti sono già stati in
viati da RIBOLLA, 
10 da ROCCAST/TA-
D.-\, 8 da SCANSA-
XO. I minatori di 
MOXTIERI sono pu
re al lavoro: obìet-
tìro: 5«perare 1 20 
abbonamenti. 

• • • 

Dopo queste noti-

JVon v'à campagna del Partito 
in cui la emulazione tra i singoli 
compagni e le organizzazioni 
rionali, comunali e procinciali 
non assuma un carattere di gran 
de rilievo t non divenga una 
importante molla di mobilita 
zione. 

Non Sa eccezione quest'anno 
la campagna per i 50.000 abbo 
lamenti al nostro Giornate. / 
compagni, gii c amici > dellTJ 
nitày le cellule, le sezioni hanno 
compreso il particolare signifi 
caro di questo obiettivo, l'im
portanza di conquistare cinquan 
tornila lettori stabili. 

L'onore della citazione spetta 
oggi alla sezione « Gramsci * 
di Porta San Marco (Pistoia* 
che ha lanciato una sfida ai 
compagni della sezione Porta 
Pistoiese di Prato, inviando la 
seguente lettera: 

« Cari compagni, in occasione 

della campagna dì abbonamenti 
per l'Unità lanciata dal Comitato 
Sazionale Amici dell'Unità, que
sto Comitato sezionai» ha deciso 
di lanciare una sfida alla rostra 
sezione per il raggiungimento 
dell'obiettivo di L, 300.000 di 
abbonamenti da effettuarsi entro 
il 21 gennaio 1956. 

Nel sopra indicato obiettivo 
dovrà essere compreca una sfi
da tra il gruppo e Amici del
l'Unità » della cellula della no
stra amministrazione Comunale 
contro quello della vostra am
ministrazione Comunale per un 
obiettivo di L. 200.000. 

Vi facciamo presente ch^ inci
teremo il nostro giornale a ren 
dere pubblico il lancio della sfi 
da e il risultato finale. 

In attesa di ricevere una sol
lecita risposta e conferma a 
quanto sopra, vi auguriamo buon 
lavoro ». 

http://14.30.jehe
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PODEROSO SVILUPPO DELLA LOTTA PER L'INDENNITÀ' DI MENSA 

30 mila lavoratori 
i . . . . . . 

oggi in sciopero a Genova 
Incrinata a Viareggio la resistenza padronale - Sciopero dei tranvieri a Firenze ' 

Incontro per la Lingotto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 15. — D o m a n i 
o l tre • t r e n t a m i l a lavorator i 
g e n o v e s i s c e n d e r a n n o in s c i o 
pero p e r r ivend icaz ion i • ohe 
r iguardano l e ca tegor ie de i 
meta l lurg ic i , t ranv ier i , ent i 
local i , o s p e d a l i e r i , a l i m e n t a 
risti e ceramis t i . 

La m a s s i c c i a a z i o n e de i l a 
voratori g e n o v e s i è s ta ta d e 
cisa ieri in u n a r i u n i o n e d e l 
la s e g r e t e r i a de l la C a m e r a 
de l L a v o r o di G e n o v a con i 
s indacat i e g l i at t iv is t i d e l l e 
ca tegor ie in teressate . A i ter 
m i n e d e l l a r i u n i o n e è s tato 
e m e s s o un c o m u n i c a t o ne l 
qua le si r i l eva c h e « in tutta 
la prov inc ia di G e n o v a la po
s iz ione i n t r a n s i g e n t e d e l l e a s 
soc iaz ioni padronal i n o n ha 
consent i to il s o d d i s f a c i m e n t o 
d e l l e e q u e r ich ies te dei l a 
voratori . In part ico lare — 
^ t t o l i n e a il c o m u n i c a t o — la 
r ichies ta d e l l a c o r r e s p o n s i o 
n e de l l e indenni tà di m e n s a 
su tutt i gli ist i tut i c o n t r a t 
tuali ha trovato la rigida i n 

trans igenza da parte de l l e a s 
soc iaz ion i padronal i , n o n o 
s t a n t e c h e l e C a m e r e de l L a 
v o r o abbiano so l lec i tato i n 
contr i per a d d i v e n i r e a s o 
luzioni locali de l prob lema . 

« T e n u t o perc iò conto deg l i 
indirizzi scaturit i ne i recenti 
d ibat t i t i congres sua l i — p r o 
s e g u e il c o m u n i c a t o — r e l a 
tivi a l l a e s igenza d i a v v i a r e 
a so luz ione i problemi l e g a 
ti ai p iù e l e m e n t a r i b i sogn i 
di v i ta de i lavorator i , la s e 
greteria c a m e r a l e , i n s i e m e a 
quel la dei s indacat i , h a n n o 
c o n c o r d e m e n t e r i l eva to la n e 
cess i tà di intensi f icare ed 
e s t e n d e r e s e m p r e p iù la l o t 
ta un i tar ia . P e r t a n t o è s ta to 
dec i so c h e v e n e r d ì v e n g a ef
fe t tuato un pr imo sc iopero 
c o n c o r d a t o da parte de i m e 
tal lurgic i . tess i l i , gasist i , a l i 
mentar i s t i . zuccher ier i e c e 
ramist i . Le as tens ioni dal l a 
voro v a r i e r a n n o da gruppo di 
az i ende a g r u p p o dì az i ende . 
Gli autoferrotranv ier i i n c r o 
c e r a n n o le braccia d a l l e 9 a l 
le 13. 

ALL'APERTURA DEI LAVORI A LIVORNO 

Pratollnl acclamato 
al Congresso degli edili 
Un discorso dello scrittore fiorentino - La relazione 
di Scheda - 300 mila disoccupati nella categoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L I V O R N O , 15. — S i è 
aper to ogg i a l l a Casa d e l l a 
C u l t u r a l i v o r n e s e , i l IV C o n 
g r e s s o n a z i o n a l e d e l l a F e d e 
r a z i o n e i ta l iana d e i l a v o r a 
tori ed i l i e aff ini . L a p r i m a 
g iornata di lavor i h a r e g i 
s t r a t o u n f a t t o s a l i e n t e e af
f a t t o n u o v o , c r e d i a m o , ne l la 
s tor ia d e i c o n g r e s s i s i n d a 
cal i . A l l u d i a m o a l l a p r e s e n 
za e p o s s i a m o b e n d i r e al la 
par tec ipaz ione d iret ta di V a 
sco Pra to l in i , cu i è s tata tr i 
butata u n a c a l d a m a n i f e s t a 
z i o n e d i a f f e t t o e d i s i m p a t i a . 

D o p o la re laz ione s u l p r i 
m o p u n t o all'o.d.g..: « P e r u n 
più e l e v a t o t e n o r e d i v i ta , 
per l a p i e n a o c c u p a z i o n e e 
p e r u n a p i ù f o r t e o r g a n i z 
z a z i o n e d e i l avora tor i ed i l i 
e af f in i » e v o l t a d a l s e g r e 
t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a FI - . 
L E A , c o m p a g n o R i n a l d o 
S c h e d a , i l p r e s i d e n t e d i t u r 
n o d e l c o n g r e s s o , c o m p a g n o 
C a p o d a g l i o h a d o n a t o a l l ' a u 
tore d e l « M e t e l l o » u n a r t i 
s t i c o c a l a m a i o d 'argento d e l 
'700, c o m e s i m b o l o d e l l a r i 
c o n o s c e n z a e d e l l a f raterna 
amic iz ia c h e l ' intera c a t e g o 
ria n u t r e p e r lo scr i t tore f i o 
rent ino . A l o r o vo l ta , l e d e 
legaz ioni d i F i r e n z e e B o l o 
g n a h a n n o d o n a t o a Pra to l in i 
r i s p e t t i v a m e n t e u n q u a d r o e 
u n a racco l ta d i fo to c h e i l l u 
s t r a n o la lo t ta d e i l a v o r a t o 
ri bo lognes i . 

Prato 1 '™, a c c l a m a t o l u n g a 
m e n t e a a i congres s i s t i , è s a 
l i to al la t r i b u n a d a d o v e ha 
p r o n u n c i a t o u n e l e v a t o d i 
scorso p a r l a n d o d i r e t t a m e n 
te , s e n z a a l c u n a fa l sa m o d e 
s t ia e c o l m a s s i m o i m p e g n o 
autocr i t i co , d e l l a s u a u l t ima 
opera e d e l l a s u a pos i z ione 
c o m e art i s ta e c o m e u o m o . 
L a p i co la b o m b a c h e s c o p p i ò 
ne l m o n d o l e t terar io i t a l i ano 
a l l 'appar iz ione di M e t e l l o , fu 
u n a r e a z i o n e s ign i f i ca t iva di 
f r o n t e ad u n l ibro, s cr i t to c o n 
u n par t i co lare i m p e g n o m o 
ra le d a p a r t e d e l s u o autore . 
c h e d a v a f i n a l m e n t e d ir i t to 
ài c i t t a d i n a n z a a d e i p e r s o 
n a g g i c h e r a p p r e s e n t a v a n o 
senza d e m a g o g i a b a r r i c a d i e 
ra e t a n t o m e n o c o n tono 
bonar io e f a l s a m e n t e c o m 
p r e n s i v o . la p r e s s a n t e rea l tà 
del m o n d o de l l a v o r o . L o 
Fcrittore f iorent ino h a m e s s o 
in r i sa l to c o m e n e l l a soc i e tà 
in c u i v i v i a m o s i a n o rar i d i 
quest i conta t t i d iret t i fra gl i 
art ist i e d i loro l e t tor i ; m a 
i o p e n s o — h a a g g i u n t o — 
c h e i l c o n t i n u o c o n t a t t o c o n 
i lavorator i s ia p e r u n o s c r i t 
tore . i l q u a l e v o g l i a f a r c o i n 
c i d e r e la propria opera c o n 
l e propr ie idee e c o n v i n z i o n i 
d: u o m o , a l t re t tan to n e c e s 
s a r i o q u a n t o i rapport i c h e 
d e v e m a n t e n e r e col m o n d o 
de l la cu l tura e d i l ibri c h e 
d e v e l e g g e r e . 

P r e c e d e n t e m e n t e , c o m e 
a b b i a m o d e t t o , a v e v a p a r l a 
t o il c o m p a g n o S c h e d a . D a l 
la s u a r e l a z i o n e , d u r a t a c i r 
ca d u e o r e . è e m e r s o u n 
q u a d r o o r g a n i c o e * d e f i n i t o 
in t u t t i i s u o i part ico lar i d e l 
la s i t u a z i o n e de l la ca tegor ia 
e de l l ' industr ia edi l iz ia ne l 
n o s t r o P a e s e . 

D a l d i b a t t i t o p r e c o n g r e s 
s u a l e s o n o aff iorat i tre e l e 
m e n t i d ì f o n d o da i qual i sca
turisce l ' impos taz ione de l ia 
po l i t i ca s i n d a c a l e c h e la c a 
tegor ia d e g l i ed i l i dovrà 
s v o l g e r e ne l p r o s s i m o f u t u 
ro: 1 ) l ' e s i s t enza d i u n a p e r 
s i s t e n t e d i s o c c u p a z i o n e c h e 
p e r l a c a t e g o r i a s i c o n d e n s a 
n e l l a c i f ra d i 250-300.000 
d i soccupat i n e l m o m e n t o c h e 
a l l e p o r t e d e i cant i er i e d i k 
p r e m e u n a m a s s a d i c irca 
m e z z o m i l i o n e di m a n o v a l i g e 
ner ic i i n cerca d i u n ' o c c u p a 
z ione: 2 ) i l p e r m a n e r e e l'ag
gravars i del r e g i m e d i s p o t i 
c o de l p a d r o n a t o ; 3 ) il t e n o 
r e d i v i t a m o t t o b a s s o c h e 
n o n c o n s e n t e ai lavorator i di 
s o d d i s f a r e l e l o r o e s i g e n z e 
e l e m e n t a r i . 

D i f ronte a q u e s t a i n c o n t e 
s t a b i l e rea l tà , la pol i t ica s e 
gu i ta d a l g o v e r n o e d a l l e 

c las s i d o m i n a n t i , a p r e l a p r o 
s p e t t i v a a d u n p e g g i o r a m e n 
to d e l l a «situazione, d i c u i s i 
a v v e r t o n o g ià i s i n t o m i . Il 
r i t m o p r o d u t t i v o , n e l s e t t o r e 
de l l 'edi l iz ia , è d i m i n u i t o in 
a l c u n e p r o v i n c e d e l 30-35 per 
c e n t o n e g l i u l t i m i d iec i m e s i , 
m e n t r e l e fornaci s o n o r i c o l 
m e d i mater ia l i in at tesa di 
e s s e r e ut i l izzat i . 

D'al tra p a r t e p e r m a n g o n o 
a n c o r a i n tutta la loro g r a 
v i t à l e condiz ioni di d i s a 
g io g ià d e n u n c i a t e a l la C a 
m e r a : in 100 s t a n z e v i v o n o 
140 i ta l i an i e in ogni m i l l e 
a p p a r t a m e n t i 1090 f a m i g l i e . 
s e n z a c o n t a r e l e 742 m i l a f a 
m i g l i e c h e s o n o p r i v e d i a b i 
taz io n e , l e 553 m i l a f a m i g l i e 
c h e v i v o n o i n p i ù d i 4 p e r 
s o n e i n u n a s o l a s t a n z a , l e 
334 n u l a c h e a b i t a n o i n s o f 
f i t te e i n c a n t i n e e l e 93 m i 
l a _ i n g r o t t e e b a r a c c h e . 

, A 1 c o n g r e s s o e r a p r é s e n t e 
i l c o m p a g n o S o l o m a a , d i r i 
g e n t e d e l l a F e d e r a z i o n e i n 
t e r n a z i o n a l e d e g l i edi l i , v e 
n u t o e s p r e s s a m e n t e da l la 
F i n l a n d i a , i l c o m p a g n o l a 
n o s e B r u t i o . s e g r e t a r i o n a 
z i o n a l e d e g l i ed i l i u n g h e r e s i , 
e il r a p p r e s e n t a n t e de i l a v o 
r a t o l i ed i l i f rances i . 

SARNO TOGNOTTI 

La lotta a Viareggio 
V I A R E G G I O ( L u c c a ) , 15. 

— U n p r i m o i m p o r t a n t e s u c 
c e s s o è s ta to o t t e n u t o dai l a 
vorator i m e t a l m e c c a n i c i d i 
V i a r e g g i o , in s c i o p e r o da 
q u i n d i c i g iorn i c o n s e c u t i v i 
p e r r i v e n d i c a r e g l i arretrat i 
d e l l ' i n d e n n i t à d i m e n s a e a l 
cun i m i g l i o r a m e n t i sa lar ia l i , 
n o n c h é c o n t r o le r a p p r e s a 
g l i e padrona l i . 

C i n q u e a z i e n d e , infatt i , 
ogg i h a n n o c e d u t o a c c o n s e n 
t e n d o di dare , ad o g n i l a v o 
ratore , u n a c c o n t o di 5.000 
l ire . L e d i t te c h e h a n n o f u 
m a t o l 'accordo s o n o l e s e - i 
g u e n t i : S A L O V , M e t a l m e c 
canica , Officine Giorget t i , 
C a n t i e r e C o d e c a s a e F a l e 
g n a m e r i a M u g n a i n i . 

L a t e n a c e e for te lo t ta de i 
lavorator i v i a r e g g i n i è v a l s a 
d u n q u e a creare u n a pr ima 
e pro fonda incr ina tura ne l 
fronte p a d r o n a l e . L'azione 
s i n d a c a l e c o m u n q u e non r a l 
l en terà fino a q u a n d o tu t t e 
l e a z i e n d e v i a r e g g i n e i n t e 
res sa te n o n si d e c i d e r a n n o a 
tra t tare c o n i lavorator i . I n 
s e g n o d i s o l i d a r i e t à c o n i l a 
vorator i m e t a l m e c c a n i c i d e l 
le officine e c a n t i e r i c h e a n 
cora r i m a n g o n o i n t r a n s i g e n 
ti e s i r i f iutano d i trat tare , 
s c e n d o n o in sc iopero d o m a n i 
per 24 ore i panet t ier i , i gas s i 
sti, i portua l i , i net turbin i , i 
lavoratori de l lo spe t taco lo de l 
c o m m e r c i o e de l l ' ar t ig ianato . 
I c o m m e r c i a n t i da l c a n t o l o 
ro c h i u d e r a n n o ì n e g o z i p e r 
tre ore . A l l e ore 15 in p iazza 
Nier i e P a o l i n i a v r à luogo un 
c o m i z i o . ,: 

I..i delegazione comprendente la i-oniminslo-
iie interna della Lingotto e i dirigenti to
tal i e nazionali della FIOM e del le altre 
correnti sindaruli si è incontrata con il 
ministro del Lavoro che ha dichiarato aperte 
le trattative sui l icenziamenti alla FIAT. Un 

nuovo incontro avrà luogo martedì e nel 
frattempo il ministro prenderà contatto con 
la presidenti del monopolio torinese. Le tre 
correnti sindacali hanno ribadito la loro 
ferina opposizione ad ogni licenziamento. 

Nella foto: l'Incontro con Vlgorelli 

VERSO IL IV CONGRESSO DELLA C.G.I.L 

Il protocollo 
Cisl - Montecatini 
' LA fmiumeutarletà e r insuf-

i lcloum cibile d o t t i l e pubblica
te s o l «protocol lo d'intesa > in 
discussione fra CISL e .Monteca
tini e il segreto dal quale suuo 
state circondate le trattative, 
hanno finora impedito ai lavo
ratori d i prendere conoscenza 
del reale contenuto dol docu
mento. Noi vogliamo sollevare 
questo \ e l o di si lenzio ed apri
re sul « protocollo > un vasto 
e libero dibattito. 

Il < protocollo » In discussio
ne tra la Montecatini e la CISL. 
non è da considerarsi line a 
se stesso, ma come il tentativo 
di stabilire sii basi « nuove > i 
rapporti fra i lavoratori e la 
azienda, imprigionandoti al l ' in
terno di una cornice in cui Iro
sa luogo soltanto la « collabo
ra/ ione > ed escludendo ila ogni 
trattativa organizzazioni e la
voratori che non intendano — 
in principio — rinunciare alle 
proprie armi di lotta. 

La FILO ha sempre dato pro
va di non rifuggire dalla tratta
tiva, ed ha fatto ricorso TII» 
azione solo quando non esiste
va «Uro mezzo per dare soddi-
sfazione alle aspirazioni dei la
voratori l imitando «l mass imo 
i sacrillcj che la lolta compor
ta compatibi lmente con una in-

SENZA ALCUNA GIUSTIFICAZIONE DA'PARTE DELLA DIREZIONE 

Ferie forzate a paga ridotta 
per 25 mila lavoratori FIAT 

L'annuncio è stato dato ieri alle CI. - Anche la Mirahori fra gli stabilimenti colpiti dal provvedimento 

Lo sciopero tfi Firenze 
La lotta »>er l ' indennità di 

m e n s a cont inua ad a v e r e un 
a m p i o e v i l u p p o a n c h e in m o l 
te a l tre province . 

A F irenze ieri, pei vicJ 
s i o n e de i s indacat i di ca te 
goria ad>'.*enti al la CGIL. 

C I S L e U I L ,i tranvier i de -
l ' A T A F h inno incrociato W 
braccia d i ' l e 14 a l i e 16,*1 
gli operai ie l l 'az ienda hanrio 
so speso il 'avoro da l l e 15.45 
fino al terrrune d e l l a n o r m a ' e 
g iornata di lavoro . Lo sc io) 
pero è s ta to e f fe t tuato ir» 
s e g u i t o al m a n c a t j accorrlo 
tra la C. i . e la Direz ion» 
p e r la c o n c e s s i o n e di un 

a c c o n t o sug l i - arretrat i d e . 
r ù i a è n n i t à di m e n s a . 

In u n a lettera diretta z 
p r e s i d e n t e e a l la d irez ione 
de l la Ca ibosarda , i m e m b r i 
di C o m m i s s i o n e In terna a p 
renti al la C G ì L , C I S L v. 
C I S N A L . nanne ch ies to -i e 
l ' indennità ai m e n w dei mi
nator i di Carbonia s ia porlj:*» 
da l l e attua".! 4r l ire Ò '!'" 
l ire g iorna»'e ie . 

DALLA NOSTRA^ REDAZIONE 

T O R I N O , 15. — La d irez io 
n e del la F.I .A.T. . n e l corso d i 
una r iun ione appos i tamente 
c o n v o c a t a con la de legaz ione 
trat tat ive de l l e Commiss ion i 
interne F.I .A.T.. ha o g s i co 
in imicato c h e in un gruppo 
di sez ioni del c o m p l e s s o si 
effettuerà n e l per iodo di l ine 
a n n o un periodo di chiusura. 

l i p r o v v e d i m e n t o in teres 
sa gli s tab i l iment i : Miraflori, 
F o n d e r i e , Lingotto . A u s i l i a 
rie, Metal l i , che r imarranno 
chiusi dal 24 d i c e m b r e al 2 
g e n n a i o . N e l l o s tesso per iodo 
l 'att iv i tà produt t iva cesserà 
al « reparto mo l l e » d e l l e fer 
riere. L e sezioni S .P .A. e Ri 
c a m b i r imarranno ch iuse dal 
22 d i c e m b r e al 10 g e n n a i o . 

N e l d a r e c o m u n i c a z i o n e d e l 
p r o v v e d i m e n t o , la d irez ione 
h a in formato i r a p p r e s e n t a n 
ti dei lavorator i òhe in tende 
appl i care il s eguente t ra t ta 
m e n t o : integraz ione s i n o a l l e 
40 o r e del sa lar io r e t r i b u i 
to dal la Cassa integraz ione , 
c o m o r e n d e n d o n e l contegg io 
l e fest ivi tà c h e c a d o n o in 
ques to periodo. T a l e i n t e g r a 
z ione . c h e h a il carat tere di 
ant ic ipo sui sa lar i futuri , p ò -

A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 

21 punti rivendicativi 
f i s sa t i dai pensionati 
S A V O N A . 15. — Il IV Con

gresso de i pensionati italiani 
si è chiuso l'altra sera, dopo 
quattro giorni di lavori, con 
l'approvazione alla unanimità, 
da parte dei 278 delegati, di 
una mozione finale nel la quale 
sono indicate l e l inee della azio-, 
ne da svolgersi per le battaglie 
future che i vecchi lavoratori 
italiani saranno chiamati a con
durre per il riconoscimento 
del le loro rivendicazioni e per 
una migl iore legiélazione socia
le che garantisca a tutti una 
serena vecchiaia. 

La mozione, dopo avere sot
tolineato che. nonostante la ne
gativa posizione governativa i 
pensionati italiani, guidati dalla 
Federazione hanno ottenuto al
cune importanti conquiste fra 
le quali quella dell'assistenza 
medico-farmaceutica e ospeda
liera. fissa le rivendicazioni in 
ventuno punti: 

1) e levazione dei minimi di 
pensione dell'assicurazione ob
bligatoria invalidità e vecchiaia 
e superstiti dell 'INPS. del qua
dro dì un miglioramento di 
tutte le pensioni e riduzione 

Nel mondo 
del lavoro 
OLIVETTI — £ ' stato r e » 

notò che l e nuove elezioni per 
la Commissione Interna avran 
no luogo entro la fine dell'an
no. La FIOM ha già nominato 
i suoi due rappresentanti nei 
Comitato elettorale. Come è 
noto i membri di C I. eletti 
nelle liste CGIL e CISL si sonc 
dimessi a seguito della posizio 
ne assunta dai membri eletti 
nella lista di Autonomia azien
dale nei confronti della verten
za per la riduzione dell'orario 
di lavoro a parità di salario. 

NAPOLI — Ne: corso degli 
ultimi quindici giorni il calza
turificio De Pisi di Saviano ha 
effettuato 400 licenziamenti 
«mobilitando letteralmente lo 
stabilimento. Il provvedimento 
è stato giustificato con il fatto 
che mancherebbero le commes 
se statali per le quali l'azienda 
lavora, in realtà si tenta di re
scindere il contratto di !avorr 
per evi tare la maturazione del 
la anzianità, e utilizzare ìs 
rioccuparione dei lavoratori co
m e ricatto. 

dei requisiti contributivi neces
sari per liquidare le pensioni 
de l I INPS; 

2) riliquidazione di tutte le 
pensiceli statali sulla base dei 
nove decimi della retribuzione 
conglobata con tutte le compe
tenze accessorie e agganciamen
to automatico del le pensioni; 

3) immediata estensione a 
favore dei pensionati statali 
dell'assegno integrativo ^el 16 
per cento sull' indennità carovi
veri e abolizione del le tratte
nute disposte dal ministero del 
Tesoro; 

4) per i pensionati degli En
ti Locali radicale riforma del
l'attuale ordinamento delle Cas-
;e pensioni con creazioni Ji un 
Ente autonomo di diritto pub
blico, amministrato dagli iscritti 
e con la determinazione di un 
nuovo sistema di pensiona
mento; 

5) per i pensionati degli Enti 
Locali immediata riliquidazione 
e miglioramento di tutte le pen
sioni di godimento; 

6» rivalutazione delle pen
sioni degli autoferrotranvieri e 
funzionamento regolare della 
scala mobile; 

'7> rivalutazione delle pen
sioni facoltative del l 'INPS. 

8) modifieazicTie del le norme 
sulla reversibilità del le pe:»sio. 
ni de l I INPS; 

9) modifica del le norme per 
la reversibilità del le pensioni 
statali a tu»ti i dipendenti pub
blici. senza limitazioni, per la 
moglie del pensionato e cor. la 
ammissione al diritto *iel vedo
vo. dei figli maggiorenni inva
lidi. del le figlie maggiorenni 
aubili ed equiparate ai agli; 

10) riconoscimento d i ! ' d i 
ritto of>r le pensioni statai" del
le vedove al cumulo del le pen
sioni dirette e di quel le d. re
versibilità. con particolare ri
guardo alle maestre; 

I O per i salariati statali: 
riconoscimento del diritto alla 
ocnsione d e l l o . S t a t o senza r.1-
-una detrazione e l'immediata 
-«stensione dell' intero rs;<-gno 

t- prativo del 16 per cen'n; 
12» ripristino del le norme 

:à vigenti per la decorrenza 
*--IT^ ocnsione di vecchia'» del . 
' f y p S dalla data di rompiir.cn 
o dell'età; 

13) per i ferrovieri: n^ono. 
•cimento del diritto alla pen
a n e ?gli esonerali politici del 

!923 e il riconoscimento agli ef-
'"tti della pensione nel periodo 
di iri l izzazione; 

14) diritto alla tredicesima 

mensil ità per i pcns imnv auto
ferrotranvieri e degli altri pen
sionati che ancora ne sono pi .v i ; 

15) concessione di un asse
gno mensi le a tutti i vecchi sen
za pensione e sprovvisti dei 
mezzi necessari per vivere se
condo i criteri contenuti nella 
proposta di legge Di Vitcorio-
Berlinguer; 

16) aumento delle pensioni 
dei marittimi e degli altri fsndi 
speciali: 

17) aumento delle Dcn'.icni 
degli invalidi e mutilati di guer
ra e del lavoro e concessione 
della tredicesima mensilità in 
loro favore; 

18) per l'assistenza f .ums-
ceutica si dia corso ad una 
pronta applicazione della legge 
senza alcuna limitazione; 

19) estensione ai pensiooati 
delle assicurazioni antituberco
lari: 

20) approvazione del rego
lamento per l'applicazione del
la legge 1954 della pensione ai 
ciechi civili: 

21) applicazione della scala 
mobile a tutti i pensionati, 

11 sen. Mario Berlinguer, che 
ha pnrlato nel corso di una 
calorosa manifestazione pubbli 
ca. ricordando 1P gloriose lotte 
dei pensionati e denunciando le 
condizioni in cui si trovano i 
vecchi lavoratori italiani è stato 
acclamato presidente onorario 
della Federazione 

Al termine dei lavori il con-
?res«o ha eletto i 47 compo
nenti il Comitato direttivo na-
•»'onale, fi quale ha riconferma
lo N a z z a r c » Buschi e il sen 
Fiore Ti*T>f»ttivaniente prcs-'den-
te f» segretario generale della 
Federi» zion» 

CcflQresso nazionale 
del Sfoderato musicisti 

Domenica in Roma, neh» va
ia del l 'Accademia di Santa Ce
cilia. in Via dei Greci, avrà 
luogo il primo Congresso na
zionale del Sindacato Musici
sti Italiani, li cui presidente 
è il maestro Ildebrando Pizze! 
*i 

Domenica alle ore 10: aper
tura del Congresso con U:J di 
«corso del presidente; ore ;5 
discussione del lo statuto Lune 
31 19 alle ore 9,30: relazione 
del segretario nazionale; ore 
15.30; discussione de l le mozio
ni. elezione del le cariche socia
li; ore 21,30: concerto 

tra e s sere 'ritenuti! dalla 
F.I .A.T. q u a n d o essa lo riter
rà p iù opportuno . 

La d irez ione del la VA A.T. 
non ha dato alcuna spiega
z ione in iner i to al provved i 
mento , l imitandosi ad affer
mare c h e l a giustificazione 
sarebbe s ta ta eventua lmente 
fornita d a l l e direzioni az i en 
dali . 

Ne l corso de l la stessa r i u 
n ione , i membri della C I . 
del la de legaz ione trattat ive, 
e lett i n e l l e l iste F.I.O.M.. do 

IWii 
MCìKRIlelMl 

In questa settimana st 
•voliteranno manierosi con* 
cre i s i d i categoria e di 
CdL. Qql di se t ta to diamo 
l'elenco di tali congressi 
con » fianco il nome del 
compagno che rappresente
rà la CGIL. 

Congressi nazionali 
di categorìa 

EDILI 13-18 a Livorno: DI 
Vittorio-Suit i; 

TESSILI 16-18 • Busto Ar
siste: Di Vl t tor loSsat l ; 

ENTI LOCALI 18-18 fi lmi
ni: Pesai; 

OSPEDALIERI lf-19 RI mini: 
Pessl. 

Congressi di C.-d.L. ' 
CUNEO 17-18: Salotto; 
AOSTA 18: Tabarri; 
PAVIA: 1718: D i G l « U ; , 
MANTOVA l t - l t : P a n i ; 
VERONA 17-18: Brodollnl; 
PARMA 18-17-18: 8aatI-Ma-

la««tl; 
8 AVON A 17-18: MonU-

gitaaa; 
AREZZO 16-18: LJrsadrl-

T intare l la ; 
GROSSETO 17-18: Trentln: 
TERAMO 17-18; Maglietta;. 
AVEZZANO 18-19: Ltsxadri; 
LECCE 17-18: G«ldi; 
CROTONE: Rabltolti; 
ENNA 17-18: 
CAGLIARI: Boni: 
PALERMO: Bitos*J; 
BOLZANO: Bianco; 
LUCCA: Rossi; 
BRINDISI 18-19: «Ubino l i ! : 
ALESSANDRIA: Parodi 

rodi-. 

pò a v e r fa t to presente d i n o n 
ravvisare.- n e l l a s i tuaz ione e -
s i s tente , la neces s i tà d i u n 
cosi g r a v e p r o v v e d i m e n t o , 
che v i e n e ancora uria' vo l ta 
a pesare sui lavoratort , h a n 
n o avanzato de l l e proposte 
per ot tenere a l m e n o ' l a r i d u 
z ione del per iodo di ch iusura . 
r ivendicando il p a g a m e n t o 
integrale del salario ner t u t 
to il per iodo di forzata i n a t 
t ività. 

l'ER I COLTIVATORI IIIRKTTI 

In discussione eMa Camera 
l'esenzione tfe'lfe impone 
In conseguenza del la poli

tica f i scale degl i amic i di Bo-
noini al g o v e r n o , i col t ivatori 
dirett i che l a v o r a n o general
m e n t e i terreni peggiori de l l e 
zone depresse e de l la monta
gna, c h e sono schiacciat i dal
la grande proprietà terriera, 
dal la grande impresa e dal 
monopol i , sì t rovano gravat i 
da imposte , tasse e contribu
ti c h e so t traggono loro gran 
parte del m a g r o reddito di 
puro lavoro . 

I par lamentar i del la Al 
leanza de i contadin i , facendo 
proprie l e r ich ies te di ridu
z ione e d . e s e n z i o n e de l l e im
pòste a car ico de l col t ivatori 
dirett i , c h e v e n g o n o invocate 
con s e m p r e m a g g i o r e forza da 
tut to il P a e s e , in occas ione 
de l la a t tua l e d i scuss ione al la 
C a m e r a del d i s e g n o di l egge 
di perequaz ione tributaria, 
h a n n o presenta to u n articolo 
a g g i u n t i v o al l 'art . 51 . il qua le 
p r e v e d e la e senz ione dal pa
g a m e n t o d e l l e imposte , de l l e 
re lat ive s o v r a ì m p o s t e fondia

r ie e s u reddito agrario , per 
tutti 1 co l t ivator i dirett i il cui 
reddito d o m i n i c a l e anteguer
ra n o n superi l e 5 m i l a lire, 
e per tutti gl i assegnatar i . 
Ques to art icolo sarà d i scusso 
e m e s s o in votaz ione proba
b i lmente lunedì o martedì 
pross imo. 

L'Al leanza dei contadini 
Invita perciò tutti i col t ivatori 
dirett i a sv i luppare in quest i 
g iorni que l l e in iz iat ive che 
s a r a n n o r i tenute util i per ap
poggiare l 'azione dei parla
mentar i democrat ic i . 

I lavoratori deh HAT alla 
Presidenza della Repubblica 

Ieri una delegazione ut • lavo
ratori della Fiat, accompagnala 
dal compagno Doslo detta segre
teria nazionale della FIOM e dal 
compagno Renato Bitossl è eta
ta ricevuta dal capo ufficio de
gli Affari generali della Presi
denza della Repubblica. 

La delegazione ha consegnino 
alcune copte del volume « Docu 
menti .sull'attacco al diritti di li
berta dei lavoratori della Fiat » 
Questi volumi raccolgono episo
di e documentazioni che testi
moniano l'attacco del monopolio 
torinese - ai diritti sindacali e 
alle libertà democratiche , 

Il 10 gennaio inizierà 
rinchie»ta nelle fabbriche 
1 privi sopralluoghi «Jella Commissione parlamentare 

• arwerTanna a Torino, Milano, Firenze, Napoli, Palermo 

Il 10 g e n n a i o c o m i n c e r a n n o 
ne l l e p r o v i n c e di Tor ino , M i 
lano, Napo l i e P a l e r m o l e v i 
s i t e a l l e az i ende industr ia l i 
da p a r t e di deputat i e s e n a 
tori m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o 
ne in terpar lamentare di i n 
ch ies ta s u l l e condiz ioni d e i 
lavoratori-

Q u e s t a mat t ina , la C o m 
m i s s i o n e , sot to la pres idenza 
del l 'on. Rubinacc i . ha a p p r o 
v a t o l e n o r m e p e r l e v i s i t e 
c h e s a r a n n o c o m p i u t e da d e 
legaz ioni di c i n q u e p a r l a m e n 
tari. In u n incontro tra 11 
min i s tro del Lavoro , on . V i -
gorel l i , e d il pres idente de l la 
C o m m i s s i o n e , o n . Rubinacci . 
è s ta to concordato il p i a n o 
del la co l laboraz ione c h e il 
m i n i s t e r o de l L a v o r o darà 
a l l e indag in i . L e de legaz ioni 
d i p a r l a m e n t a r i p r e n d e r a n n o 
s e d e p r e s s o g l i uffici prov in 
cialf de l L a v o r o . N e l l e v i s i t e 
a l l e fabbriche , i par lamentar i 
s a r a n n o accompagnat i da u n 
ispet tore t ecn ico e da u n 
ispet tore m e d i c o p e r accertare 
le condiz ion i di i g i ene e di 
s icurezza in cui s i s v o l g e il 
l avoro degl i operai . 

D o p o l e province sopra in 
dicate . a l tre v e n t u n o s a r a n n o 
v i s i ta te n e l l e r i spet t ive a z i e n 
de d e i seguent i set tor i : m e r 
ceologic i : industr ie meccan i 
che , meta l lurg iche , es trat t ive , 
c h i m i c h e e tessi l i . 

Tut t i i dati c h e verranno 
desunt i dai par lamentar i n e l 
le v i s i t e a l le az iende , s a r a n n o 
poi e laborat i da l la C o m m i s 
s ione e presentat i al Par la 
m e n t o per il m i g l i o r a m e n t o 
de l l e condizioni di v i ta dei 
lavoratori . 

H 20 le ffoltcrìive 
per i lavoratori petrolieri 
Le trattat ive p e r la def in i 

z ione c o m p l e t a d e l r innovo 
contrat tuale per 1 petrol ieri , 
di cu i so/ io state ge t ta t e le 
basi c o n i d u e accordi p r o v 
visori de l 17 n o v e m b r e , r i 
prenderanno il 20 d i c e m b r e 
ir. Roma, presso la s e d e d e l 
l 'Unione petrol i fera, present i 
e l i o s tesso t a v o l o tutte l e A s 
sociazioni e d az i ende in teres 
sate . 

vteca/civ 
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flessibile tutela dei loro d irut i . 
A questi stessi criteri 1 organiz
zazione sindacale unitaria iu-
tfinle informale lu propria li
n c i ili condotta miche nei eou-
Irotiti della Moutccatlni. bissa 
però non rinuncerà inai al ri
corso all'aziono sindacale quan
do qncil. i r i m i t i inevitabile, 
mentre il « protocollo d'iute-
v i » ne esclude u priori la pos
sibi l i tà, togliendo ai |n \oratori 
la loro arma ileci.sha e conse
gnandoli inermi e incapaci » 
difendersi nelle munì ilei pa
drone. 

Del resto, il ducumeuto non 
fa cenno al passato; non jiarlu 
dello migl iaia e migliaia di la
voratori licenziati, dei lontani e 
recenti aumenti del prezzo dei 
prodotti ('.ella Montecatini, 
ignora l' intollerabile ritmo di 
lavoro al quale oggi gli operai 
sono .sottoposti, tace sui sopru
si, le rappresaglie, la s is tema
tica violazione dei diritti e 
delle liberta da cui sono colpi
ti i dipendenti o non diee che 
le paglie del lavoratori della 
Montecatini sono fra le più 
basso d'Italia. L'assoluto s i l su-
ziu su questi inconfutabili da
ti di fatto è la prova manife
sta che l e priucipii > sban
dierati nel protocollo, aperta
mente traditi in questi anni dui 
monopolio , ÌOIIO soltanto una 
esercitazione demagogica dal la 
quale i l padrone .si ripromette 
di ottenere più grandi vantag
gi, con lu complicità di una 
organizzazione sindacale. 

Lu giustezza di questo giu
dizio è confermata dagli stru
menti che dovrebbero realizza
re la •' politica precisata dal 
« protocollo d'intesa :>. 

Oltre ad escludere dal le 
trattative col padrone ogni a l 
tra organizzazione che non sia 
la CISL, il documento Ignora 
le C I . e la stessa C I . C , a l le 
(piali sottrae compiti elle gli 
accortii vigenti espressamente 
attribuiscono u questi organi 
elettivi di fabbrica. 

Gli stessi sindacati aderenti 
alla CISL sono praticamente 
svuotati di ogni funzione, con 
la cost ituzione dì un < gruppo 
di lavoro ristretto, rappresen
tativo della Società e della 
Confederazione al massimo li
vello » che dovrebbe e dar con
tenuto applicativo al protocol
lo >, trattando le questioni del 
lavoratori rome alluri privati. 

Ma questo tentativo di an
nientare le C I . e tutte le or
ganizzazioni sindacali e di an
nullare ogni praticu democra
tica si spiega agevolmente col 
fatto che una polit ica azienda
le che rinuncia, ppr principio, 
ad ogni forma di pressione 
sindacale, esclude l'esistenza 
stessa dei sindacati che — per 
la loro natura — devono as 
solvere a compiti di difesa de 
gli organizzati . 

In tali condizioni , risulta 
evidente che i problemi con
creti richiamati nel protocollo 
e quel l i altrettanto importanti 
di cui non si fa cenno, ma che 
esistono nelle fabbriche del la 
Montecatini, non possono esse
re risolti da una organizzazio
ne che tramuti I propri rap
presentanti in meri consulenti 
del padrone. 

La FILC rit iene che nel com
plesso Montecatini sia neces
sario e possibile realizzare una 
politica aziendale tendente a 
risolvere i numerosi problemi 
sindacali sul tappeto. Di s e 
guito se ne indicano alcuni p i ù 
important i : 

1) concessione della gra 
tifica di bilancio agli operai; 

2)^ aumento del valore del 
premio di produzione per con
sentire al lavoratori di benefl 
d a r e maggiormente dell'incre 
mento dì produzione verifica 
tosi negli a i t imi anni ed e l i 
minaz ione del plafond oggi „si 
s t e n t e ; . 

3 ) inclusione dell' indennità 
d} mensa e del premio di pro
duzione in tat t i gli ist i tut i 
aziendali e corresponsione de
gli arretrati a lmeno ptr qnan 
to riguarda l ' indennità; 

4 ) revisione del le qualifi
che attribuite ai lavoratori per 
realizzare un inquadramento 
rispondente alle mansioni 
espletate; 

51 discussione dell'ineffi
ciente funzionamento dei t lo-
mitatì antinfortunistici e ado
zione d j valide misure protei 
ti ve per le lavorazioni più pe
ricolose con particolare riguar
do al settore esplosivi . 

La FILC ribadisce il proprio 
appoggio ad nna politica di 
espansione produttiva che re 
chi vantaggio al consumatori 
e ai lavoratori senza aumenta 
re lo sforzo fisico e mentale di 
questi u l t imi . Ma un tale ri
sultato può essere conseguito 
solo riconoscendo a tutte le or 
ganizzazioni operaie in r a n j t r -
lo alla rispettiva forza. Il d i -
ritlo di cittadinanza nelle 
aziende e non escludendone ì l -
enne con lo scopo di isolare 
lavoratori per poterli mejHo 
dominare. 

In questo qaadro. anche la 
funzione dei e capì * assume u i 
ben maggiore ri l ievo. restiva-Mi-
do ad essi la dignità e le ron 
zioni d i dirigenti e di or^anir 
'afori della prodazione e tfbe-
rnndolf dell'odiosa posizione .15 
strumenti di a m politica <ì' 
persecuzione 

L'organizzazione unitaria 
disposta a discutere tali -*rgo 
menti e gli altri che potrann -
essere indicati io normali tra* 
tative fra tutte le orgauizz^ 
«Ioni sindacali e la direzione 

Essa ritiene anche che se o n • 
spirito di conci l iazione nguair 
al suo animerà la conlropar 
le, s«rè possibile — risolren 
do le vertenze aperte — m U l i n 
rare rapidamente i rapport 
**lend>li. con vantacelo 1 
tatti . 

La FH.C Invita tnttt • arr-
rator. della Montecatini •» di 
scutere qne*t«* documen'o e 
n r o t o c l ' o d'Intesa. spr*nil 
ncltr aziende nn dibattito eh 
•n \ f s t* anche irli operai e % 
impiegati Iscritti alla GIS' 
perchè si realizzino poslxton 
coma ni tal i A» salraguardar 
I diritt i di tatt i 1 dlpenden 

La Segreteria del l» FILO 

LE «RELAZIONI UMANE» 

Esperienze 
i t a l i a n e 
Si/fio Leonardi ba. scruto ( t . 

Unita dei io dicembre) che nd 
nostro Paese l'applicazione e 
l'importanza dille « relazioni 
umane » introdotte dal pad'W ito 
investe * principalmente la for
mazione e l'addestramento dei 
capi di tutti Ì livelli ed ba (invi
li limitato la sua analisi a "re
sto aspetto del problema. A >"to 
parere^ tale limitazione può trai-
re in errore e far sottovalnt^'S 
l'ampiezza di un fronte, idto-
logico culturale e sindacale in
sieme, su cui i monopoli it i i-'ii 
vanno schierandosi 

Naturalmente bisogna sioa* 
brare il campo da un equi osco 
puramente formale. E' chiaro eh.-
in Italia nessuna azienda piri
ca le tecniche e ha a sua dispo
sizione i quadri delle * human 
relation» » come risulta esistano 
in alcuni grandi complessi ame
ricani. I € consiglieri >, gli * in
gegneri delle anime », le • ca
mere di sfogo », l'esercito di psi
cotecnici e di psicanalisti di cui 
dispone, ad esempio la Western 
Eleciric (e che le costa qualcosa 
come ifo.ooo dollari l'anno) non 
sorto mai stali messi in funzione. 

Silvio Leonardi ha avuto il 
merito di mostrare come l'azio
ne padronale verso i tecnici si 
leghi e si adatti, svolgendola at 
fini della politica della direzio
ne, ai nuovi processi produttivi 
e tecnologici più meccanizzati e 
automatizzati, e lo studio su 
questo terreno ha già chiarito 
motti problemi essenziali. Ma ci 
dobbiamo accontentare, per 
fazione che invece riguarda da 
vicino la massa dei lavoratori, 
di dire che non c'è nulla di nuo
vo, che si tratta della vecchia 
solfa del bastone e della carota, 
oppure di mettere tra. virgolette 
l'espressione » relazioni umane » 
per contrapporla alla realtà del 
supersfruttamento, delle discri
minazioni, ' del fascismo padro-
nalet 

Certo, questa azione di sma
scheramento è utilissima, an
che propagandisticamente effica
ce, ma essa non ci deve far per-
lere di vista alcuni fenomeni 

dell'offensiva ideologica dei mo
nopoli che qui vorrei schematiz
zare brevemente. 

i ) Alcune iniziative nazionali. 
In gennaio avrà luogo a Roma 
un convegno stille < human rcla-
tions », jotto gli auspici del
l'Agenzia Europea per la Pro
duttività, che si propone di in
serire più strettamente nel siste
ma i sindacati scissionisti. In 
aprile, a Stresa, si fard il « con
gresso internazionale dei gio
vani imprenditori d'Europa » in 
cui « i contatti con il personale 
e i sindacati » saranno uno dei 
temi principali. L'Istituto Supe
riore di Psicologia Sociale, che 
ha sede a Torino, ha a sua volta 
in programma un corso per ad
detti all'ufficio del personale che 
contempla nuove mansioni verso 

lavoratori, da assumere e as
sunti: intervista preliminare, test* 
dì selezione, * orientamento del 
nuovo assunto », # il morale dei 
dipendenti », * » sistemi per il 
miglioramento delle comunica
zioni nell'azienda, giornali mu
rali e aziendali, il sistema dei 
suggerimenti, la comunicazione 
bilaterale ». Si potrebbe conti
nuare a citare per pagine intere 
Iniziative del genere prese o da 
organismi statali, o industriali, 
o cattolici (in prima linea nel
l'offensiva). 

ì) Anche sul piato aziendale 
Poffentità non concerne solo i 
tecnici. L'ottimo opuscolo, redat
to a cura detta CGIL e della 
FIOM, sulle condizioni dei la
voratori alla Fiat Mirafiori se
gnala, ad esempio, che * nel 
gruppo Fìat Li politica delle co-
sidette relazioni umane si va 
sviluppando con una\ certa coe
renza per creare quello spirilo 
di comunità che è la quintessen
za dei melodi delle h.r. » e 
che l'attuale fate sperimentale 
punta s:t due fabbriche, la Riv 
e le Ferriere come stabilimenti 
cavia. Basta leggere poi i giornali 
di fabbrica per accorgersi come 
i lavoratori siano sensibili, a-~-~ 
vertano, denuncino una massic
ci* operazione del generi in tut
ti i grandi complessi monopoli
stici o deiriRI. 

\) Quale atteggiamento banio 
i lavoratori? Si passa dal sarca
smo dei più combattivi e ma'uri 
a una certa indifferenza, Uno a 
uno stato d'animo di curiosità 
non: ostile che corrisponde poi 
stia speranza sacrosanta di poter 
veramente ottenere rapporti più 
umani neOa vita Ji fàbbrica. In 
generale, però, i nuovi metodi 
paternalistici pongono mi lavo
ratori e olle toro organizzazioni 
'/ problema di una risposta più 
impi* dì quanto si sìa fatto fi
nora-

4) Nella vita di fabbrica le 
hurrun relation* hanno i n catr>-
*a!do immutabile: rifiutano la 
discussione con gli organismi 
unitari e rappresentativi dei ta+ 
voratori. Uno dei loro teorici 
nostrani, il Moro Visconti ha 
scritto esplicitamente che i da 
evitare ogni partecipazione delle 
Commissioni interne ebe ri pon
gano sullo stesso piano, davanti 
a qualche iniziativa o proposta, 
iella direzione. • La coìtabora-
rione — ha precisato — presup
pone ta gerarchia » Ebbene, qui 
n t>>*A smascherar* fitjtanno e 
'o *trnmmtahs*no Padronale, non 
ron un'mone meramente nega-
'iva, ma rivendicando il con
trollo e U partecipazionr degli 
organismi democratici operai 
tutte te volte che se ne pretenti 
t occasione, 

M O L O S I S I A N O 
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DOPO LO SCACCO DELLA POLITICA AMERICANA DI DISCRIMINAZIONE Il sultanato di Oman 
Soddisfazione nella capitale sovietica 
per ringresso dell'Italia all'0, ti U. 

La votazione ha messo in rilievo la possibilità di soluzioni concordate - Aumentato pre
stigio dell'organizzazione internazionale - / / fantoccio Clan Kai-scek deve andarsene 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 15 — Tanto i cir
coli ufficiali quanto l'opinione 
pubblica sovietica hanno ac
colto con estrema soddisfa
zione la notizia, giunta a Mo
sca nella mattinata, della 
votazione che, per iniziativa 
dell'URSS, ha permesso di 
ammettere in blocco fra le 
Nazioni Unite i 6edici paesi, 
fra ì quali l'Italia. Dal mo
mento di comprensibile Irri
tazione. che l'incredibile veto 
di Cian Kai-scek aveva susci 
tato e che la stampa di questa 
mattina rifletteva nei 6Uoi 
sdegnati commenti, si è pas
sati ad una atmosfera di 
arr idente distensione per il 
successo ottenuto dall'ultimo 
passo sovietico. 

In autorevoli ambienti del
la capitale si è salutato con 
speciale crlore l'ingresso del
l'Italia nell'ONU. I successivi 
scacchi della nostra candida
tura, al pari di quelli che 
subirono gli altri paesi, ave
vano sempre lasciato nel
l'URSS una certa amarezza. 
Un diplomatico moscovita mi 
ripeteva oggi un discorso che 
mi era giù stato fatto tante 
volte: « Se noi siamo stati 
costretti in passato a votare 
contro la vostra ammissione, 
non è per Tancore verso l'Ita
lia, ma solo perchè ci avevano 
messi nell'impossibilità di agi
re diversamente: era quello 
il solo mezzo di evitare una 
discriminazione ingiuriosa per 
altri paesi >. 

Si è, dunque, particolar
mente contenti perchè è pro
prio un'iniziativa sovietica 
quella che ha consentito di 
spalancare anche all'Italia le 
porte delle Nazioni Unite. 

L'URSS voleva che questo 
problema, il quale ormai si 
trascinava da anni, fosse ri
solto entro la presente ses 
sione dell'Assemblea generale, 
Tale è stata — a quanto ab
biamo appreso da fonte degna 
di fede — la considerazione 
che ha dettato l'ultimo com 
promesso varato con fortuna 
ieri 6era. Era intollerabile 
che, per anni, ancora, tanti 
popoli restassero esclusi dal 
consesso internazionale per 
l'opposizione di un individuo 
che rappresenta soltanto se 
stesso. Con un'ennesima mos
sa conciliante, la diplomazia 
sovietica ha quindi momen
taneamente rinunciato a di 
fendere la candidatura della 
Mongolia, che pure aveva ogni 
diritto di entrare nell'ONU, 
perchè passassero quelle di 
tutti gli altri paesi, con la 
sola eccezione del Giappone. 

E.' stata cosi dimostrata — 
si rileva negli stessi circoli 
ufficiali — l'assoluta • infon
datezza delle accuse rivolte 
all'Unione sovietica allorché 
taluni propagandisti occiden 
tali le rimproverarono di es 
sere « intrattabile v e * incom
prensiva ». Sino ali ' ultimo 
l'URSS è stata, al contrario, 
la più insistente e la più 
duttile fra tutte le potenze, 
nella ricerca di una soluzione 
conveniente. Basti per questo 
ricordare le ultime fasi delle 
trattative. Il governo sovie
tico. ha già fatto una prima 
concessione quando aveva ac
cettato di includere nella lista 
dei paesi da ammettere al-
l'ONU sia la Spagna che il 
Giappone, sebbene né l'una 
né l'altro abbiano con Mosca 
relazioni diplomatiche. Quan
do anche questo compromesso, 
tanto faticosamente elaborato, 
ha fatto naufragio, e venuta 
la felice iniziativa di ieri a 
salvare una situazione da cui 
pareva non ci fosse più via 
d'uscita. 

Due • sono, a parere degli 
osservatori moscoviti che ab
biamo interrogato, gli aspetti 
più positivi, dal ponto di v i 
sta internazionale, del voto di 
questa notte. Innanzitutto, è 
finita la discriminazione in
tollerabile che gli Stati Uniti 
avevano voluto introdurre fra 
i candidati all'ammissione, di

videndoli in reprobi ed eletti, 
a seconda, che il loro regime 
sociale fosse socialista o ca
pitalista. L'assurda classifica
zione, di cui l'Italia fu la 
prima vittima, viene definiti
vamente archiviata con altri 
logori arnesi della guerra 
fredda. 

In secondo luogo, con la 
decisione presa dui Consiglio 
di sicurezza, un nuovo pro
blema fra i tanti che atten
dono una soluzione, è stato 
regolato: esso era certamente 
uno del più difficili perchè 
nasceva da un contrasto che 
si era irrigidito col tempo. E' 
dunque veio che qualsiasi 
questione, anche la più spi
nosa, può essere risolta purché 
ogni parte interessata dia 
prova di pazienza e di buona 
volontà: la dimostrazione che 
si è avuta ieri si aggiunge alle 
numerose altre di cui sono 

stati prodighi gli ultimi due 
anni. A Mosca si spera sin
ceramente che con Io stesso 
sistema vengano presto rag
giunti altri successi 6ulla via 
della collaborazione interna
zionale. 

Ci si rallegra, infine, per
chè con l'ingresso dell'Italia, 
delle democrazie popolari e 
di altri Stati pacifici, il pre
stigio dell'ONU indubbiamen
te si alza. Molto resta da fare 
affinchè la grande organizza 
zione risponda a quel prin 
cipio di universalità che Bul-
ganin e Nehru proclamavano 
nella loro dichiarazione di due 
giorni fa. Ma un passo impor 
tante in quella direzione è 
stato compiuto. L'ONU ncqui 
sta nuove possibilità di azio
ne che dovrebbero facilitare 
l'opera comune per la disten 
6Ìone. 

La legittima soddisfazione 

A Tokio si reclama 
una nuova politica 

*r* ' • • • — * - * "*——— "** ' 

Il governo Ilatoiiima invitalo n stabilire 
con l'Unione sovietica positive relazioni 

TOKIO, 15. — Le dimissio
ni del ministro degli esteri 
nipponico, Mamoru Sclgemit-
&u, sono stale chieste oggi in 
seno alla commissione esteri 
(iella Dieta da esponenti del 
nuovo Partito socialista uni
ficato, i quali hanno accusato 
il dirigente della politica este
ra del Giappone di non essere 
riuscito a far entrare il paese 
alVONU. 

I deputati socialisti, i quali 
sostengono una politica di 
equidistanza del Giappone 
tra oriente e occidente e han
no ripetutamente chiesto al 
governo di agire più decisa

mente per migliorare le rela
zioni co» l'URSS e la Cina, 
hanno presentato una mozio
ne di sfiducia nei confronti 
di Scigemttsu. Al ministro de
gli esteri viene imputata «una 
erronea valutazione e una po
litica sbagliata nei confronti 
del governo di Formosa e una 
deficienza ncll'allacciarc a 
tempo debito relazioni diplo
matiche con l'URSS »•. 

Dì fronte alla tempesta di 
richieste di spiegazioni dei 
deputati, Scigemttsu ha ten
tato di scagionarsi dichiaran
do: « Ho fatto del mio meglio 
ma non e colpa mia se non 
avevo poteri sufficienti ». 

Questa dichiarazione è sta
ta interpretata come un ten
tativo di riversare la respon
sabilità dell'accaduto sul pri
mo ministro Hatoiama, e, 
quindi, come una con/orma 

Banditi mascherati 
svaligiano un furgone 

I malfattori, armati di mitra, hanno 
compiuto il colpo in piena Marsiglia 

MARSIGLIA. 15. — Una 
auto che trasportava il de
naro destinato alle Daghe de
gli operai di un'impresa mar
sigliese è stata attaccata que
sta mattina da quattro indi
vidui armati di mitra i qua
li. sono riusciti a impadro
nirsi di una somma di 5 mi
lioni 450 franchi 

Al momento in cui Ja vet
tura, a bordo della quale si 
trovavano quattro impiegati 
della banca, si avvicinava al
l'ingresso della fabbrica, un 
camioncino coperto da un te-
ìo«t€ le ai è affiancato e l'ha 
costretta a fermarsi e n t r o il 
marciapiede. 

Immediatamente, tre indi
vidui mascherati e armati di 
mitra, sono scesi e uno ha 
•caricato, una raffica contro 

la vettura. I fori di due pal
lottole sono .«tati rilevati su 
uno degli sportelli anteriori. 

Gli aggressori hanno cir
condato la vettura: « Presto. 
i soldi, scendete ». I quattro 
uomini a bordo della vettura 
hanno eseguito l'ordine e so
no stati allineati contro un 
muro vicino, mentre uno dei 
banditi si ò impadronito di 
due pìccoli cacchi nei quali 
era custodita la oa»a degli 
operai. 

Prima di lanciare il luogo 
della rapina, i banditi hanno 
scaricato una «econda raffi
ca di mitra in direzione delle 
loro vittime, sempre allinea
te contro il muro, ma la raf
fica fortunatamente non ha 
raggiunto nessuno. 

dell'esistenza di seri con
trasti tra i due uomini poli
tici. A questo proposito, si 
afferma negli ambienti politi
ci di Tokio che Hatoiama ha 
rimproverato a ScigemUsu i 
suoi « errori di giudizio », in 
termini non molto dissimili da 
quelli impiegati dall'opposi
zione socialista. 

In genere, negli ambienti 
politici giapponesi si ritiene 
che la decisione del Consiglio 
di sicurezza di rinviare. l'am
missione del Giappone, la cui 
candidatura, appoggiata mar-
tedi scorso dall'URSS nel 
quadro del piano canadese o 
respinta in conseguenza del 
veto di Cian Kai-scek contro 
quel piano, rendono necessa
ria una svolta nella politica 
estera del paese. 

Come si sa, il governo Ha
toiama si è dichiarato in di
verse occasioni favorevole 
all'allacciamento di relazioni 
diplomatiche con l'URSS e 
con la Cina popolare, ina Zi
no a questo momento, mal
grado le buone accoglienze 
fatte a queste dichiarazioni a 
Mosca e a Pechino, ha com
piuto soltanto timidi passi in 
questa direzione. In partico
lare. esso ha tentato di con
dizionare la conclusione di un 
trattato di pace con la URSS, 
attualmente in discussione a 
Londra, ad una serie il ri
vendicazioni territoriali. 

>llla fine di settembre, du
rante una conversazione avu
ta a Mosca con gli esponen
ti parlamentari nipponici re
catisi in visita nell'Unione 
sovietica, il primo segretario 
del Comitato centrale del 
PCUS, Krusciov, ebbe a rile
vare che questa pretesa nip
ponica aveva condotto ad un 
risfagno i negoziati nippo-
sovieticì in corso a Londra 
e questa osservazione, riferita 
dai visitatori al loro ritor
no a Tokio, aveva provocato 
vivaci critiche nei confronti 
del governo. 

Il voto di ieri al Consiglio 
di sicurezza ha confermato 
la giustezza delle critiche. 
mettendo in luce la sterilità 
dell'atteggiamento fin qui te
nuto dai dirigenti della poli
tica estera nipponica. 

In una dichiarazione riferì-
ta dalla stampa di Tokio, il 
ministro plenipotenziario Mat-
sumoto. che sta conducendo 
a Londra le trattative con i 
sovietici, ha sottolineato che 
è divenuto ormai indispen
sabile per il Giappone rfesa-
minare la propria tattica e 
affrettare i negoziati, fa* 
cendo tesoro dell'esperienza 
degli ultimi avvenimenti. Si 
ritiene a Tokio che il gover
no potrebbe ora accogliere il 
suggerimento sovietico, rin
viando l'esame delle questioni 
in sospeso con l'URSS a dopo 
la firma di un trattato di 
pace. 

In generale, sì può dunque 
affermare che il roto del
l'ONU ha accentuato In crisi 
bell'alleanza nippo-amerìcana. 
già delincatasi con chiarezza 
agli inizi di settembre,- allor
ché il ministro degli esteri 
Sciacmitsu ritornò dai suoi 
colloqui di Washington con 
Foster Dulie.* dopo aver sot
toscritto più gravi impeoni 
militari e dopo arer registra
to vn fiasco tanto nelle 
sue rìvendicorioni ferri/orlali 
quanto nella richiesta che gli 
Sfati Uniti rinunciassero al
l'occupazione militare del 
Giappone. 

Il premier pakistano 
visiterà fa Cma 

di oggi non può far dimenti
care però, lo scandalo del 
giorni acorsi. Rendendosi for
te del tacito appoggio ame
ricano, la cricca di Cian Kai-
scek ha abusato della pazienza 
che troppi membri dell'ONU 
hanno compiacentemente mo
strato nel suol confronti: si 
era arrivali all'assurdo che un 
solo individuo poteva esclu 
dere dalle Nazioni Unite dei 
paesi in cui vivono 250 mi 
lloni di uomini. Quanto è 
accaduto a New York ha 
avuto il potere di mettere in 
risalto l'incredibile situazione 
che si può creare nel mondo 
fino a che non si restituisce 
alla nuova Cina 11 posto che 
le spetta: « E' ora di spazzare 
dall'ONU le marionette che 
impediscono il suo fecondo 
lavoro », scriveva questa mat
tina la Pravda, quando non 
era ancora noto il risultato 
dell'ultima votazione. Quel 
consiglio resta pienamente 
valido anche ora. 

GIUSEPPE BOFFA , 

Markus Fekbaiìn eletto 
presidente svizzero 

BERNA, 15. — £' slato eletto 
oggi il nuovo presidente elvell 
co per il 1956. Si tratta del 
dottor Markus Fcldmann, ex-
capo redattore del giornale 

Neue Barner Zeltung». 
Il 58enne presidente neo-elet 

to, succederà nella càrica al 
presidente uscente Max Petit-
pierre, il 1 gennaio prossimo. 

Come è noto, in Svizzera, si 
succedono alla massimi! carica 
delio Stato, in rotazione annua
le, i sette membri del Consi
glio federale (equivalente del 
consiglio dei ministri). 

Il dottor Feldmann appartie
ne al partito degli agricoltori. 
Era entrato a far parte del con
siglio nel 1951 ed era attual
mente capo del dipartimento 
federale della giustizia e di po
lizia. 

II dottor Hans Strcull, capo 
del dipartimento federale delle 
finanze, è stato elettri vice pre
sidente per lo slesso periodo, e 
ciò gli da il titolo di unico can
didato alla presidenza per il 
1957. 

invaso dagli,inglesi? 
La cospirazione sarebbe attuata attraverso 
alcuni sceicchi delle tribù dell'interno 

. IL CAIRO, 15., - r Secondo 
notizie, giunte, questa" sera al 
Cairo, il sultanato dell'Oman, 
sulla costa del Mar arabico, 
sarebbe stato invaso da trup
pe coloniali sotto il comando 
di ufficiali britannici, la ca
pitale del piccolo Stato sareb
be stata occupata e l'emiro 
Gheleb, capo di esso, avrebbe 
dovuto cercar scampo nella 
fuga. . ' . - „ 

Nei giorni scorsi, ' l'emiro 
Ghaleb aveva denunciato alla 
Lega araba, che slede al Cai
ro, i m ultimatum britannico, 
'iipBjnréndn al tempo s'esso 
di voler difendere il suo pae
se contro la minaccia impe
rialista. Egli aveva altiesì 
denunciato l'occupazione» in
glese dell'oasi di Ruraimi CO
TI e la nreme.^n di un'aggres
sione all'Oman. 

Questo sera, il sultani) di 
Muscat e di Aman ha reso 
nota una dichiaiazione uffi
ciale nella quale afferma che 
le truppe al suo comando so
no entrate in azione contro 
indisciplinati sceicchi 'lei de

serto al fine di porre termine 
ed una « proditoria cospira
zione ». « Alcuni sleali sceic
chi — continua la dichiara
zione del sultano — hanno or
dito complotti in questi ultimi 
tempi per smembrare il Sul
tanato con l'aiuto di danaro, 
armi e propaganda stranieri. 
Simili Intrighi non possono 
più essere a lungo tollera'i *. 

Si vota in Indonesia 
per l'Assemblea costituente 

GIAKARTA. 15. — Trenta 
milioni di elettori indonesia
ni si ìecheianno domani nuo
vamente alle urne (dopo le 
votazioni avvenute in settem
bre per l'elezione della Ca
mera dei rappresentanti) per 
eleggere un'Assemblea costi
tuente di 520 membri che eia-
boreià la Cottituzione dell3 
Repubblica fondata G anni fa. 

Uno dei principali punti 
controversi tra i partiti è se 
l'Indonesia avrà una o due 
carnei e. 

ULTIMA TAPPA DELLO STORICO VIAGGIO IN ASIA 

Bulganin e Krusciov accolti 
trionfalmente nell'Afganistan 

Pranzo in onore degli ospiti alla corte del re Mohamnied Zahir 

KABUL (Afganistan). 15. -
La capitale afgana, ammanta
ta di neve e pavesata di ban
diere. ha dato stamane il 
benvenuto al maresciallo Bul-
Eanin, primo ministro della 
URSS, e al primo segretario 
del Comitato centrale del 
PCUS. Krusciov, giunti in vi
sita ufficiale. 

Il primo ministro afgano, 
principe Mohammed Dand, e 
alte personalità del governo 
e della Corte, erano all'ae-
toporto ad attendere gli sta
tisti sovietici, i quali dove
vano giungere ieri diretta
mente da Nuova Delhi ma 
erano stati costretti dalla 
nebbia e dal temporale a di
rottare su Stalinabad. capi
tale della vicina Repubblica 
socialista sovietico del Tagi
kistan. 

Guidato da alcuni tecnici 
sovietici che si trovavano al
l'aeroporto, l'aereo di Bulga
nin e Krusciov è atterrato do
po aver sorvolato, con un 
cielo nebbioso, le alte cime 
che dominano Kabul. Bulga

nin e Krusciov, insieme al 
principe Mohammed Dand, 
hanno passato in rassegna un 
picchetto d'onore e si sono 
quindi diretti, con un corteo 
di macchine, alla residenza 
del primo ministro, 

All'aeroporto. Bulganin ha 
pronunciato un breve discor
so, esaltando la politica di 
neutralità dell'Afganistan e 
affermando che esistono at
tualmente le condizioni per 
un'espansione e un rafforza
mento delle relazioni fra que
sto paese e l'URSS. 

Lungo il percorso, decine 
di migliaia di persone, tra cui 
gruppi di scolari con bandie
rine afgane e sovietiche, han
no fatto ala al corteo, tribu
tando agli ospiti accoglienze 
non meno trionfali di ciuelle 
che essi hanno ricevuto in 
India e in Birmania. 

Kabul, cuore del piccolo 
regno montanaro e pastora
le di dod'ci milioni di abi
tanti, presenta oggi un aspet
to eccezionale. Una folla di 
cittadini convenuti da tutto 

LA RIUNIONE PARIGINA DEL CONSIGLIO DELLA N.A.T.O. 

Charlot in Brasile 
PARIGI, 15. — Il famoso at

tore inglese Charlie Chapltn ha 
accettato oggi un invito per re* 
carsi in visita in Brasile. L'in
vito gli è stato fatto dal sena
tore e giornalista brasiliano As
sia De Chateaubriand, nel corso 
di una cena da lui offerta all'at
tore ed alla moglie di questi 

I ministr i at lantici discutono 
la situazione in Asia e nel IW.O. 

J • _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ J _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Dulles afferma che la cooperazione economica tra URSS, India e Birmania è un 
colpo alla politica atlantica - Martino vorrebbe convincere Nehru a cambiare strada 

il paese, malgrado le gravi 
difficoltà di comunicazione. 
popola le vie. Su tutti ì pen
noni, il vento fa garrire le 
bandiere rosse e quelle nero-
rosse e verdi del paese ospite. 

Questa sera, il re Moham
med Zahir Scià ha offerto 
una cena in onore degli sta
tisti sovietici, che saranno 
domani ospiti ad un pranzo 
del primo ministro, 

ALL' O.N.U. 
(Continuazione dalla 1 naclna) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 15 — Oggi al Pa-
lais de Chaillot si e riunito, 
come previsto, il Consiglio 
atlantico per la sua ultima 
sessione annuale. Vi parteci
pavano i ministri degli esteri, 
della difesa e delle finanze 
dei paesi aderenti al patto 
atlantico. 

Dopo aver ascoltato la re
lazione del segretario gene
rale, }ord Ismay, i ministri 
hanno discusso la situazione 
internazionale. Dulles è inter
venuto per primo per soste
nere la * insincerità » delle 
iniziative prese dall'URSS in 
vista della distensione e per 
affermare che l'estenderei del
la cooperazione economica tra 
l'URSS e i paesi dell'Asia e 
del Medio oriente costituisce 
« una minaccia ». 

A questo punto, ognuno de: 
presenti cercava di tirar l'ac
qua al suo mulino. Pinay, 
inquieto per l'ammissione al-
l'ONU di sei nuovi aderenti 
che rafforzano la rappresen 

tico (Ceylon, Giordania, Ne
pal, Libia, Laos e Cambogia) 
metteva l'accento sulla ne
cessità per i paesi atlantici 
di dare un contributo allo 
sviluppo dei paesi depressi, 
con particolare riguardo al 
Noid Africa. 

Solo provvedimenti di estre
ma urgenza, sosteneva il mi
nistro francese degli esteri, 
può frenare l'impetuoso ma
nifestarsi delle lotte nazionali 
nei paesi arabi. 

Il ministro degli esteri di 
Bonn, Von Brentano, per la 
prima volta presente alla riu
nione atlantica, non ha sciu
pato, beninteso, l'occasione 
per un rilancio della guerra 
fredda, proponendo tra l'al
tro che la NATO assuma il 
controllo dei settori occiden
tali di Berlino e ha ripreso 
il tema della necessità di 
« liberare i popoli oppressi ». 

Riecheggiando l'esposizione 
del segretario di Stato ame
ricano, Martino ha affermato 
« il fallimento della politica 
di distensione » e ha soste-

solo su di un equilibrio delle 
torze militari tra i due bloc
chi ». Dopo aver perorato la 
tesi dell'unificazione europea 
come antidoto all'aumento del 
prestigio sovietico in Oriente, 
Martino ha assicurato che, 
durante il prossimo viaggio a 
Ceylon e in India, egli richia
merà l'attenzione di quei po
poli sui < pericoli » insiti nel 
loro atteggiamento di neutra
lità e di opposizione all'im
perialismo. 

I ministri hanno approvato 
un rapporto sottoposto loro 
dai capi militari atlantici, nel 
quale si afferma che la NATO 
si trova oggi dinanzi « alla 
più grave minaccia militare 
mai esistita », che la smobili
tazione di 640.000 uomini at
tuata nell'URSS e le analoghe 
misure di disarmo prese nelle 
democrazie popolari « non so
no significative» e che occorre, 
quindi, proseguire la corsa 
agli armamenti. 

Nella seduta pomeridiana, 
è stata decisa l'adozione di 
un « comando integrato » 
per il sistema radar di aliar 

tanza del gruppo arabo-asia- nulo che « la pace può basarsi me dell'Europa occidentale, 

I cittadini lottino per impedire 
una nuova truffa e le t torale 

Un appello della Lega dei Comuni democratici — Proibite le manife
stazioni per la difesa del diritto al- A*oto a Firenze ed a Frosinone 

Si è riunito il Comitato al
largato della Lega dei Comuni 
Democratici ed ha ampiamen
te discusso sui problemi rela
tivi alle prossime elezioni am
ministrative ed alla legge 
elettorale. 

Ha constatato che: nell'im
minenza della data in cui do
vrebbero aver luogo le ele
zioni, già arbitrariamente rin
viate. non si è ancora, no
nostante gli impegni ripetu
tamente assunti, modificata la 
vigente legge elettorale che. 
con il premio di maggioranza 
e gli apparentamenti, è la ne
gazione di ogni principio di 
legalità e di giustizia, ed ha 
riaffermato la necessità che 
detta legge venga abrogata e 
sin ripristinata quella del 
1946. fondata sui principi del
la proporzionale. 

Ha constatato altresi che 
gli effetti delle vane manovre 
messe in atto per privare cir
ca un milione di cittadini del 

diritto di voto sono la con
seguenza della violaiione di 
fondamentali principi della 
nostra Costituzione repubbli
cana, della legge elettorale, 
e dell'autonomia degli organi 
preposti alla tenuta dello Hate 

Ha riaffermato il principio 
che le leggi vanno rispettate 
e che le elezioni-debbano aver 
luogo nei termini previsti 
dalle leggi stesse e non quan
do faccia comodo a determi
nati partiti. ' 

Per quanto riguarda le ma
novre contro il diritto elet
torale .invita le commissioni 
comunali e mandamentali a 
rispettare le leggi e quindi a 
reiscrivere nelle liste tutti 
coloro che ne sono stati can
cellati in seguito alle arbi
trarie circolari ministeriali 
tenendo conto che solo per 
legge può ordinarsi una re
visione genersìe straordinaria 
delle ".iste medesime 

Tutti i cittadini oneìti e 

UNA VECCHIA SCHMtA LONDINESE 

Truffava il principale 
per beneficare i poveri 

PECHINO. 15. — Radio Pe 

LONDRA. 15. — La signo
ra Dorothy Rodgers di 49 an
ni. era conosciuta in tutto il 
rione per la sua oontà e be-
neficienza. Impiegata in qua
lità di contabile in una dit
ta, essa percepiva 9 sterline 
alla settimana, somma che 
dava interamente al bisogno
si ed ai derelitti. 

Ad alcuni funzionari di po
lizia, però, era venuto un so
spetto. poiché le somme che 
!a donna elargiva in benefi
cenza sembravano di qualco
sa «superiori al suo salario. 

! Fatta chino annuncia che II primo! Fatta una sena •* rapida 
ministro pakistano Mohammed Indagine, si veniva rosi T %CO-
Afl visiterà la Cina la pros 
sima primavera, dietro invito 
del governo della Repubblica 
popolare cinese. 

prire che la benefica 1onna 
si era appropriata nel corso 
di 5ei cnnl, di una «omini di 

>33 mila sterline (qualcosa co

me 58 milioni di lire) appar
tenenti alla ditta senza far 
nascere nei suoi principali ti 
minimo sospetto. 

Ieri, la « signora benefica * 
come rra stata soprannomi-
n&t&£ è stala condannata a 
quattro ' arfhfr di inclusione. 
sotto l'accusa d! furto. 

Ventiline navi 
.bloccate dai ghiacci 

STOCCOLMA, 15 — Venti-
due navi di varie nazionalità 
si irovaoo attualmente blocca
te dai ghiacci nel tolfo di Bot
ala. al largo di Sollefteaa e 
al largo di Umea in attesa di 
essere soccorse dalle navi rom
pighiaccio. 

tutti i democratici conse
guenti debbono lottare per 
evitare che venga operata 
una nuova truffa 

La Lega dei Comuni De
mocratici si rivolge in par
ticolare alle famiglie dei cit
tadini esclusi dalle liste elet
torali perchè lottino contro 
la soperchieria compiuta ai 
danni dei loro familiari e ri
spondano all'affronto subito 
votando contro i partiti re
sponsabili di tale sopruso. 

\im circolare governativa 
per impedire 

le mafitfestazrcrri ? 
Grandi manifestazioni per 

.a d i f e ^ del diritto di voto 
=ono in programma per do
menica in tutta Italia- Di 
fronte ai \asti con=ensi che 
tali manifestazioni già riscuo
tono. il governo sembra non 
trovar di meglio che ricorrere 
ai soliti abusi. Da due città. 
Frosinone e Firenze, si è avu
ta ieri notizia che le manife
stazioni sono «-tate proibite. 
U fatto che il divieto sia av
venuto cr ntemporanenmentc 
r. due città fa dubitare che 

ci si trovi di fronte all'ese
cuzione di una circolare go
vernativa. ^ cosi? Chiedia
mo al governo una risposta 
precisa. Non vediamo come si 
Dotrebbe giustificare aue<-to 
•movo arbitrio. D'altra parte 
e il governo dichiarasse di 

non aver emanato alcuna cir-
olare avrebbe il dovere dì 

:ntervenire sulle prefetture 
ser ottenere il ripristino d?l-
'a legalità. 

zioni dalle liste elettorali e 
che hanno sollevato e con
tinuano a sollevare vivaci 
commenti per la loro antide
mocraticità e che furono do
vute alle famigerate circolari 
Sceiba. La commissione, al 
termine di una interessante 
e approfondita discussione, ha 
deciso di iscrivere d'ufficio 
tutti i cittadini che erano 
stati esclusi e che avevano 
subito una condanna con 
condizionale antecedente al 
1. luglio 1931, oppure rien
trano nei casi previsti per la 
riabilitazione di diritto. 

A questa presa di posizione 
si è potuti giungere mediante 
una campagna per il diritto 
del voto iniziata prontamente 
e con decisione portata avanti 
dalle organizzazioni democra
tiche vercellesi e alle quali 
recentemente ha fornito vali
do sostegno una sentenza 
emessa in materia dalla Corte 
d'appello di Torino. 

avendo il gen. Gruenther 
giudicato « arcaico » l'attuale 
sistema dove ciascun paese è 
responsabile delle proprie 
frontiere. Questa « integra
zione» vorrebbe essere un 
primo passo verso una uni
ficazione più stretta da so
stituire alla < integrazione » 
che un tempo era prevista 
nella CED. 

Le trattative più importanti 
dell'attuale sessione si svol
gono, tuttavia, nei colloqui 
particolari fra i vari ministri. 
Una riunione al Quai d'Orsay, 
nel pomeriggio, cui parteci
pavano Foster Dulles, Mac-1 

millan e Pinay e gli incontri 
successivi fra i ministri della 
Francia e della Germania, 
dall'Inghilterra e della Gre
cia, tendevano a sanare gli 
attriti sui problemi del Me
dio oriente, del riarmo tede
sco, della Saar, di Cipro. 

Inquietante e urgente si 
presenta ancora una volta la 
questione saarese. Oggi si an
nunciava che essa verrà rie
saminata dopo le elezioni 
francesi. Ma, frattanto, do
menica prossima saranno gli 
stessi elettori della Saar 
che andranno alle urne per 
la seconda volta in pochi 
mesi, e cioè dopo il referen
dum sulla eventuale euro-
peizzazione del territorio. 
Questa volta, invece, 600 mila 
saaresi rinnoveranno la loro 
e Dieta » eleggendo 50 nuovi 
deputati. 

Sui 9 partiti presenti nella 
lotta, sei principali schiera
menti politici si contendono 
la maggioranza dei seggi: i 
tre partiti pro-tedeschi, che 
chiedono il ritorno della 
Saar alla Germania, più i 
cristiani sociali, i socialisti 
e i comunisti. Si è notata 
finora una evoluzione profon
da nella situazione interna: 
anche i partiti che, per il 
referendum, si erano tenuti 
su formule contrarie o pru
denti, questa volta indiretta
mente si pronunciano in pro
spettiva per il ritorno della 
Saar alla Germania. 

VICE 

Grufiti a BerKno ovest 
altri rettoti ifeti'USSS 

BERLINO. 15. — E* giunto 
oggi nel settore occidentale di 
Berlina un gruppo di criminali 
di guerra rilasciati dai campi di 
prigionia della Unione sovietica. 
portando il totaie dei prigio
nieri restituiti da domenica 
«corsa a 1 494. Questi facevano 
parte di un gruppo di 482 che 
era giunto nella Gei-mania o 
rientale ieri. -

SINGOLARE SENTEHZA IN FRANCIA 

Le ferrovie risponderanno 
per il tomo delle locomotive 
PARIGI. 15. — La strada 

di Trieux in quel di Nancy. 
pas^a a un certo punto su un 
ponte che sovrasta una linea 
ferroviaria. Martedì, il fumo 
uscito dal comignolo di una 
locomotiva si sprigionò :n n u 
bi tanto dense che due mac
chine che correvano in quei 

, . . . ,,. momento in senso opposto sul 

della ccmmjssiore ci Verce.«!p™te si scontrarono, i dj£ 
mente feriti, mentre un pas-

VERCELLI. 15 — Una im-(befferò rimase uccisi 
portante decisione, destinata Un caso analogo che costo 

:a vita a un padre di fami
glia. era stato evocato pochi 

hnporferie derisione 

sicuramente ad avere riper
cussioni notevolissime, è stata 
adottata dalla commissione giorni or sono dalla Corte di 
elettorale del comune di Ver 
celli nella sua ultima seduta 
presso il palazzo municipale, 
in merito alle note cancella-

Cassazione 
Nel 1947. il fumo di una 

locomotiva che passava sot
to un ponte stradale, aveva 

completamente nascosto al 
conducente di un'automobile 
un grosso autocarro che pro
cedeva in ^en^o inverso. In 
quel caso. Furto fu mortale 
per il conducente della mac
china. 1 suoi eredi citarono in 
giustizia la « Societé nationa-
le des chemins de fer fran-
cais ». ma dalla Pretura alla 
Corte d'Appello, passando per 
il Tribunale civile tutti i ma
rginiti accettarono la tesi so
stenuta dai rappresentanti 
della S.N.C.F. 

In ultima istanza, però, la 
Corte di Cassazione ha deci
so altrimenti ed ha condan
nato la SJJ.C.F. a versare 
una rendita alla vedova e 
agli orfani del conducente 
morto a causa del suo fumo, 

decisione che nchic ies\s2 la 
maggioranza qualificala dei 
due tersi. H numero a"i paesi 
europei e notevolmente accre
sciuto, e soprattutto viene ul
teriormente accrtiewto il le
so dei paesi arabo-aótatla, in 
prevalenza Stati sottrattisi ci
ta dominazione coloniale. Au
mentato è d'altra parta il nu
mero dei paesi a dcmocratia 
popolare, con l'ingresso del
l'Albania, della Romania, del-
l'Ungheria e della Bulgaria, 
e quello dei paesi -stranei ai 
blocchi militari, come V Au
stria, la Finlandia, il Nepal, 
Ceylon. la Libia e la Gior
dania. 

Sono mutamenti, come è 
chiaro, che non valgono solo 
di per sé in quanto Inuidano 
già da ora il metodo delle 
i maggioranze automatiche », 
ma anche per le conseguenze 
che essi potranno determina
re a più (unga scadenza. Il 
che vale a spiegare, probabil
mente, l'ostinazione con cui 
Washington ha cercato fino 
all'ultimo di impedire le nuo
ve ammissioni. 

Quanto ai risidtati politici 
di questa ostinazione, essi si 
sono tradotti — come osserva 
oggi la stampa più auforeuole 
di JVeto YorJc commentando 
l'ammissione dei sedici — in 
una seria sconfitta diplomati
ca degli Stati Uniti. 

« Da un punto di vista di 
prestigio — scriwe la Wa
shington Post -~ il compro
messo adottato è considera
to naturalmente dall'URSS 
con la massima soddisfazio
ne. I russi sono apparsi nel
la parte dei salvatori, men
tre un alleato dell'America, 
il Giappone, che annetteva 
grande importanza alla que
stione, è stato messo da par
te pur se con la speranza di 
essere ammesso l'anno pros-
simo. Quanto al problema 
aperto da Cian Kai-scek, 
esso resta tuttora aperto e 
probabilmente sarà saldato 
nella prossima sessione. La 
parte avuta dagli Stati Uniti 
nell'infera faccenda, poi, è 
stata futt'dttro che gloriosa ». 

A sua volta, il New York 
Times rileva che, l'anno pros
simo, il problema dell'ammis
sione del Giappone si presen
terà insieme a quello della 
ammissione della Mongolia e 
probabilmente anche della Ci
na popolare. 

Il New York Herald Tri
bune, da parte sua, dichiara 
che « Sii Stati Uniti sono 
stati superati nella manovra, 
messi fuori gioco e lasciati 
nella più infelice posizione. 
I sovietici hanno assunto la 
iniziativa. Occorrerà molto 
tempo per riparare il danno 
fatto in questi giorni ». 

Dopo aver sottolineato la 
perdita di prestigio che gli 
Stati Uniti • subiscono, tra 
l'altro, presso l'opinione ptib-
blica giapponese, il giornale 
conclude; « Non si può sfug
gire all'impressione che la 
diplomazia americana non 
sia stata molto rapida né in
telligente — o forse che essa 
ha semplicemente tentato di 
essere troppo abile per il 
proprio vantaggio >•-

II Consiglio dì Sicurezza, 
riunito in serata, ha frattan
to proseguito la discussione 
sulla proposta americana di 
raccomandare la ammissione 
all'O.N.U., l'anno prossimo, 
del Giappone. Il rappresen
tante sovietico ha a sua vol
ta chiesto che venisse racco
mandata. "insieme. l'ammis
sione della Mongolia e quella 
del Giappone, La priiita pro
posta è stata respinta ver il 
veto sovietico, la seconda per 
l'astensione delle potente oc
cidentali. 

L'Inghilterra ha quindi a 
sua volta propotto una riso
luzione nella quale si « espri
me la speranza che il Giov

inone sarà prossimamente am
mesto all'O.N.U.j>. La' di-
fcitssione su Questa nuova 
proposta è stata rinviata, su 
richiesta sovietica, a merco
ledì prossimo. 

Oggi frattanto l'Assemblea 
generale riprenderà le vota-
vani per l'elezione dell'urbi-
cesimo membro del Consiglio 
di Sicurerra. II seggio è con
teso fra le Filippine, candi
date dagli S. U. e la Jugo
slavia sostenuta dall'U.R.S.S.. 
dall'Inghilterra e dai Paesi 
arabo-asiatici. Circolano voci 
secondo cui si tenterà dì va
rare. domani una candidatura 
di compromesso, e si fanno 
nomi, fra gli altri, della Sve
zia. dall'Italia. dell'Austria e 
della Finlandia. 
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